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NO DEI TEMI su cui la 

propaganda jugoslava ama 
particolarmente indignarsi è 
quello della presunta calata 
dell’Italia verso i Balcani per 
l'effettuazione della quale la 
Zona A potrebbe: diventare una 
specie di trampolino di lancio. 
Non si deve credere che una 
simile bestialità storico-politica 
non abbia fatto un po’ di bree- 
cia anche in taluni circoli al- 
leati che per la loro composi» 
zione si dovrebbero definire 
colti e avvertiti. 

La tesi di un espansionismo 
italiano dalla porta orientale 
della penisola non ebbe mai 
uma base consistente nemmeno 
nel- periodo, diremmo così, 
mussoliniano della nostra poli- 
tica nazionale. Chi serive que- 
sie note ha netto il ricordo di 
una lunga conversazione con il 
fondatore del fascismo, sul pro- 
‘blema adriatico, prima ancora 
che, il fascismo arrivasse al po- 
tere. Benchè egli, antirinuncia- 
tario per costituzione mentale, 
fosse più per tenere che per 
cedere ciò che discende dai 
trattati dopo una vittoria mili 
tare, mostrava di non condivi- 
dere l’opinione, allora preva- 
lente nei circoli della. nostra 
Marina militare, sulla necessi» 
tà del mantenimento della no- 
stra. bandiera su. quella. parte 
della. Dalmazia che ci veniva 
dall’applicazione del Patto di 
Londra. 

Fra gli uomini politici. che 
erano stati favorevoli all’inter- 
vento. dell’Italia a fianco della 
Intesa contro gl’Imperi centra» 
Ji, soltanto il barone Sonnino 
aveva intuito che, impostando 
la nostra guerra con il piano 
di abbattere la monarchia au- 
stro-ungarica e di dar vita sul. 
le sue rovine a. tanti Stati 
quante le nazionalità in essa 
esistenti, moi avremmo fatto 
sorgere .al nostro confine un ne- 
mico più aggressivo, più insi- 
dioso. più pretenzioso del vec- 
chio Impero absburgico. Quel. 
la del ?15-°18 fu veramente per 
PTtalia la guerra democratica 
per eccellenza. I nostri uomini 
maggiori. ch’erano stati i pa- 
troni dell’intervento, avevano 
messo un che di religioso, qua- 
si di mistico, nel volere realiz. 
zata l'indipendenza nazionale 
dei popoli soggetti all'Austria. 
Non tutti..i ‘popoli erano mè- 
turi a questo passo. Comunque 
il passo fu compiuto. Cosic- 
chè. dopo la conclusione sola: 
re di Vittorio Veneto, l’Italia 
si trovò a dover combattere la 
prima sensazionale guerra fred. 
da d’Europa. in mezzo ad osti. 
lità e opposizioni preconcet. 
te di ogni genere, prima di ve. 
dersi assicurato quello che po: 
trebbe dirsi il «confine di Dan. 
te». quinto dire il confine na; 
turale dell’Italia come l’aveva- 
no preconizzato e tracciato i 
fautori del Risorgimento, da Te- 


-renzio Mamiani a Cattaneo. da 


Mazzini a Garibaldi, dai Mini. 
stri dei Governi piemontesi al. 
le popolazioni dell'Istria. 

Ancora nella metà del seco- 
lo scorso la più grande città 
della Dalmazia, Spalato, era, 
per costume, storia, cultura e 
desideri, italiana, amministra- 
ta da italiani. La civiltà della 
antica gloriosa Repubblica ve- 
neta aveva resistito oltre il crol- 
lo politico dello Stato. Entra- 
ti gli slavi meridionali nel gio» 
co delle combinazioni interne 
dell'Impero, di cui furono si- 
no alla fine i più appassionati 
difensori e i migliori soldati, 
ebbe inizio quella pressione 
dal Sud verso il Nord, favori- 
ta in tuttivi modi da Vienna, 
per cui, salvo che nella splen- 
dente isola etnica di Zara, la 
italianità della Dalmazia ven- 
ne in non lungo tempo sover- 
chiata dalle genti calate dai 
monti al mare Adriatico e co- 
stretta a trasferirsi tra le isole 
del Carnaro e il golfo di Trie- 
stes. peraltro anche qui insi 
diata dal nascente nazionalismo 
croato e sloveno, ancora assai 
Joniano dall'idea di uno Stato 
unitario, nazionalmente indi. 
pendente, ma non per questo 
meno aggressivo contro l’italia- 
nità adriatica. 

Calata degl’italiani nei Bal- 
cani? Piani espansionistiei del. 
l'imperialismo romano sulle 
terre degli slavi del Sud? Trie- 
ste.trampolino di lancio? Que 
ste ipotesi. suonano al nostro 
orecchio come la più amara 
ironia della storia, specie quan- 
do siamo costretti a constatare 
che la realià è esattamente il 
contrario di quello ch’esse vor- 
rebbero far credere. Si apra 
una qualunque carta geografi. 
ca dell'Adriatico e si vedrà co- 
me dal secolo scorso ad oggi 
Vitalianità, che era il fatto pre- 
minente delle terre orientali da 
esso hagnate, non abbia fatto 
altro che risalire le' belle co- 
ste dal Mezzogiorno a Setten- 
trione, attraverso a continui ar- 
retramenti e contrazioni. Pro- 
tetti dall'Austria, che pur non 
amandoli aveva interesse in 
quel settore a favorirli, sudditi 
fedeli dell’Tmpero e nemici del- 
Ja Serbia, che di un altro im- 
pero, la Russia, era la lancia 
spezzata, essi misero in opera 
‘quella pressione che doveva co- 
stringere l'italianità ad. assume- 
re, per poter sopravvivere, un 
atteggiamento strettamente di- 
fensivo, Altro che piani impe- 

ormai quasi un 


dendo terreno di città in città, 
di porto in porto, di podere in 
podere, di casa in casa, E° un 
esodo lento, amaro, doloroso, 
disseminato di morti e di sven- 
ture che nemmeno la solidarie- 
tà della Nazione è riuscita ad 
arrestare. Ed eccoci all’ultimo 
atto! Eccoci all’epilogo di quel» 
la che può ben dirsi una delle 
più dure tragedie dell’Europa 
democratica, ereaîrice e-tutrice 
delle libertà nazionali e bandi. 
trice dei diritti umani. 

Ormai non ci rimane che 
questo estremo lembo di terra 
che l’arido inventario della di- 
plomazia «nuovo stile» ‘ha sbi 
gativamente definito Zona 
quattro pertiche di terra intor» 
no a una città che può ben 
dirsi creatrice di storia, di una 
città senza la cui passione na- 
zionale, senza il cui fiero irre- 
dentismo, senza la cui sublime 
tenacia nella lotta politica pro- 
babilmente ila fine dell’Impero 
austro-ungarico non sarebbe sta- 
ta tanto precipitosa, e — chis. 
sà? — molti di. quei bravi gio- 
vani che ora' stanno: facendo 
così brillanti carriere nella di- 
ploinazia jugoslava forse. figu- 
rerebbero in qualche modesto 
grado della solerte burocrazia 
dell'Impero. E con tutio ciò 
che ci troviamo come abbarbi. 
cati ad una magra sponda, as- 
sediati dai più vicini colli, in 
una posizione ingrata come la 
città non conobbe mai nel 
la sua. vita millenaria, irrisi, 
premuti, minacciati, dobbiamo 
leggere anche in gazzette auto- 
revoli d’oltre Aulantico e d’ol. 
ire Manica che, in fine, non è 
del tutto ingiustificato che la 
Jugoslavia si preoccupi del do- 
mani. Il domani è in grembo 
a Giove, e noi non vogliamo 
ipotecarlo. Ma se vi è qualeu- 
no che abbia diritto di esigere 
dagli alleati che essi si faccia» 
no. garanti nel senso più este- 
so della parola di quelle che 
domani saranno le conclusioni 
del. ciclo storico incominciato 
con il loro impegno dell’8 ‘ot- 
tobre, quel qualcuno è Trieste, 
gloriosa superstite dell’italiani- 
tà adriatica minacciata da ogni 
parte; quel qualeuno è ]’Italia, 
della cui collaborazione la Co- 
munità europea e la civiltà de- 
mocratica dell'Occidente non 
possono fare a meno. 

Basta! con l’ignobile favola 
del trampolino di lancio per 
la calata dell’imperialismo ita- 
liano nei Balcani! La ragione 
per cui: gl’italiani si battono 
per Trieste, e non cederanno 
a nessun prezzo; è che o a 
Trieste si riesce a creare un 
valido sbarramento all’avanza- 
ta slava verso l’Italia, o i car- 
dini della difesa orientale del- 
la Penisola saltano e la sicu- 
rezza della più ricca parte del 
territorio nazionale — la valle 
del Po — risulta definitivamen- 
te compromessa, Il problema 
è senza dubbio principalmente 
nostro. Ma anche gli alleati ‘ne 
debbono sentire il peso. Giac- 
chè è inutile che si facciano il- 
lusioni: comunismo e slavismo 
sono sinonimi. Le rosee spe- 
ranze sulla occidentalizzazione 
degli slavi come ai tempi di 
Benes risultano tuite fallite in 
Europa. Falliranno anche quel- 
le fiorite intorno all’camico 
Tito», «cavallo di Troia», vo- 
lente 0 nolente, dell’imperia- 
lismo moscovita. 
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Colloqui di Pella con Laniel e Bidault 
in vista di una mediazione francese sul T.L. 


Anche Van Zeeland consultato dal Premier italiano - Il Ministro Popovie ha lasciato 
la Francia in mattinata - Smentite le voci di una internazionalizzazione del porto 


di Trieste e di un plebiscito bip ito nelle due Zone - Le sedute dell'O. E. €. E. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

L'onorevole Pella, venuto da 
Parigi per prendere parte în 
qualità di Ministro del Bilan- 
cio ai lavori del Consiglio del- 
VOECE, ha trovato ad atten- 
derlo stamani alle nove su un 
marciapiede della Gare de 
Lyon, l'Ambasciatore Quaroni, 
molti giornalisti, i rappresen- 
tanti del Quai d’Orsay e del 
Corpo diplomatico e consolare 
italiano. L'arrivo del mostro; 


Presidente del Consiglio, coin-! è 


cidendo con un periodo di in- 
tensa attività delle Cancellerie 


per laffare di Trieste, è stato |: 


annunciato con grunde rilievo 
dai giornali della capitale fran- 
‘cese. Uno di essi, il «Figaro» 
ne ‘approfitta per presentare 
Puomo politico. italiano, <un 
piemontese che mon gesticola 
e non arrota l’erre). 

Il' giornale passa quindi a 
esporre le dichiarazioni fatte 
dal Presidente nel corso della 
intervista. Interrogato in meri- 
to alla tensione prodotta tra 
Roma e Belgrado dalla deciì- 
sione alleata dell'8 ottobre € 
sull’eventualità di dover ricòr- 
rere alle armi per risolvere la 
questione di Trieste Von. Pella 
ha così risposto: <Di chi la 
colpa, se non, di coloro» che 
hanno avanzato ‘tante lusin- 
ghiere proposte al maresciallo 
Tito? No certo, ha proseguito 
Pon. Pella, io non farò la 
guerra per Trieste. Gli alleati 
hanno preso un impegno T?8 ot- 
tobre e noi attendiamo che ‘es- 
si' facciano onore a tale im- 
pegno». 

Il corrispondente del «Figa- 
ro» ha chiesto quindi quale sa- 
rà, nel prossimo futuro latteg- 
giamento che il Governo di 
Roma intende assumere: «At- 
teggiamento sostanziale fermo, 
ha dichiarato Pon. Pella, con 
tutta la moderazione e la buo- 
na volontà possibili per quanto 
riguarda. le. modalità. per: rag- 
giungere: . accordi secondari. 
Noi manteniamo pertanto la 
nostra proposta di ritiro bila- 
terale delle truppe dalle fron- 
tiere. Noì siamo molto favore- 
voli alla ‘riunione di una confe- 
renza a cinque purchè Vimpe- 
gno  dell’otto © ottobre venga 
tradotto in atto». 

Essendogli stato chiesto qua- 
li proposte egli intenderebbe 
avanzare nel corso di tale con- 
ferenza; il Presidente Pella hu 
risposto: «Un plebiscito in tut- 
to il Territorio Libero», «E se 
Tito rifiuta?» «Ebbene, ha 
esclamato il Presidente, in tal 
caso noi manterremo la mo- 
sira presa di posizione». 

Un quarto d'ora dopo arrivo 
dei treno. alla Gare de Lyon, 
Ponorevole Pella ed i suoi col- 
laboratori, giungevano a Rue 
de Varenne, alla nostra Amba- 
sciata, dove, con un breve col 
loquio VAmbasciatore Quaroni 
metteva al cor; ante il Ministro, 
degli ultimi sviluppi della si 
tuazione internazionale. 

La riunione del Consiglio di 
cooperazione economica è co- 
minciata solo verso le undicì 
e mezzo in un salone del Ca- 


stello della Muette, nel quar- 


L'O. 
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tiere di Passy: erano presenti 
i delegati di diciotto paesi tra 
cui, Pella. per VItalia, il Can- 
celliere dello Scacchiere Butler 
per la Granbretagna, il Mini- 
stro degli Affari economici Ed- 
gar Faure per la Francia e lo 
osservatore del Governo ameri- 
cano Harold Stassen, giunto 
ieri in volo da Washington. 

Il problema che î diciotto e- 
conomisti devono risolvere è 
riassunto in una nota di ‘due 
paginette che porta la firma del 
‘segretario. generale del’OECE, 
Marjolin: per elevare la colla- 
borazione economica europe, 
per un aumento della produt- 
tività, bisogna aprire più lar- 
gamente le frontiere e convin- 
cere i paesì restii o in ritardo 
ad abbattere te loro cortine pro- 
tezionistiche. Mentre l’Italia ha 
liberalizzato i suoi scambi in 
maniera quasi completa, la 
Granbretagna ha sospeso le 
misure prese, la Francia le ha 
soppresse e vi sono paesi, come 
lu Grecia, che' non le hanno 
meppure applicate. Questa riu- 
nione del Consiglio iniziatasi 
sotto la minaccia incombente 
di un ritorno al protezionismo, 
è stata aperta dal suo presiden- 
te — il Cancelliere dello Scac- 
chiere Builer — che ha annun- 
ciato una favorevole decisione, 
del suo Governo: quella di por- 
tare l'indice di liberalizzazione 
degli scambi dal cinquantano- 
ve al settantacinque per cento. 

Ha preso poi la parola l’ono- 
revole Pella che si è portato 
subito al centro del problema 
dicendo: «Credo che sia ormai 
tempo di confrontare i punti di 
vista del comitato di direzione 
degli scambi. Abbiamo deciso 
da più di tre anni di eliminare 
tutti gli ostacoli agli scambi 
europei, ma, dopo dver percor- 
so un buon tratto di strada, se- 
gniamo il passo da quasi due 
anni sulla tassa del settanta- 
Cinque per cento anche se la 
situazione adesso è più favore- 
wole. Le conseguenze della guer- 
ra di Corea:sono state assor- 
bite, le riserve europee sono au- 
mentate. nel loro insieme». 

Una ‘notizia, conosciuta ‘a 
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miezzogiorno, ed. un appunta 
mento, fissato- per poco dopo, 
hanno fatto. dimenticare la 
riunione; del’OECE ed 4 pro- 
blemi economici riportando: în 
primo piano le-questioni inter- 
nazionali. | La motizia. annun= 
ciava la partenza in treno per 
Belgrado del segretario. agli 
Affari Esteri jugoslavo Popo- 
vic. Interrogato da un cronista 
della Radio jugoslava il diplo- 
matico ha dichiarato d'essere 
molto soddisfatto dei suoî col- 
loqui al Quai d'Orsay ed ha 
smentito le voci di un suo ‘in- 
contro con Pella. 

Ha aggiuntotche î colloqui 
avuti .con Bidault lo rendono 
ottimista sulle possibilità di so- 
luzione ‘del problema. D'altra 
parte ieri notte Bidault ha di- 
chiarato al Consiglio dei Mini- 
stri che la Francia non rifiu- 
terà la sua mediazione sull’af- 
fare di Trieste ma che, «allo 
stato attuale dei negoziati, la 
mediazione non, potrà interve- 
nire prima:di due settimane». 

L'appuntamento « cui si ac- 
cennava era fissato all'Amba- 
sciata d'Italia, dove l’Amba- 
sciatore Quaroni aveva invita 
to Bidault a prendere parte a 
un pranzo in onore del Presi- 
dente Pella. Era presente an- 
che il signor Alexander Parodi 
segretario del Quai d'Orsay. 
E' seguita, tra î nostri rappre- 
sentanti e quelli francesi, una 
conversazione che, ha avuto 
per argomento. Trieste. Fa- 
cendo riferimento a questi dia- 
loghi all'Ambasciata d’Italia, 
un giornale parigino, «Le Mon- 
de», scrive stasera che «unu 
soluzione comincia a delingar- 
sì. Essa supporrebbe che gli 
jugoslavi accettino la conse- 
gna della Zona «A» all'Italia, 
ma offrirebbe loro come com- 
penso una europeizzazione del 
porto, sotto il controllo delle 
potenze interessate, tra cui 
VAustria iiornale conelu- 
de segnalando ancora la già 


annunciata. visita di Popovie 
a Vienna. 
Queste ipotesi, formulate 


nella mattinata sono poi state 
smentite nel modo più catego- 
rico: nè il Quai d'Orsay nè il 
Primo Ministro îtaliano pensa- 
no alla possibilità di una solu- 
zione di questo genere. 


Alle cinque del pomeriggio 
l’onorevole Pella è arrivato 
all'Hotel Matignon per una vi- 
sita al Presidente del Consi 
glio francese Joseph Laniel. 


Il colloquio Pella-Laniel è 
durato all'incirca ‘mezz'ora. Ai 
giornalisti francesi che lo at- 
tendevano all'uscita Pella ha 
fatto una breve dichiarazione: 
«Ho trovato nel Presidente La- 
niel un vomo. d'azione, dallo 
spirito aperto. Sono contento 
dell'incontro e del colloquio. 
Abbiamo, con Laniel, molte 
preoccupazioni in comuner. 


Prima di far ritorno al Ca- 
stello della Muette dove sono 
continuati nel pomeriggio i la- 
vori del Consiglio dell'OECE, 
l'onorevole Pella ha fatto per 
qualche minuto ritorno alla 


CONCLUSA AL FOREIGN OFFICE 
la conferenza «tecnica» sulla Zona A 


Le decisioni sono state trasmesse ai Governi interessati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

Il portavoce del Foreign Of- 
fice ha reso noto oggi che la 
«Conferenza dei funzionari» su 
Trieste si era conclusa ieri sera. 
Al termine dei tre giorni di col- 
loqui svoltisi al Foreign Office 
e dedicati all'esame dì questio- 
ni tecniche connesse al ritiro 
delle truppe inglesi e america- 
ne dalla Zona A del Territorio 
libero di. Trieste, i funzionari 
non hanno preso delle decisioni 
— che tale non era il loro com- 
pito — ma si sono limitati a 
formulare raccomandazioni che 
sono già state presentate ai due 
Governi. 

Come è noto, alla conferenza 
dei funzionari hanno partecipa- 
to soltanto rappresentanti in- 
glesi e americani. Principali de- 
legati, il capo dell’ufficio Euro- 
pa occidentale del Dipartimento 
di Stato americano Byington, 
che era giunto appositamente in 
volo da Washington, e il diret- 
tore della corrispondente sezio- 
ne del Foreign Office, Cheetham 
assistiti, tra l’altro, da funzio- 
nari del Governo militare al- 
leato giunti da Trieste. 

Naturalmente nulla è stato 
detto ufficialmente sui risultati 
di queste conversazioni, che 
non costituiscono peraltro che 
un aspetto di questa fase della 
attività diplomatica, che conti- 
nua ormai da oltre dieci giorni, 
intorno. al problema di Trieste, 
Alla conferenza dei funzionari 
non hanno partecipato rappre- 
sentanti francesi e ciò perchè la 
Francia non ha proprie forze a 
Trieste e non è toccata, quindi, 
dal problema dell’evacuazione 
nei suoî dettagli. I frances 
no però tenuti al corrente d 


iluppi di queste conver- 
‘londinesi, così 


gii Sv. 


Londra è stata e continua a es- 
sere tenuta al corrente degli 
sviluppi dell’attività diplomati- 
ca in corso a Parigi. 

Entro questo più ampio qua- 
dro, è lecito comunque chieder- 
si quale sia stato il risultato 
specifico della conferenza dei 
funzionari: ciò che si pensa a 
Londra può, probabilmente, 
riassumersi citando l'opinione 
di quel quotidiano inglese (il 
«Manchester Guardian») che in 
data odierna scriveva: «I nostri 
amministratori militari a Trie- 
ste stanno ricevendo senza dub- 
bio tutto l’incoraggiamento pos- 
sibile da Londra e da Washing- 
ton, affinchè esaminino con cu- 
ra e a fondo ogni difficoltà, 
prendendosi tutto il tempo ne- 
cessario, una settimana dopo 
l’altra, al fine di rinviare il 
giorno della partenza». 

Quello che è certo è che da 
parte alleata si ritiene che ci 
voglia del tempo perchè l’attua- 
le «fase diplomatica» porti i suoi 
frutti. Il cauto e misurato di- 
scorso pronunciato ieri da E- 
den dimostra che gli alleati, 
pur non mutando affatto di av- 
viso circa le decisioni dell’8 ot- 
tobre, intendono ora andare con 
i piedi di piombo, ed è diffusa 
l'impressione clie poco \di nuo- 
vo ci si possa attendere fino a 
che non ci saranno state le ele- 
zioni jugoslave, dopo le quali il 
Governo di Tito — si spera a 
Londra — potrebbe riacquista- 
re una certa libertà di azione. 

Intanto, però, il commento 
odierno della «Borba», in cui si 
invitano gli alleati a mutare la 
intera «strategia» della loro de- 
cisione su Trieste, pur non a- 


vendo destato ancora alcuna 
eco di commenti in questa ca- 


tale, non potrà certo creare 
uns favorevole 


ne. Ancora stamani un organo 
certo non antititino, il liberale 
«Manchester Guardian», esami- 
nando l'atteggiamento italiano e 
quello jugoslavo, giudicava che 
il primo si fosse fatto «più fies- 
sibile e conciliante», e si augu- 
rava che un analogo atteggia- 
mento venisse assunto da parte 
di Belgrado. Tale speranza non 
trova certo incoraggiamento in 
questa nuova dichiarazione del- 
la «Borba» e ciò convalidereb- 
be l'opinione di coloro secondo 
i quali non sì potrà far molti 
passi avanti verso un accordo 
prima delle elezioni jugoslave. 
Il discorso di ieri di Eden 
viene commentato oggi unica- 
mente dall'organo laburista 
«Daily Herald», e dal «Manche- 
ster Guardian». Il primo riba. 
disce la linea adottata ufficial- 
mente dal partito di opposizio- 
ne, accusando, cioè, il Governo 
di non aver. sufficientemente 
meditato quelle possibili conse- 
guenze della decisione dell’B 
ottobre e di avere così messo in 
pericolo la pace: ma senza di- 
scutere la sostanza della deci- 
sione, Il «Guardian» accusa an- 
ch’esso. con l'opposizione, la 
decisione dell'8 ottobre di am- 
biguità nei confronti della Ju- 

goslavia. 
AL 


19 vittime in California 
in un disastro aereo 


San Francisco, 29 
Un quadrimotore della «Bri- 
tisn. Commonwealth Pacific 
Airlines» a bordo del quale si 
trovavano 19 persone è preci- 
pitato oggi su una delle collì- 


Pacifico nei San 
Francisco. 

L'aereo, che veniva dall’Au- 
stralia e aveva fatto il suo ul 
timo scalo a Hoholulu, era en- 
trato in contatto ‘per l'ultima 
Volta ‘alle 14.42 ‘con laltorre di 
controllo dell'aeroporto ‘mter- 
nazionale di San Francisco. A 
causa della fitta'‘nebbia che 
copriva la regione il pilota de] 
quadrimotore aveva ricevuto 
l'ordine di effettuare un atter- 
raggio strumentale. L'aereo a- 
vrebbe dovuto: effettuare l’at- 
terraggio pochi minuti dopo la 
comunicazione avuta con la 
torre di controllo e ciò non es- 
sendo avvenuto fu dato imme- 
diatamente l'allarme. 

In seguito alle ricerche in- 
traprese dai servizi guardiaco- 
ste e dall’aviazione militare i 
rottami dell'aereo venivano lo- 
calizzati a circa 40 km. a sud 
di San Francisco. Secondo le 
primeinotizie inviate dalle squa- 
dre di soccorso che hanno rag- 
giunto i rottami, non vi è al- 
cun superstite. Tra gli 11 pas- 
seggeri si trovava il giovane 
e noto pianista-americano Wil- 
liam Kapell, di-31 anni, il qua- 
le rientrava in patria da una 
tournée di concerti in Austra- 
lia. Kapell avrebbe dovuto trat- 
tenersi ad Honolulu numerosi 
giorni ma poi.aveva cambiato 
idea e deciso di rientrare diret- 
tamente negli Stati Uniti. 

Dalle prime constatazioni ri- 
sulta che l'aereo: ha urtato il 
fianco di una collina a 600;me- 
tri d'altezza ed è poi andato a 
schiacciarsi nella foresta dì gi- 
ganteschi sequoia esistente nel 
la zona. Oltre al pianista ame- 
ricano Kapell gli altri 10 pas- 
seggeri e gli 8. membri dello 
equipaggio erano tutti di nazi: 


pressi di 


sio- fine che dominano le costa dell nalità australiana o britanni 


:che.le sue ‘conversazioni 


nostra Ambasciata. Nel cortile 
diversi giornalisti italiani lo 
attendevano. 

Riassumendo l’attività della 
giornata Pella ha dichiarato 
con 
Bidault e Lamniel sono state 
«molto cordiali, anzi gradevo- 
li». Gli sono poi state rivolte 
alcune domande: 

<E' stata prospettata la que- 
stione dell’internazionalizzazio- 
ne del porto di Trieste nei col 
loqui di oggi?» 

«Questo argomento 
stato neppure sfiorato». 

«Alcune agenzie hanno dif- 
fuso la notizia di un plebiscito 
bipartito nelle due Zone, ‘A 
e B>. 

«Plebiscito unico. L’argo- 
mento non è stato neppure 
sfiorato». 


non è 


«Ci sono stati progressi nei 
colloqui di oggi?» 

«Spero che non si sia rimasti 
nell'immobilismo». 

Dopo aver dato ai giornalisti 
un appuntamento ai prossimi 
giorni, l'onorevole Pella è tor- 
nato al Castello della Muette 
dove i lavori erano nel frat- 
tempo continuati. . 

Da fonte ufficiale viene co- 
municato alle ore ventuna che 
il Primo Ministro Pella ha 
avuto questa sera un colloquio 
durato oltre un'ora; con il Mi- 
nistro degli Esteri belga Van 
Zegland, I due uomini di Sta- 
to hanno esaminato i proble 
mi del.momento. Ma il fatto 
che la stessa fonte ‘ufficiale 
non escluda che si sia parla- 
to anche del problema. di Trie- 
ste ha indotto gli osservatori 


Abbonamenti: Annuo L. 6250, Semestrale L. 3250, Trimestrale L. 1700. Estero: 
‘© Post. 11/5398. Sped. in abbon, post. Gruppo I 


CONSIGLIO 


parigini a porsi una serie di 
interrogativi. Non esiste, natu- 
ralmente; alcuna. possibilità di 
trarre induzioni in qualche mo- 
do fondate. Ma il fatto che 
l'incontro di Pella con Van 
Zeeland non fosse in program- 
ma e sia seguito a quello avui 
to dal Premier italiano con 
Laniel, fa ritenere ad alcuni, 
e noi riferiamo a titolo di ero- 
naca, che con Van Zeeland 
(uno dei più tenaci e convinti 
assertori della CED) Pella ab- 
bia potuto riferirsi alle conse- 
guenze che potrebbe avere sul- 
l'atteggiamento ‘italiano nei 
confronti idella Comunità euro» 
pea di difesa una’ eventuale 
mancata chiarificazione della 
questione di Trieste. 


Il problema di Trieste 


Un piano alleato 


a Roma e a Belgrado? 


Parigi, 29 

Il direttore dell'«United Press» 
per la Francia, Edward Kortry, 
ha diffuso oggi un dispaccio 
nel quale afferma che le tre 
Potenze occidentali hanno con 
cordato nelle sue lince genera» 
li un piano per la sistemazione 
della questione di Trieste. Il 
progetto, che avrebbe attratto 
l’attenzione sia di Roma che 
di Belgrado, sarebbe così cone 
cepito: la Jugoslavia mantere 
rebbe il possesso della Zona B, 
mentre all'Italia sarebbelascia= 
ta la Zona A e Trieste. Alla 
Jugoslavia verrebbero concesse 
garanzie e privilegi speciali nel 
porto. Inoltre la frontiera dele 
la Zona B e della Zona A sa» 
tebbe modificata secondo lines 
etniche. 

Secondo Edward Korry il pia. 
no sarebbe sostanzialmente lo 
stesso che gli Stati Uniti ave 
vano elaborato mel 1949 e pre- 
sentato ai due Governi interes- 
sati. La reazione di Belgrado, 
in quel periodo fu positiva, 
mentre quella italiana fu ne- 
gativa. 

La «United Press» afferma 
inoltre che Bidault avrebbe a- 
vuto .l’incarico da Londra e 
Washington di fare opera di 
mediazione fra Belgrado e Ro- 
ma avendo come base il pro- 
getto suesposto. Bidault avreb- 
be voluto provocare un incon- 
tro Popovic-Pella, ma il Mini- 
stro degli Esteri jugoslavo si 
sarebbe rifiutato di aderire al 
progetto affermando che il mo- 


VICE 


mento non era propizio. 


L'atteggiamento dell’Italia 


rimane sostanzialmente immutato 


La nostra moderazione non implica alcuna rinuncia rispetto alla nota dell'8 otto- 
socialdemocratico all’azione del Governo 


bre - Rilievi in campo repubblicano e 


Roma, 29 


Gli ambienti politici romani 
sottolineano unanimi le ferme 
dichiarazioni dell'on. Pella al 
«Figaro»; «Noi non faremo la 
guerra per Trieste ma non ri- 
nunceremo minimamente alla 
dichiarazione dell'8 ottobre», 
La posizione italiana è di una 
estrema chiarezza e ciò spiega 
l'atteggiamento di. riserbo as- 
sunto dal Governo di Roma nei 
confronti delle Cancellerie al 
leate che in questo momento 
stanno esaminando le possibi- 
lità di una formula di compro- 
messo fra Roma e Belgrado. Il 
giornalista francese che ha in- 
tervistato l'on. Pella ha anche 
riportato la precisa dichiara- 
zione del Capo del Governo 
italiano circa. il punto di vista: 
dell’Italia in questo particola- 
re momento. in cui si attende 
che gli alleati facciano onore 
al loro impegno: l'Italia — ha 
detto Pella — non può che se- 
guire ùna politica inflessibile 
nella sostanza, con tutta la 
moderazione e tutta la buona 
volontà possibile negli aspetti 
secondari del ‘problema. Il Go- 
verno di Roma mantiene la 
proposta di ritiro bilaterale 
delle truppe alla frontiera e re- 
sta favorevole alla riunione di 
una conferenza a cinque non 
appena, però, l'impegno «dell’8 
ottobre sarà stato attuato. 

Frattanto l'on. Pella ha a- 
vuto oggi a Parigi colloqui con 
Bidault e con Laniel e, secon- 
do informazioni da fonte auto- 
rizzata, la questione di Trie- 
ste è stato il principale argo- 
mento delle conversazioni. 

Da parte alleata sono intan- 
to proseguiti i contatti fra gli 
esperti, che oggi hanno riferi- 
to ai rispettivi Governi sugli 
aspetti tecnici dei colloqui, che 
hanno avuto per oggetto la 
questione del momento in cui 
le truppe anglo-americane do- 
vranno essere ritirate dal T.L., 
nonchè il coordinamento dei 
nuovi passi diplomatici intesi 
ad ‘ottenere la partecipazione 
dell’Italia e della Jugoslavia 
ad una conferenza a cinque. 


La riaffermazione da parte 
anglo-americana. della piena 
validità della dichiarazione 
dell'8 ottobre, che è rimasta 
sinora sospesa perla neces: 
sità di studiare la maniera 
migliore di attuazione, sia pu 
re in misura graduale, ha su: 
scitato, come ere prevedibile, 
vivaci reazioni nella stampa 
jugoslava, che deplora la s0- 
stanza della decisione alleata 
ed insiste nell'affermare. ché 
le proposte del Governo di Ti 
to offrono la possibilità di ri- 
solvere il delicato problema dì 
Trieste, e che. ignorare tali 
proposte . « significherebbe e. 
seludere coscientemente e. de: 
liberatamente le. possibilità di 


una soluzione del problema 
triestino». 
Altrettanta irritazione deb. 


bono aver provocato in Jugo- 
slavia, che vede indebolirsi la 
sua posizione, i commenti dei 
giornali inglesi sul dibattito 
dì ieri ai Comuni, «Il mare- 
sciallo Tito dovrebbe render- 
si conto — ha scritto il Man- 
chester Guardian — del fatto 
che le sue minacce di impie- 
gare la forza militare glì stan. 
no alienando le simpatie di 
molte persone), 

Lo «Yorkshire Post» rileva 
che <il maresciallo Tito ha 
detto recentemente alcune co- 
serpoco sagge: sarebbe oppor- 
tuno che le grandi Potenze in- 
teressate - precisassero senza 
possibilità di equivoci che non 
tollereranno alcuna. soluzione 
di forza». 

Di fronte.al caparbio e pe- 
ficoloso: atteggiamento jugo- 
slavo sta quello fermo, sere- 
no e dignitoso dell’Italia. che 
si è dichiarata, come si sa, 
disposta al ritiro delle truppe 
della i 


di distensione, se Tito farà al. 
trettanto, e che aderisce alla 
proposta. convocazione di una 
conferenza, dopo l'attuazione 
dell'impegno preso dagli al. 
leati per il passaggio all'Ita 
lia della amministrazione del. 
la Zona A, 

« E' rientrato questa sera.a 
Rome l’on. Paolo Treves, di 
ritorno da Londra ove sì era 
recato per illustrare ai diri 
genti laburisti il punto di vi 
sta dei socialdemocratici sul 
la questione di Trieste, Egl! 
ha ‘dichiarato’ ai giornalisti: 
«Non ho nascosto ai più qua- 
lificati esponenti del partito 
laburista alcun aspetto del 
problema di Trieste e soprat- 
tutto ho insistito sulle conse- 
guenze che una. ingiusta so- 
luzione potrebbe avere sulla 
stabilità democratica italiana. 
ed. europea. La situazione at- 
tuale mi sembra richieda so- 
prattutto pazienza e fermez 
za. Non credo che la soluzio- 
ne definitiva del problema pos- 
sa essere immediata ma que- 
sto non è certo il motivo per 
non avere speranze di far 
nrevalere le ragioni di giusti 
zia. internazionale di. fronte 
alle minacce guerresche di un 
dittatore», 

Prendendo lo spunto dalle at- 
tuali difficoltà non ancora su- 
perate per la soluzione del pro- 
blema di Trieste, la «Voce Re- 
pubblicana» esprime stasera il 
parere che la posizione del Go- 


verno sarebbe difficile, in quan- 
to esso sembra essere andato 
quanto meno oltre i limiti della 
realtà quando ha sostenuto la 
semplice «strumentalità» della 
dichiarazione dell’8 ottobre che 
invece ha natura di soluzione 
definitiva secondo la spartizio- 
ne interzonale..L'organo repub- 
blicano aggiunge che il Gover- 
no ha ormai accettato che fosse 
messa da parte l'applicazione 
integrale della dichiarazione 
dell'8 ottobre limitandosi a 
chiedere, sia pure per il mo- 
mento, i soli poteri civili. La 
«Voce Repubblicana» conclude 
che tutto ciò deve essere regi- 
strato per il giudizio che il Par- 
lamento e il paese dovranno 
dare quando l’azione del Gover- 
no, aitualmente in corso, sarà 
portata a conclusione. 


Partendo da altre premesse 
l'organo del PSDI, «La Giusti- 
zia» ritiene che al suo ritorno 
da Parigi l’on. Pella, convinto 
di dover tener conto delle di- 
chiarazioni da lui rese alle Ca- 
mere presentando il suo Mini- 
stero, rassegnerà le dimissioni 
del Gabinetto dopo l'approva- 
zione dei bilanci. Lo stesso 
giornale afferma altresì di sa- 
pere che il Capo dello Stato ri- 
getterà queste dimissioni, ma 
che il Presidente del Consiglio 
profitterà della situazione per 
rimaneggiare un poco il pro- 
prio Governo sostituendo alcu- 
ni degli attuali componenti che 
non godono buone condizioni di 


IL BILANCIO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA AL SENATO 


L'AZIONE DEL GOVERN 
illustrata da Rubinacci 


Roma, 29 
Il Ministro del Lavoro e dei 
la Previdenza sociale RUBI- 
NACCI ha concluso al Senato 
la discussione del bilancio del 
suo dicastero soffermandosi in 


particolare su taluni punti 
fondamentali della vita. della 
Nazione. 


Ecco un quadro delle sue 
dichiarazioni: 

Licenziamenti; il fenomeno 
non ha assunto nè assume nei 
suo: complesso quelle tinte di 
estrema drammaticità che da 
più parti si vorrebbe dare, Se 
è vero che le aziende di talu- 
ni settori hanno sensibilmente 
ridotto le maestranze o addi 
rittura. cessato ogni attività 
produttiva, è pure vefo che in 
tutti i settori — eccezion fatta 
per quello tessile — si sono 
registrati invece un’'occupazio- 
ne costante o addirittura in 
leggero aumento e orari di!a- 
voro anch'essi stazionari o in 
uumento, Nel settore siderur- 
gico in particolare contro una 
occupazione media di 82.600 
operai nel 1950 si è registrata 
nel primo semestre di questo 
anno una media di 82.700 ope- 
rai, salita e fine giuno a 
83.600 unità; ciò che dimostra 
che di fronte alla grave situa- 
zione di aziende in crisi dias- 
sestamento o di aziende irri- 
mediabilmente destinate. a soc- 
combere perchè non idonee a 
sostenere le. difficoità- della 
lotta di mercato,ivi sono nel 
l'ambito dello stesso settore 
produttivo nuove aziende che 
sergono o vaseh'e che si In 
grandiscono, canaci di assor 
bire, dopo un certo peri do 
un maggiore contingente di 
lavoratori. 


come motivo 1052 4000 


Previdenza e assistenza: nel 


stati spesi pen 


n 


previdenza circa 700 miliardi. 
Per le sole pensioni di inva- 
lidità e vecchiaia sono stati 
erogati 183,340 milioni com- 
prensivi di un contributo sta- 
tale di cinquantadue miliardi, 
Il Ministero ha elaborato uno 
schema di disegno di legge 
per l'estensione della assisten. 
za operaia a tutti i pensionati 
di vecchiaiìa nonchè agli inva- 
lidi. Nel 1952 sono stati ero- 
gati 19 miliardi e mezzo per 
indennità dì disoccupazione, Il 
costo dei ricoveri ospedalieri 
è salito da 20 miliardi e mez- 
zo nel 1947 a 54 miliardi nel 
1952; nello stesso periodo le 
spese di assistenza farmaceu- 
tica sono passate da cinque 
miliardi e mezzo a 25 miliar- 
di, L'entità complessiva degli 
assegni familiari corrisposti 
nel 1952 ammonta a 209,200 
milioni, 

Corsi e cantieri di lavoro; 
al 30 giugno scorso sì erano 
svolti © erano in funzione 6200 
cantieri. di rimboschimento, 
13,200 cantieri di lavoro, 4.350 
corsi per giovani lavoratori, 
19.300 corsi per disoccupati, 
3.200 corsi per reduci, il tutto 
per una spesa complessiva di 
51 miliardi, 

INA Case: a tutto il 15 set- 
tembre scorso erano stati di- 
sposti stanziamenti per 287 
miliardi e mezzo per costruire 
771.600 vani. 

Approvato anche îi bilancio 
del lavoro ai senatori non re- 
sta che l'ultima tappa, quello 
della Marina mercantile, che 
sarà trattato domani, 

A Montecitorio sì è conti. 
nuata per tutta la giornata e 
fino a notte tarda la discus- 
sione sui bilanci dell’agricoltu- 


salute. Al loro posto, secondo 
voci raccolte dal giornale in 
parola, verrebbero inclusi ele- 
menti indipendenti graditi alla 
destra economica. 


Il giornale conclude affer- 
mando che i gruppi democra- 
tici non sono però disposti a fa- 
re da muro sostenitore e ‘cioè 
cad appoggiare una politica che 
se fosse riuscita sul piano del 
nazionalismo più spinto avreb- 
be rafforzato sul piano interno 
le destre e che una volta fallita, 
e ridotta a posizioni di compro- 
messo, dovrebbe essere avalla- 
ta dai partiti del centro demo- 
cratico, lasciando ai monarchici 
e alle destre in genere il mo- 
mopolio del nazionalismo, men» 
tre i socialcomunisti da parte 
loro si saranno guardati bene 
dal fare alcuna pausa all’assolo 
ultranazionalista e antititino se- 
condo l’attacco dato dal diret- 
tore d’orchestra moscovita», 


E° evidente, per quanto ri- 
guarda l'atteggiamento dei so- 
cialdemocratici, . che si tratta 
per il momento di pura acca- 
demia politica, in quanto appa- 
re ovvio che fin quando non sa- 
rà stata risolta la questione di 
Trieste il Governo non darà 
certamente le dimissioni. 


Per quanto invece riguarda i 
repubblicani. si fa rilevare che 
certamente il giudizio finale su 
tutta la questione triestina sarà 
dato dal Parlamento e dal pae- 
se, ma tale giudizio non potrà 
essere dato che quando tutta la 
azione in corso sarà compiuta e 
non può essere affrettatamente 
anticipato. Tanto più che le dif- 
ficoltà attuali non possono esse. 
re certamente imputate al Ga» 
verno, italiano, il quale sta fa- 
cendo tutto il possibile perchè 
gli impegni presi dagli alleati 
siano rispettati e perchè il pro- 
blema possa essere risolto se- 
condo le legittime aspettative 
del popolo italiano. 


A. Montecitorio si è tenuta 
stamane la riunione dei capi 
dei gruppi parlamentari per 
tentare un accordo sulla ele- 
zione dei cinque giudici della 
Corte costituzionale, La riu- 
nione non ha però avuto esito 
positivo, 

Infatti fino a questo mo- 
mento l'accordo non è stato 
raggiunto: i liberali insistono 
per. Cassandro, i monarchici 
insistono per il prof. Petrocel. 
li, E noto che un accordo pre» 
ventivo è necessario. perchè, 
nel primo e nel secondo scru» 
tinio, per essere eletti, i can- 
didati debbono riportare i tre 
quinti dell'Assemblea (cioè 
499 voti, essendo 833 i deputa- 
ti ed i senatori), mentre dal 
terzo. scrutinio in poi sono 
sufficienti i tre quinti dei pre- 
senti in aula, 

Per quattro nominativi: (Cap- 
pi ed Ambrosini, DC, Bracci, 
s0C., e Crisafulli, com.), la ele- 
zione è ormai sicura. Domani 
si riunirà anche il direttivo 
della DC per pronunciarsi sul 
quinto nome, e sì ritiene che il 
candidato monarchico abbia 
molte probabilità di riuscita. 
Ad ogni modo Gronchi ha. uf- 
ficialmente convocato per sa- 
bato alle ore 10 .la seduta co- 
mune delle due Camere e si 
andrà senz'altro al voto. 

Viene confermata. per il po- 
meriggio di venerdì prossimo 
l'inaugurazione, con l’interven- 
to dell'on. Pella, del settimo 
ciclo delle conferenze promos= 
se dal:«Centro italiano per la 
riconciliazione internazionale», 
Nella circostanza verrà offerto 
un ricevimento all’Ambasciato- 
re degli Stati Uniti presso il 
Quirinale, Clara Boothe Luce, 
che rispondendo all’ indirizzo 
di saluto del direttore gene- 
rale permanente dell’ Istituto, 


ra, industrie e commercio con | 


sm vERVER 


Tomaso  Sillani, pronunzierà 
un discorso, 


rp re 


casi 
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CRONACA DELLA CITTA 


QIORNALE DI TRIESTB 


FIDUCIOSA ATTESA DEGLI INDUSTRIALI TRIESTINI 


Le attività economiche 
e un difficile momento 


L'assunzione dell’amministra- 
zione della, Zona A da, parte de]- 
l’Italia, nell'attesa di una più 
ampia e completa sistemazione 
definitiva porrà termine — scri- 
Ve nel suo ultimo numero il 
«Notiziario industriale» — al- 
l'incertezza, e alla provvisorietà 
che hanno caratterizzato in 
questi anni la vita della città 
e dell'emporio. Gli industriali, 
che con vigore hanno affronta- 
to la ricostruzione delle azien- 
de, mirano a consolidare la lo- 
To opera, fiduciosi nello svilup- 
po economico e nel benessere 
che l'Italia potrà assicurare a 
queste terre. La difficile opera. 
sin qui svolta ha potuto con- 
seguire proficui risultati solo 
perchè la nostra fede è stata 
sorretta dal costante e prodigo 
appoggio del patrio Governo e 
dalla fraterna solidarietà della 
Madrepatria,. 

Gli industriali di Trieste non 
dimenticano il costante appog- 
gio della Confederazione gene- 
rale dell'industria italiana e la 
partecipazione dei grandi grup- 
pi industriali nazionali a corag- 
giose iniziative, prezioso con- 
tributo alla ripresa economica 
della nostra provincia e trag- 
gono, commossi, buon auspicio 
dalle manifestazioni di solida- 
rietà e di simpatia di tutta la 
grande famiglia industriale, 
espresse loro in questi giorni, 

Non è, soprattutto, senza si- 
gnificato la sollecitudine con 
cui il Presidente del Consiglio 
on. Pella ha espresso la volon- 
tà del Governo di potenziare, 
con immediati provvedimenti, 
la vitalità dell'’emporio, così da 
garantire già nel trapasso am- 
ministrativo, insieme con la 
continuità delle attività econo- 
miche, il loro incremento, Gli 
industriali sono grati all'on. 
Pella per questa sua dichiara- 
zione spontanea, pronti a offri- 
re tutta la loro collaborazione 
alla nuova amministrazione, Si- 
nora. qui sì è costruito in una 
situazione di incertezza, ma 
tuttavia la fiducia ha consen- 
tito di affrontare il rischio di 
nuove imprese, per l'avvenire 
della città e di queste terre. Il 
ritorno dell’Italia a Trieste, è 
pertanto motivo di sprone per 
il proseguimento e l'intensifica- 
Zione del nostro lavoro nell’ii 
teresse delle aziende e per il 
benessere delle tante famiglie 
— e sono la maggioranza della 
popolazione — che dall’indu- 
stria traggono lavoro e sosten- 
tamento. 

Purtroppo, a causa della len- 
ta chiarificazione della situazio- 
ne politica in conseguenza del- 
l'opposizione jugoslava alla de- 
cisione anglo-americana, queste 
prime settimane di attesa han- 
no fatto registrare nel campo 
economico ripercussioni nega- 
tive e dannose, Anche perciò 
urge sia attuata la decisione 
alleata, affinchè Roma non 
debba, nell'assunzione dell'am- 
ministrazione, affrontare una 
situazione economica appesan- 
tita. Il trapasso amministrati- 
vo dovrà essere attuato senza 
scosse, senza rallentamenti del- 
le attività economiche. 

‘A. tale scopo la nostra Asso- 
ciazione — conclude il giorna- 
le — ha sollecitato l’unità di in- 


che, nell'esposizione alle auto- 
rità delle esigenze che la situa- 
zione determina nei diversi set- 
tori di attività. Ciò non soltan- 
to perchè le attività dell’empo- 
rio, seppure diverse, sono in- 
terdipendenti, ma soprattutto 
perchè solo in un quadro uni- 
tario e organico delle varie esi- 
genze può essere assicurata la 
piena continuità del lavoro e 
lo sviluppo delle attività econo- 
miche, Con questo spirito la no- 
stra Associazione ha aderito e 
partecipa. all'opera della Came. 
ra di commercio e industria, 
intesa a coordinare e assecon- 
dare tutte le iniziative nel cam- 
po economico. 


Ieri 54 profughi 
giunti dalla Zona B 


«LE ATTIVITA’ TITINE 
*ALLA LUCE DEL SOLE» 


L'afflusso di profughi dalla Zo. 
na B ha toccato ieri la cifra f'imi 
i 54 persone. Si tratta di otto 
lie provenienti da Capodi. 
, tre da Isola ed una da Pi. 
rano e di cinque giovani giunti 
isolati. Questo aumento. nel nu- 
mero delle persone che lasciano la 
Zona B si spiega non solo con il 
fatto che le autorità jugoslave sî 
sono decise a concedere ai profu- 

hi i mezzi di ILE per rag- 
giungere il posto di blocco di Al- 
baro Vescovà, ma soprattutto per 
l'atmosfera di psicosi che si respi- 
ra in tutta la zona occupata dalle 
truppe jugosiave, Mentre conti. 
nuano le pressioni per gli arruo. 
lamenti «volontari» nelle brigate 
di Tito, ieri a Capodistria si è 
avuta una prova di allarme aereo. 
Radio Capodistria ayeva dirama- 
to istruzioni severissime a questo 
proposito. Al segnale di allarme, 
dato con le sirene e il suono del. 
le campane, tutte le luci dovevano 

ir spente nelle case e i citta 
‘evano interrompere ogni 
attività, rifugiandosi nelle canti. 
ne. Nessuno poteva circolare pet 
strade e i veicoli dovevano essere 
abbandonati sul lato destro delle 
vie. Per rendere anche più «re 
listico» questo esperimento, è sta. 
ta disposta a Capodistria una li 
mitazione nell'erogazione del 
Pacqua. 

Un cittadino ci segnala che il 
«Primorski, nel suo numero del 
25 corrente, pubblicava, in secon. 
da pagina, una fotografia dell'a- 
bitato di ‘Bagnoli in cui campeg- 
glava una grande bandiera slové. 
na che soltanto agli occhi miopi 
degli ingenui o dei fanatici pote. 
va apparire come sventolante dal 
campanile della località. Che si 
trattasse di un grossolano fotomon- 
taggio hanno confermato alcuni 
abitanti di Bagnoli degni di fede 
i quali hanno assicurato che nes- 
sun vessillo slavo è stato esposto 
in questi giorni nel loro paese e 
tantomeno, sul campanile, 

Lo stesso ongano della ‘quinta 
colonna titina, rispondendo a un 
nostro rilievo circa l'opportunità. 
da parte delle autorità di «con. 
trollare i sobillatori», scrive che 
i titini «non hanno nulla da na. 
scondere» nè da «lavorare sott'ac- 
qua». Vorremmo chiedere allora 
s2 facciano parte dell’attività cal 
la luce del sole» Je continue visite 
‘alla nostra città del maggiore ju- 
goslavo Kovac Stane e del mag. 
giore Selim dell’«Ozna», i quali, 
naturalmente, vestono tutti e due 
li abiti borghesi. In uno degli 
ultimi giorni, per esempio, il Ko- 
vac è arrivato in città nel pome. 
riggio, è ripartito verso sera, è 
ritornato due ore dopo e solo a 
notte inoltrata è ripartito per la 
Zona B. Affari di donne? E poi. 
chè si parla di «certi turisti ita- 


tenti tra le categorie economi- 


tiani», vorremmo sapere dal «Pri 


DOMANI SI CELEBRA LA GIORNATA DEL RISPARMIO 


La consegna dei 


premi di studio 


agli alunni delle scuole medie 


[--——È 1 —&m 


Domani si celebrerà ovunque la 
Giornata mondiale del risparmio. 
La ricorrenze porterà a tutti una 
parola, che non sarà solo dì inci- 
tamento, ma enche di pace e di 
fiducia nell’avvenire. 

A Trieste sono in. programma, 
varie manifestazioni; la più im. 
portante è quella che avrà luogo 
al Politeama Rossetti, con' inizio 
alle ore 10, alla presenza delle 
autorità cittadine. Nel corso della 
cerimonia il Sindaco consegnerà 
i premi di studio istituiti dalla 
Cassa di Risparmio a favore de- 
gli alunni delle scuole medie. 
Inoltre sarà fatta la virtuale con. 
segna al Sovraintendente scola- 
co del materiale didattico e dei 
contributi in denaro offerti per 
l'occasione dalla Cassa di Rispar- 
mio elle scuole di ogni ordine e 
grado, Concisione e brevità ca- 
ratterizzeranno la. parte. ufficiale 
della cerimonia, ‘alla quale segui- 
Tà un divertente spettacolo cine 
matografico dedicato alle scolare- 
sche (un cortometraggio sull’atti 
vità e sulle funzioni delle Casse 
di Risparmio, ed i films «Robin 
Rood ed i compagni della fore 
sta» e «Trittico. allegro»). La 
Banda del Ricreatorio G, Brumn- 
ner allieterà la manifestazione. I 
mjomenti più interessanti saranno 
cinematografati, e Radio Trieste 
curerà la radio cronaca, che ver- 
tà messa in onda domani stesso, 
dopo il Giornale Radio delle o- 
Tè 13. 

Manifestazioni analoghe avran- 
no luogo nelle altre località ove 
Operano le Filiali della Cassa di 
Risparmio. La rappresentazione 
cinematografica al Politeama Ros- 
setti sarà ripetuta domenica, alla 
medesima ora, per l’Educatorio 
Triestino, ì collegì, gli orfanotro- 
fi, i convitti ed i ricreatori. 


Rinnovo delle licenze 


per la produzione di vermut 


Il Dipartimento agricoltura, fo. 
teste e pesca del G. M. A. ricorda, 
alle ditte interessate che le do- 
mande per il rinnovo della licenza 
produzione vermut ed aperitivi a 
base di vino, devono essere pre- 
sentate all'Ufficio agricoltura del 
G. M. A. entro oggi, 
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Fatale caduta 


Mortali conseguenze ‘ha avuto la 
banale caduta fatta il mattino del 
10 agosto da Pia Grignaschi, di 
61 anni, abitante in via Cologna 
25. Quel giorno, nell’entrare in un 
negozio di frutta e verdura, nei 
pressi di casa sua, per acquistare 
qualcosa, la Grignaschi incespì- 
cava nel gradino della porta e ca- 
deva pesantemente sul marciapie- 
de, riportando la frattura del fe- 
more sinistro. Raccolta dalla CRI, 
la Grignaschi veniva trasportata 
all'ospedale, e ricoverata nel. re- 


parto ortopedico con prognosi di 
tre mesi. Ma la poveretta non si 
è più riavuta, e all’alba di ieri — 
erano all'incirca le 4 — ella è spi- 
rata, 


d—_——_ 


L’Amministrazione delle Ferro- 
vie ha denunciato alla Polizia che 
nella notte tra il 27 e il 28 corr., 
ignoti ladri si sono impossessati’ 
di 37, metri di cavo conduttore 
con protezione speciale, prelevan- 
dolo dalla Stazione di Servola. I 
danni ammontano a 45 mila lire, 


morski» cosa siano venute a fare 
a Trieste le seguenti persone che 
hanno residenza stabile in Zona 
B, come affermato dalla loro car- 
ta di identità: Krismancich Zoro, 


Vilkar. Slatco, Kcan Milan, Pri. 
mozie Nicola, Luska-Bone Liud. 
milla, Vatovee ‘Giuseppe, Kral 


‘Giorgio, Milic Daniele. Sono nomi 
che figurano negli elenchi delle 
persone giunte dal varco di Alba- 
ro Vescovà, 


I{ cordoglio degli istriani 
per la morle di Camillo de Franceschi 


Il C.L.N. dell'Istria ha. inviato 
ai familiari di Camillo de France- 
schi il seguente telegramma: 

«Il Comitato di liberazione na- 
ziorale dell'Istria, a nome della 
grande famiglia istriana profonda- 
mente addolorata si associa al gra- 
vissimo lutto per la scomparsa del- 
l'integerrimo cittadino, del conti- 
nuatore delle gloriose patriottiche 
tradizioni della nobilissima fami- 
glia, del principe dei nostri storiì- 
ci, illustratore e tutore dell'Istria 
sventurata». 


A TRIESTE IM 


Temperatura e umidità 


La pioggia di questi giorni ri. 
chiama di rigore la nota meteo 
rologica. Diciamo subito che la 
rostra zona è rimasta al margine 
dell'ondata del maltempo scate- 
natasi su gran parte della Peni- 
sola. Ottobre è il mese più pio- 
voso dell’anno e la mredia mensi- 
le delle precipitazioni per Trie. 
ste, calcolata in cento anni, è di 
ben 142 millimetri di pioggia: in 
questo mese sono caduti invece 
circa, 70 millimetri, ossia circa la 
metà. Per essere più precisi, la 
pioggia ha offerto questo ottobre 
le seguenti cifre: 19 mm. mella 
prime decade, 19 mm. nella se- 
conda e 32.8 nella terza decade. 
Vero è che il cielo si è mantenuto 


coperto quasi costantemente, e 
che i giorni plovosi sono stati 14, 
contro i 12 della media per i me. 
sì di ottobre: ma si è trattato 
sempre di precipitazioni di scarso 
rilievo. 

Molto elevata sì è mantenuta ia 
temperatura (che ha toccato pun- 
te eccezionali) e così pure la per- 
centuale di umidità dell’aria. 


Scarso il vento. Sebbene non sia- 


QUESTO MESE 


è piovuto relalivamente poco 


eccezionalmente elevate. 


E probabile che Je precipitazioni dimintiscano 


no possibili previsioni a lunga 
scadenza, è probabile che le pre- 
cipitazioni di pioggia, non che 
aumentare, siano ‘in diminuzione. 


Fre E ee 


Le solennità i Cattedrale 


Pubblichiamo..l'orario delle so- 
lennità. che saranno celebrate ‘a 
S. Giusto nelle prossime feste; 
Domenica 1.0, novembre - Ognis- 
santi: ‘Alle ‘10, S. Messa solenne 
con assistenza di mons. Vescovo; 
alle 17, secondi. vesperi dei Santi 
e primi vesperi dei morti, canta- 
ti dai seminafisti. Lunedì 2 no. 
vembre.- i Morti: Alle 8.30 canto 
del Matutino; alle 10, Pontificale 
del Vescovo \ewvassoluzione «al. tu- 
mulo; elle ‘17, trasporto delle re- 
liquie e primi vesperi pontificali 
del patrono. Martedì 3 novembre 
- S. Giusto: Alle, 9.45. canto di 
«terza» \e Messa pontificale con 
omelia, di Mons. Vescovo; alle 17, 
secondi Vesperi pontificali, ripo- 
sizione delle reliquie e benedizio- 


ne eucaristica, 


IL CORAGGIOSO INTERVENTO DELLA MOGLIE DI UN OREFICE 


In un'ora di intenso traffico — 
le 18 — in una centrica strada — 
la via Cellini — uno sconosciuto 
malvivente ha tentato iersata un 
clamoroso colpo, andato fortunu- 
tamente a monte per la,prontezza 
e l'intuito di una delle due vitti- 
me designate, le signora Carmen 
Peltriccione in Silvestri, di 58 an 
ni, abitante @l n. 1 di quella stra. 
da. Obiettivo de) malvivi 
l'orologeria-oreficeria che il mari 
to della Peltriccione, Arnaldo Sil 
vestri, di 57 anni, conduce al n. 
3 di quella via, un minuseolo ne- 
gozietto incassato tra una for- 
maggeria e una rivendita di 
frutta e verdure, L'episodio ha 
un antefatto che risale alle 10.30 
di iermattina, quando due poco 
raccomandabili figuri entravano 
nell'oreficeria e chiedevano alla 
signora Carmen) che si trovava 
dietro il banco, di mostrare ioro 
dei massicci bracciali per signora, 
La domanda sarebbe stata inso- 
spéttabile se Ja Silvestri, nel, cer- 
care tra i vari astucci, non avesse 
notato. un giovanotto chè, passeg. 
giando davanti alla vetrina, sem. 
brava facesse dei cenni d'intelli- 
genza ai. due clienti. Mentre il 
marito mostrava agli sconosciuti i 
monili, la signora serutava con 
occhi intenti la strada, e notava, 
sul marciapiede dirimpetto, un 
giovanotto chè, sotto un ombrello, 
sembrava avesse concentrato tutta 
la. sua attenzione sull'oreficeria. 
Convintasi che i quattro facevano 
parte di una sola «gang», la don 
na, con un pretesto qualsiasi, usci. 
va dall'orologeria, raggiungeva un 
vicino negozio e di là chiedeva 
telefonicamente l'intervento. della 
Emergenza, Pochi minuti dopo 
una «1100» era sul posto, e gli 
agenti intervenuti hanno potuto 
sorprendere tre dei sospettati; il 
quarto, il giovanotto con l’ombrei- 
Îo che si trovava sull’opposto mar- 
clapiede, alla vista dell'auto della 
Polizia, era riuscito @. prendere 
il largo senza farsi notare, 

1 funzionari hanno ayvicinato i 
tre, richiesto loro i documenti, li 
hanno trasportati in sede di Po 
lizia per ‘interrogarli, ma non'es- 
sendo ‘emerso nulla a loro carico, 
li hanno rimessi in libertà, 

L'episodio risoltosi in una bolla 
di sapone era, con ogni probabi. 
lità, dl prologo del colpo da at- 
tuane all'imbrunire. Le 18 erano 
scoccate da pochi minuti, quando 
Un giovanotto sui trent'anni di 
media statura. vestito corretta- 
mente di scuro, entrava nell'ovo- 
logeria dei Silvestri. I coniugi e- 
rano dietro il banco, e lo scono- 
seluto, esprimendosi in un nessi- 
mo italiano, chiedeva di vedere 
un bracciale d'oro massiccio. Il 
signor Silvestri, tratto un astuc- 
cio dallo scaffale, si avvicinava al 
cliente e gli esibiva un superbo 
monile finemente cesellato, del va. 
lore di 40 mila lire. Mentr'égli 
faceva notare al cliente il prege- 
vole lavoro, la sigmora, insospet. 
tita, si avvicinava alla porta e di 


là faceva del cenni d'intelligenza 
al merito. Elle aveva subito in. 
tuito che jo straniero doveva ave. 
re qualche addentellato con i due 
misteriosi clienti capitati nel ne- 
gozietto durante le. mattinata, Il 
Silvestri però non ha compreso a 
tempo il linguaggio «morse» del 
la moglie, e mentr'ella tentava di 
fargli intendere a gesti i suoi so- 
spetti, il Silvestri, aderendo alla 
richiesta del cliente, gli adattava 
al polso il bracciale affinchè l'al. 
tro potesse rendersi. conto del 
suggestivo effetto del gioiello, Al- 
lora la signora si è avvicinata ai 
due col pretesto di aiutare il gio. 
vanotto ad asganciare il monile, 
ma con l'intento di toglierio dal 
le mani. Il tizio, accortosi che la 
Silvestri aveva perfettamente ca- 
pito il suo gioco, ha tentato di 
scappére col gioiello, ma la don 
na, più lesta di lui, ha afferrato 
ancor più saldamente il bracciale, 
L'altro, disorientato e sorpreso, si 
è buttato alla disperata: con la 
mano destra ha vibrato un po- 
tente pugno sulla testa della don_ 
na, atterrandola, mentre con la 
sinistra teneva saldamente il gio- 
lello. Il bracciale si è spezzato in 
due, una parte è caduta a terra e 
l'altra è rimasta tra le mani del- 
la Silvestri, mentre il malvivente 
guadagnava precipitosamente la 
porta e, correndo all'impazzata, si 
slanciava verso la via Ghega, in- 
seguito dal Silvestri, il quale gri- 
dava a' viva voce «Al ladro, al 
ladro». 

Ma delle numerose persone che 
a quell'ora percorrevano la fre- 
quentatissima, strada nessuna ha 
raccolto il grido d'allarme del 
coraggioso orologiaio, il quale ha 
tallonato il delinquente sino in 
piazza Evangelica, dove ne ha per- 
duto le tracce. Dopo la precipi- 
tosa uscita dei marito nella. scia 
del malfattore, la Silvestri si è 
accasciata su una seggiola, dove, 
al.ritorno, il consorte l’ha trovata. 

Poichè per il tremendo pugno 
del mancato rapinatore ella aveva 
riportato una profonda coninsio- 
ne allo zigomo sinistro, e le due 
intense emozioni della giornata 
avevano provocato in lel uno choe, 
l’uomo ha chiesto telefonicamente 
l'intervento della CRI. Un'autolet- 
tiga, con a bordo il medico di 
turno, dott. Verginella, è accorsa 
sul posto, e i sanitari, prodigate 
le prime cure alla Silvestri, l'han- 
no accompagnata all'ospedale, 
L'orologiaio, chiuso il negozietto, 
ha seguito la moglie el pio luo- 
go, dove è giunto proprio men- 
tre le infermiere accompagnava- 
no, la signora verso il reparto di 
primo. accoglimento, dove ella 
verrà trattenuta per due giorni, 
in osservazione. Verso le 19, il 
Silvestri sì è presentato ai DI 
stretto centrale, e ha sporto de- 
muncia di quanto era accdduto. 
La Silvestri sarebbe in grado di 
riconoscere Îl malvivente. Il gio- 
vanotto,. di media statura, bion- 
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%* Collocamento gente di mare, 


Chiamata «Italia» ‘ per oggi: 
un cameriere seconda classe; un 
cameriere terza classe; un. garzo- 


ne camera in seconde; una, sti 
ratrice scelta, 
% Presso. l'Associazione. italiana 


maestri cattolici, via Battisti 
18, sono aperte le iscrizioni al 


corso teorico-pratico di «Lavoro 
nelle scuole. elementari», riserva- 
to agli insegnanti. 
% Al Ridotto del Rossetti avrà 
luogo stasera un ballo studen- 
tesco, organizzato dal Circolo stu- 
denti italiani. Gli inviti possono 
essere FAlen prega la segrete 
ria di Corso 27, dalle ore 18 al 
ie 19. 
TT tt 
PIAZZA UNITA 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per; 

MILANO - TORINO giornaliera 
ore 8 

MILANO grornaliera ore 21. 

GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 

VENEZIA ore 7.15. 8.15, 12, 17.30. 

UDINE via Monfalcone ore 7.30. 

LINEE PER LA MONTAGNA 

SAPPADA . DOBBIACO - BRU- 
NICO, guornaliera, 

TREVISO - BASSANO . TREN. 
TO . BOLZANO . MERANO gior- 
taliera feriale. 

PER L' AUSTRIA 

BRESSANONE . COLLE ISAR- 
CO -. INNSBRUCK, mercoledì, sa- 
dato. 

VENDITA BIGLIETTI; 
PIAZZA UNITA 6 
Telefoni 24-798, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
4 Biglietteria 4. Tal, 21006 


[ STATO CIVILE] 


del giorno 29 ottobre 1953 


Nati 6, morti 6, matrimoni 12. 


MORTI: Pippan Ondina a, 32; 
Lisjak Alberto a. 39; Grignaschi 
Pia_a. 81; Simonit. Valentino a. 
78; Mattoni-Palacios ved. Cologna- 
ti Adelaide a. 90; Stifanich in Sai- 
co Giovanna a, 77. 

MATRIMONI RELIGIOSI; Raho 
Nicolò tornit. mecc. con Spechar 
Malvina impiegata; Pecorari Italo 
tipografo con Viviani Teresa casa- 
linga; Cosciani Bruno macchinista 
navy. con Chiriatti Luciana impie- 
gata; Rovis Dario perite edile con 
Svetina Marina casalinga; Gaio 
Ugo cameriere con Fornasiere An- 
na banconiera; Rogelja Ludovico 
guardia fin. con Volpe Luisa Ma- 
tia casalinga; Vitale Beniamino 
sarto con Bellotto Ida casalinga; 
Sancin rgio geometra con Mi- 
kuletic Sonja sarta; ‘Tonetto Erne- 
sto perito ind. con Bello Redenta 
impiegata; Zucconi Vincenzo me- 
dico con Cerveni Primavera infer- 


miera diplomata; Colautti Guer- 
tino tornit. mecc. con Belleli-Giop- 
po Elide casalinga; Signoretto Gui- 
do falegname con Luttini Odetta 
casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri; Pressione 761.1 in diminu- 
zione; temperatura massima ‘18.7; 
minima 13.3; umidità 94 per cen- 
to; temperatura del mare 18. 


Oggi: S. Saturnino. — Il sole 
sorge alle 6:41, tramonta alle 16,56. 
La luna tramonta alle 13,47. 


Maree: OGGI: alta ore 6, cm. 25 
sopra il lm. bassa ore 13.10, 
em. 1 sotto ill. m.; alta ore 15.50, 
cem. 1 sopra. il 1. m.; bassa ore 
22.30, cm. 23 sotto il Ì, m. — DO- 
MANI: alta ore 6.20, cm, 31 sopra 
ul m. 

Turno notturno delle farmacie; 
Cammello, viale XX Settembre 4; 
Godina, campo San Giacomo 1; 
Sponza, via Montorsino 9; Vernari, 
piazzale Valmaura 10; Vielmetti, 
piazza della Borsa 12; Harabaglia, 


+Barcola; Nicoli, Servola, 


|-14,30;, Notiziario. Musiche, richieste, 


LA RADIO 


TRIESTE 


11.30: Musica leggera; 12.15: Can- 
zoni e ballate della Granbretagna; 
12.30: Duo Zanotti-Fratti; 13.25; 
Musica per corrispondenza; 14.25; 
Segnaritmo; 17.30; Le fiabe di non- 
no Silvestro; 17.45: Canzoni alle- 
gre; 18: Giornale radio e le opi- 
nioni degli altri; 18.20: Pagine vio- 
linistiche eseguite da Carlo Pac- 
chiori — al pianoforte Bruno Bi- 
dussì; 18.45: Quintetto Shop; 19.5: 
Musica d’America; 19.35: Dal mon 
do cattolico; 20,30: Musiche da 
film; 21,5: Stagione lirica della Ra- 
dio italiana: «L'anello del Nine- 
lungo» —. prima giornata: «La 
Walkiria, di Riccardo Wagner — 
atto primo — edizione originale 
in lingua tedesca — direttore Wil- 
helm Furtwaengler; 22.15: Paesi 
tuoi — due corrispondenze da Pa- 
lermo e da Venezia; 22.30: Chitar- 
rista Django Reinhardt con il 
Quintetto dell'Hot Club de Fran- 
ce; 22.45: Orchestra diretta da Ma- 
rio Consiglio; 23.30: Musica da 
ballo. 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Ferrari; 17.45: Antichi fron- 
tespizi musicali; 18.15: Musica per 
banda; 18.45: Teatro d'ogni tem- 
po; 19.30: Canzoni; 20: Musica leg- 
gera. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Fantasia musicale; 14: Or- 
Chestra Strappini; 14.30: Musiche 
dell'America latina; 15: Rapsodia; 
16: Terza pagina; 17: Varietà; 17.30: 
Programma per i giovani; 19: Pie- 
digrotta 1953; 20.30: Orchestra An- 
gelini; 21: Rosso e nero, varietà; 
22: Avventura a Parigi. 


TERZO PROGRAMMA 
19.30: L'indicatore economico; 
20.15: Concerto di ogni sera; 21.15: 
L'ortolano di Samo, commedia mu- 
sicale in treatti di C. Vildrac e 
J. Ibert. 
RADIO VENEZIA GIULIA 


13.30: Calendario giuliano, Let- 
tera triestina; 13.50: Canzoni; 14- 


STRAPPÒ IL BRACCIALETTO 
dalle mani del rapinatore 


Dopo aver colpito la donna con un pugno il malvivente si 
diede alla fuga invano inseguito dal proprietario del negozio 


dino e dignitosamente vestito, sa= 
rebbe colui che sostava con l'om- 


brello sul. marciapiede opposto 
eall'orologeria? Alla. Polizia la 
risposta, 


Visita del Sindaco 


al nuovo Intendente di Finanza 


Il Sindaco Bartoli ha restituito 
la visita in Municipio del nuovo 
Intendente di Finanza, dott. Pre. 
standrea. Nel corso del colloquio 
sono stati esaminati vari proble. 
mi di interesse cittadino. 


Collocamento a riposo 


Nella famiglia dei ferrovieri so- 
no stati festegglati in questi gior. 
ni due anziani e benemeriti fun. 
alonari collocati a: riposo per li 
mite di età. Dopo 48 anni di ser. 
vizio nell'amministrazione ferro- 
Viarla, è stato congedato l'appli. 
cato principale Giuseppe Fauci, 
dell'Ufficio impianti elettrici e di 
segnalamento, .e pure lunga an- 
zianità vanta il secondo glubila 
to, il dirigente il tronco manu. 
tenzione degli impianti elettrici 
Ettore Vamoni. Il S.A.U.F.I. st è 
fatto interprete dei colleghi nel- 
l'esprimere ai due funzionari fer- 
vidi auguri di sereno riposo. 


AL CIRCOLO DELLA CULTURA 


«Chirurgia del cuore» 
niella prolusione Valdoni 


Come. annunciato, domani alle 
ore 19, a cura del Circolo della 
Cultura e delle Arti, l’insigne me- 
dico prof. Pietro Valdoni terrà 
una. conferenza sul tema «Odier. 
ni orientamenti della chirurgia 
del cuore». lì prof. Valdoni, no- 
stro concittadino, chirurgo di fa- 
ma internazionale e scienziato di 
alto valore, è oggi uno dei più 
versati operatori nel campo diffi. 
eilissimo della chirurgia del cuore. 
Nella cura. di certe affezioni di 
questo organo, come i vizi catdia- 
‘ci, che fino a pochi anni or sono 
erano ritenuti inguaribili, grazie 
all'intervento. chirungico si sono 
ottenuti risultati molto confortan. 
ti e spesso guarigioni definitive, 
I più importanti di questi aspetti 
della moderna scienza chirurgica 
saranno esposti e commentati dal 
prof. Valdoni nella sua prolusio. 
ne di domani al C.C.A, 


[CONFERENZE] 


+. Su iniziativa del Comitato 
provinciale di Trieste dell'sUnione 
per le lotta alla tubercolosi», in 
questi giorni il chiaro prof. Ce. 
sare Zacchi, assessore all'igiena 
per il Comune, he tenuto una 
conferenza dal titolo «Come si e- 
vita Ja tubercolosi», alle mae- 
stranze della Fabbrica Macchine 
S. Andrea, dei C.R,D.A. di Trie- 
ste. Dopo una breve presentazio- 
ne fatta dal rappresentante del 
Comitato U. L. T., il prof. Zac. 
chi ha illustrato il cammino per- 
corso dalla medicina nel campo 
antitubercolare, dagli studi del 
greco Ippocrate, attraverso le dif. 
ficoltà incontrate durante il pe- 
riodo oscurantista medievale, fino 
al secolo scorso, con la scoperta 
del bacillo tubercolare da parte 
di Koch, e ai nostri giorni con 
l'introduzione dei più moderni 
ritrovati.  L'oratore ha poi de- 
scritto il decorso della. malattia, 
ed ha elencato i fattori principal 
che, procurano Je sviluppo della 
tubercolosi nell’individuo, e cioè 
la deficienza di ambienti igienica- 
mente adatti, la scarsa alimenta» 
zione, in genere le cattive condi. 
zioni economiche, la mancanza di 
vita all'aperto, ecc. Naturalmente, 
ha precisato, che non è compito 
del singolo combattere proficua- 
mente la tubercolosi, ma è dove. 
re dello Stato, delle autorità pre- 
poste al Governo della collettività, 
Ha poi rilevato la mancanza nel 
nostro paese di un Ministero che 
si curi della salute pubblica (esi- 
Ste infatti solamente un Alto Com- 
missariato per l'Igiene e la Sa- 
nità, mentre altre nazioni più 
progredite dispongono appunto di 
un vero e proprio Ministero per 
l'Igiene e la sanità sociale), au- 
spicandone la creazione, secondo 
ì voti espressi in un recente Con- 
gresso di igienisti tenutosi a Ro. 
ma. Infine ha elogiato l’attività 
che I'U.L.T. svolge disinteressa- 
tamente per il bene della citta 
dinanza tutta, e si è dichiarato 
pronto ad appoggiare qualsiasi 
iniziativa, da qualunque parte 
provenga, tendente a procurare 
benefici risultati nella quotidiana 
lotta antitubercolare. 

+ Oggi, alle ore 20.30, nella bi- 
blioteca | dell'Ospedale Maggiore, 
mons. Marcello Lebor commente- 
rà il discorso che S. S. Pio XII 
he tenuto alle assistenti sanitarie 
e alle infermiere il 1.0 ottobre, in 
occasione del loro convegno nazio- 
nale. Sono invitate ad intervenire 
tutte le appartenenti alla cate. 
goria. 

+ La Società di S. Vincenzo de’ 
Paoli comunica che, la conferenza 
su Federico Ozanam, che il sale 
siano prof. don Antonio Cojazzi 
avrebbe dovuto tenere domani 
Nella sala del C.C.A.,;non avrà 
più luogo per l'improvvisa morte 
dell'illustre oratore. E’ stato pu- 
Te sospeso, di conseguenza, il 
convegno che avrebbe dovuto a- 
ver luogo domenica. 


La situazione 


del personale 


alle dipendenze degli alleati 


La situazione del personale 
civile dipendente dai comandi 
e dalle istituzioni militari an- 
glo-americane, continua ad es- 
sere in primo piano nell’attivi- 
tà sindacale, Come abbiamo da- 
to notizia ieri mattina, un pri- 
mo gruppo di dipendenti cesse- 
rà il servizio con il î.o0 novem- 
bre, Si tratta di un quinto ci 
ca del totale e forse meno: si 
parla da, 500 a 800 licenziamen- 
ti. Il rimanente personale con- 
tinua per ora il lavoro, ma 
i licenziamenti continueranno, 
mano a mano che proseguiran- 
no le operazioni di smobilita- 
zione dei servizi da parte degli 
alleati. 

Al riguardo va precisato che 
anche parte del personale diret- 
tamente dipendente dal «Bet- 
for» e dal «Trust» sarà licen- 
ziato il 10 novembre, e preci- 
samente il personale dei ser- 
vizi già cessati o di imminente 
scioglimento, A. quanto consta, 
la smobilitazione sarà rapida e 
pressochè integrale, anche se 
lo sgombero delle truppe richie- 
derà del tempo: ciò significa 
che i licenziamenti, purtroppo, 
avranno comunque attuazione 
nelle ‘prossime settimane, Da 
qui la necessità«di adeguati e 
solleciti provvedimenti: il nu- 
mero dei lavoratori che lunedì 
andranno a ingrossare le file 
dei disoccupati desta già note- 
Voli apprensioni, 


Un invito ai giornalisti 
del Soroptimist Club di Trieste 


Il'‘comitato della IT Mostra de- 
gli artisti triestini e il Soroptmist 
Club di Trieste offriranno, dome- 
nica prossima, alle ore 11,-nel pa- 
diglione D della Fiera, un ver- 
mouth alle vincitrici e alla. giu- 
ria del concorso giornalistico na- 
zionale «Colore di Trieste». Il co- 
mitato della II Mostra degli arti- 
sti triestini ve questo. Soroptimist 
Club saranno lieti se i giornalisti 
triestini e i corrispondenti italiani, 
attualmente nella nostra cttà, vor- 
ranno intervenire alla riunione. 


Festeggiato ad Aquileia 
il prof. Tita Brusin 


Recentemente è stato festeggia- 
to ad Aquileia, da un folto grup- 
po di studiosi di ogni parte d'Ita- 
lia, il prof. Tita Brusin, notissimo 
archeologo che è stato in passato 
Sovrintendente delle antichità a 
Trieste, e che nella nostra, città 
ha insegnato al Liceo Dante. Alla 
cerimonia il Sindaco Bartoli è sta- 
to rappresentato dal prof. Silvio 
Rutteri, direttore del nostro civico 
Museo. di storia e arte. Il Sindaco 


ha. inviato al prof, Brusin una 


grande riproduzione in argento 
del nostro sigillo trecentesco, ac- 
compagnandolo con una nobile 
lettera, alla quale il prof. Brusin 
ha così risposto: «Il riconoscimen- 
to che mi giunge da Trieste, al 
mio cuore dilettissima, mi ha fat- 
to immenso piacere, mi ha onora- 
to e mi ha reso se possibile anco- 
ra più cara questa antica Tergeste 
con alti e nobili accenti fedelissi- 
ma di Roma». 

ta 


[ASTERISCHI *] 


BANDIERA IN PUGNO 

Per le giornate celebrative del- 
la Vittoria, la Lega Nazionale 
invita cittadini a diffondere nel 
nostro Paese e all’estero, invian- 
dole a parenti e amici, le belle 
cartoline «Bandiera in pugno» 
che celebrano la storica ricorren- 
ra. Le cartoline sono în vendita 
ul prezzo di 20 lire, 


VERDI, Compagnia del Teatro sta- 
bile delle Venezie. Questa sera, ore 
21: «Antigone» di V. Alfieri. 
ROSSETTI, 21; Stagione lirica: «But- 
terfly» di Puccini. Turno palchi A. 
Prenotazioni Galleria Protti teleto 
no. 6372. Servizio tranviario a fine 
spettacolo, 


NAZIONALE, 16.30: «Canzoni... canzo- 
Di... canzoni...», con Antonella Lual- 
di, Silvana Pampanini, Alberto Sor- 
di, a colori, Ult. 22 
EXCELSIOR, 16.30: «Luci sull’asfal- 
to», con Broderìck Crawford, Betty 
Buchler, Un sensazionale Columbia. 
Ult. 22, 

FILODRAMMATICO 16 (ultima 22)- 
Cornel Wilde e Constance Smith in 
uno spettacolare technicolor: «Il te- 
soro dei Condor». Segue Incom di 
attualità, Grande successo, 
ARCOBALENO, I Warnerco- 
lor tridimensionali «La, maschera 
di cera», Segue documentario in 3D 
a colori, Vietato ai minori di 16 an- 
ni. NB; Sono vietate tutte le tesse- 
re e tutte le riduzioni. 

ASTRA ROIANO, 15.80: «Maria Wa- 
leska», la grande interpretazione di 
Greta Garbo. E” un film Metro, Ul 
tima: 22, 


GRATTACIELO. 15.30: «Ruby, fiore 
selvaggion regia di King Vidor, pre- 
sentato dalla, Fox. Interpreti: Jen- 


nifer Jones e Charlton Heston, Vie 
tato ai minori di 16 anni. 


ALABARDA, 15,30: «Puccini», capo- 
lavoro italiano in technicolor con 
Gabriele | Ferzetti e Marta Thorea, 
ARISTON. 16: «La rivolta degli Apa- 
chesy, un ammirevole technicolor di 
avventure, di emozioni e di amore 
Sullo sfondo di grandiosi scenari. 
6 attualità, Ultimo. gi 
ARMONIA, 15.31 
C. Wilde, E. Keyes. 
Carilli in una esilarante varietà. 


AURORA, 15.30: 
con Rock Hudson, Julia Adams, Ro- 
bert Ryan. Possente e drammatico 
technicolor presentato dalla Univer- 
sal International, 
GARIBALDI, 15: 
con. Fernandel, 


«Dan il terribile», 


«Il grande eroe», 
M. Ardan. Avvin: 


L'intima. e disperata passiona», 
lità della. «Traviata», il suo pene. 
trante psicologismo ‘musicale, Il 
suo casalingo verismo sentimenta- 
le hanno ancora una: volta con- 
quistato il pubblico che iersera 
gremiva ogni ordine di posti. La 
«Traviata» è del. 1853 e compie 
proprio in quest'anno un secolo 
di vita. Il dramma d'amore, di 
rinunzia e di morte, la tersa e 
luminosa bellezza della musica, le 
grandezza morale della. protago- 
nista, la robusta maturità stru- 
mentale raggiunta da Verdi noi 
stante le cadenze vocali. virtuo: 
stiche del primo atto, ma soprat- 
tutto la mirabile elaborazione dei 
due preludi sono elementi suffi- 
cienti alla gloria perenne di que- 
sta opera di smisurato dolore. 
Certo il problema dell’interpreta- 
zione presenta aspetti complessi 
e impegni ardimentosi per il rag- 


giungimento di una soluzione 
perfetta, Pensate alle difficoltà 
del soprano che al primo atto 


dev'essere tutta presa nella rapi. 
da, successione dei vocalizzi è nel 
secondo tutta immersa nella dram- 
maticità e nel patetico. Pensate 
alla terribile alternanza dell’aria 
chiusa con il dialogato, ricordate 
il ritmo concitato delle invettive 
che si placa nella catarsi e nella 
redenzione della morte! Se nelle 
altre opere verdiane la vocalità 
può fino ad un certo puntò essere 
fine a se stessa, nella «Traviata» 
il canto è poggiato sempre su uno 
stato d'animo, su una situazione 
psicologica che l'interprete non 
può sfuggire: Donde la necessità 
di una raffigurazione eloquente e 
il più possibile emotiva alla. quale 
iersera ha cercato intelligente 
mente di aderire Nara Bacci so- 
prano che dispone di facili emis. 
sioni e di limpidi gorgheggi sen- 
za mancare nella espressione del- 
la. linea melodica. La sua Violet. 
ta ha raccolto anche a scena aper- 
ta fervorosi consensi. Tenore di 
bella compostezza. e di efficace 
rendimento vocale è Ettore Babi. 
ni che si è molto onorevolmente 
disimpegmato nel punti più peri- 
colosi della parte e che è stato 
cordialmente e lungamente ap- 
plaudito. Di severo e dolce ac- 
cento paterno, signorilmente eor- 
retto ed espressivo nella frase si 
è mostrato il baritono Edio Pe. 
ruzzi al quale bene si addice la 
parte del vecchio Germont che il 
pubblico ha gradito con schietto 
favore ed ha calorosamente ap- 
plaudito. Il decoroso livello. artt 
stico dell'esecuzione è stato assi. 
curato anche dalla partecipazione 
del Lozzi, del Mucchiutti, delio 
Scandiani, del Susca e della Ra- 
valli. Il maestro Santarelli ha di. 
retto con sicurezza e consapevo- 
lezza e il coro, come di solito, si 
è fatto apprezzare per le cure 
avute dal maestro Trost, mentre 
la coreografia della Galleani e 
l'allestimento del Benella e del 
l’Alberani hanno confermato la 
bontà delle loro prestazioni. Suc- 
cesso vivissimo durante e dopo 
gli atti e alla fine dello spetta- 
colo. 


Questa sera “Butterfly, 


Questa sera al Rossetti sarà 
rappresentata «Madama Butterfly» 
che avrà uma Cio-Cio-San di ecce. 
zionale sensibilità e dolcezza di 
interpretazione in Orietta Moscuc. 
ci del San Carlo di Napoli. 

Per concessione dell'Acegat, en 
che questa sera vi sarà un servi- 
zio tranviario alla fine delio spet. 
tacolo, 


«Moulin Rouge» di La Mure 
conil Teatrostabile delle Venezie 


Dei vari metodi sconsigliabili per 
rievocare un artista — la comme- 
miorazione ufficiale, l'aneddotica, 
la biografia romanzata con intenti 
letterari — Pierre La Mure, nella 
sua arbitraria ricostruzione della 
vita di Toulouse Lautrec, ha scel 
to il più irrispettoso: la fisiopato- 
logia spiegata al popolo. In so- 
stanza, dello sregolatissimo, infe- 
licissimo, ma genialissimo pittore 
francese, qui compare quasi e- 
sclusivamente, e spesso in forme 
eruda senza ragioni d'arte, il pro- 
filo erotico; nelle cui pozzanghere 
di degradazione stenta a galleg- 
giare il dolore. Ora, non si nega 
che la disperazione dello storpio, 
la sete delle dedizione femminile, 
il volontario esilio dall'austerità 
familiare contino parecchio nella 
personalità di Henry de Toulouse 
Lautrec. Ma ridurre a motivo 
centrale della sua esistenza la re- 
lezione con una peripatetica di 
Montmartre, senza ‘che dall'umi. 
liazione dell'uomo aliti la catarsi 
dell'artista, senza che cavalletti, 
tele, pennelli riescano a prevale 
re scenicamente sul letto, è, via, 
arbitrio eccessivo. Certo nuoce ai 


3 atti e 10 quadri di La Mure la 
mancanza della primogenitura 


TEATRI E CINEMA | 


IMPERO. 16: Terza settimana di 
grande successo: «Lo stalliere e 1a 
granduchessa», Ultime. repliche. 
ITALIA, 16: «L'amore che ci inca- 
tena», episodi delicati nostalgici e 
divertenti, con Jean Simmons e 'Vie- 
tor Mature (RKO), 

MARE, 16.15: «Rasciomon», il capo 
lavoro della cinematografia giappo- 
nese premiato al Festival di Venezia, 
MODERNO, 16: «La famiglia Bar: 
rett», la riedizione di un capolavoro 
Metro con Norma Shearer, Fredric 
March, Charles Laughton. 

SAVONA, 15,30: «Inferno bianco», 
Spettacolare technicolor Metro, con 
Stewart Granger e Cid Charisse. 
VIALE, 16: «Viaggio al pianeta Ve- 
nere», un uragano di risate con 
Gianni e Pinotto e le bellezze di 
Miss Universo. Prima visione. 
VIALE, Domenica mattinata ore 10 
8.11.30: «L'isola del tesoro», in tech- 
nicolor di Walt Disney, Indistinta- 
mente lire 100. 

VITTORIO VENETO. 16: «Vecchia 
America», Doris Day, Mac Rae, Bril- 
lantissimo technicolor Warner, 
AZZURRO. 15.30: Il più erandé spet- 
tacolo coreografico .musicale in tech- 
Ricolor: «Un americano a Parigi», 
con Gene Kelly Successo Metro, dl 
film degli 8 Oscar, 

BELVEDERE. 16: «La saga dei For- 
syte», un colosso Metro in technico- 
lor con E. Flynn, G. Garson, W. 
Pidgeon, R. Young e J. Laigh, 
FERROVIARIO (S. Vito). 16,30: eTrk 
nidad», con Rita Hayworth e Gleen 
Ford. Ult, 21,30. 

MARCONI, 16: «La roccia di fuo- 
co», technicolor, con Lew Ayres, Ma: 
Tilyn Maxwell. 

MASSIMO. 16.30: «Il delfino verde», 
l'indimenticabile capolavoro Metro 
con Lana Turner e Van Heflin, 
NOVO CINE. 16: Burt Lancaster nel 
colosso Warner: «Il corsaro dell’iso- 
la verde», in technicolor. 

ODEON, 16: «Bagliori ad Oriente», 
con Alan Ladd, Charles Boyer, Co. 
inne Calvet, Deborah Kerr, Doma 
ni: «Altri tempi», 

RADIO, 16: «Il villaggio. dell'uomo 
bianco», magnifico technicolor con 
Jon Hall e Mary Castle. 

VENEZIA, «Il mondo nelle mie brac- 


cente, divertente. x 
IDEALE, 16: A grande richiesta: «Un 
‘ vagabondo ‘alla Corte di Francia». 


ciay, l’indimenticabile capolavoro in 


«La Traviata» di Verdi 


accolta con successo al Rossetti 


teatrale: sulla ribalta, questa rie. 
vocazione fisiopatologica è giunta 
Ìn terzo stadio; prima il romanzo, 
ter sua natura più unitariamente 
combinato; poi il film, per sua 
natura meno . ambientalmente li. 
mitato. Al teatro bisogna arriva. 
re per vocazione prepotente, è 
non sulla strada dello sfrutta- 
mento industriale di un'idea. Ciò 
non toglie, peraltro, che, indipen- 
dentemente dal contenuto e so- 
prattutto dagli intendimenti bio- 
grafici dell'autore — pienamente 
lealizzati, a ‘nostro avviso, soltan- 
to nella breve ma significativa 
scena tra padre e figlio — ribol. 
liscano nella commedia una viva. 
cità d'azione, una successione di 
sia pur elementari contrasti dram- 
matici, che solitamente mancano 
alle trasposizioni teatrali di ope- 
re narrative. 

C'era insomma materiale abbon- 
dante, forse pletorico, da manipo. 
lare in fase di regia. E nell'ese- 
cuzione s'è intesa l'impronta coor. 
dinatrice di Gianfranco De Bosio, 
che sullo sfondo della felice scel 
nografia di Scandella ha sfoggiato 
una notevole tavolozza e un acu- 
to intuito animatore, pur prolun- 
gando qualche notazione conteap. 
puntistica — come il wcancans 
dopo la prima delusione amoro- 
sa del protagonista — oltre il ne. 
cessario. Agli interpreti principali 
si deve riconoscere una forte de- 
lineazione dei personaggi a cia- 
scuno affidati. Qualche brusco 
trapasso tra frasi soffocate e in- 
flessioni sonore potrà essere di. 
scutibile in lui: ma certo Gian- 
carlo Sbragia ha rilevato nella 
dolorosa. raffigurazione di ‘Tou- 
louse Lautrec qualità non comu- 
ni: intanto l'assenza di imitazio- 
ni, così frequenti nei giovani, e 
per ciò stesso la fiducia nei pro- 
pri mezzi espressivi; ma poì an- 
che una capacità di sottintendere 
con la nervosa articolazione delle 
battute con le pause e col gesto 
quanto il testo non approfondisce, 
Per irruenza, per comunicativa 
scultura di una volgarità non fine 
@ sè stessa, ma permeata di im. 
Dpulsi elementari, Diana Torrieri 
ha fatto di Marie una delle sue 
più potenti e convincenti creatu- 
re. Degli altri, i più centrati so- 
no apparsi Ottorino Guerrini, nel. 
la caratterizzazione del poliziotto 
Dario Dolci, Gianni Lepscki e An. 
na  Masetri.. Troppo monotono 
Caldani e troppo poco primitiva 
l'Alegiani. Applausi nutriti e cot= 
diali, alla fine di ogni atto, da 
parte di un pubblico ecceziona!. 
mente numeroso. 

s. R. 


+ 


Questa sera replica di «Antigo. 
ne», domani sera «Moulin Rouge» 
e domenica, alle ore 17, ultime 
recita della Compagnia con «La 
signora dalle camelie», 


I «Wiener Symphoniker» al CUM 


Come già annunciato, domenica, 
alle ore 21, nella sala del Circo- 
lo della Cultura e delle Arti (via 
S. Carlo 2), il Centro universita. 
rio musicale inaugurerà il suo TV 
anno di vita con un concerto afl- 
dato. all'orchestra da camera 
«Wiener Symphonikery, diretta 
dal maestro Franz, Litechauer. Il 
programma ‘comprende: Mozart: 
Sinfonia in sol minore, K. V. 550: 
Mozart: Concerto per flauto ed 
orchestra, K. V. 813; Bartok: Di. 
vertimento per archi. I biglietti sì 
possono acquistare alla bigliette. 
rie centrale, ia Galleria Protti, 


Documentari navali. L'Associa. 
ne marinara «Aldebaran» comuni- 
ca che sabato prossimo, alle ore 
20.30, verrenno proiettati nella 
sede di via Mazzini 32, dei docu- 
mentari navali e tecnici a sfondo 
marinaro. 


Il COMANDO GENIO 
MILITARE INGLESE 
farà effettuare DOMANI 
SABATO 31 corr., alle ore 
14, nel deposito Trieste- 
Zaule (ex Oleificio Gasli- 
ni) una 


ASTA PUBBLICA 
a qualunque offerta 


di materiale vario: chiodi, 
viti, bulloni con dadi, ser- 
ramenti, utensileria, gene- 
ratori, cucine, olio usato e 
antigelo ecc. ESPOSIZIO- 
NE OGGI dalle 8-16 e 
DOMANI dalle 8-12. 


La vendita procederà 
per lotti. Il compratore 
dovrà. versare tutto l’im- 
porto in contanti o asse 
gni circolari e provvedere 
all’asporto della merce en- 
tro 24 ore. Diritto d'asta 
4 (quattro) per cento. 


: 


poche gocce 
sul fazzoletto 
contro il 


| è -RAPFREOBORE 
INVENDITA IN OGNI FARMACIA 


Depositario per il Veneto: 
ERNESTO KUHN - Trieste 


o e 


Quanto era «bbonay 
la porchetta ieri 
all’Obelisco! 
giovedì la 


sera 
Ogni 


porchetta allo spiedo 


COMUNICATO 


spedita gratuitament 


technicolor con Gregory Peck .e Ann 
Blyth, 


«LESA» S. p. A - VIA 


Venerdì 30 ottobre 1953 


Il loro amato 


Marcello Ganciani 


ha trovato l'eterno riposo nella, 
tomba di famiglia accanto alla 
cara moglie Emma. 

A. tumulazione avvenuta na 
dànno il triste annuncio gli ad- 
dolorati figli MARIO, BRUNO; 
MARCELLA, GIORGINA e NI. 
VERS, il fratello ing. UMBER- 
TO, assieme alle famiglie CAN. 
CIANI, COCIANCICH, DOU- 
GAN e SIMONCINI, che nel 
contempo ringraziano quanti 
Vollero prender parte al loro 
cordoglio. 

Per espresso desiderio dello 
Estinto la famiglia non prende 
il lutto, 


Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 

Trrieste-Monfalcone, 27.X.1953 
CIA 

LA SOCIETA’ ISTRIANA DI 
ARCHEOLOGIA E STORIA 
PATRIA annunzia con vivo 
dolore la morte avvenuta il 27 
corrente a Venezia di 


Camillo de Franceschi 


suo diletto e venerato Presi= 
dente, Direttore degli «Atti e 
memorie», storico e patriota 
istriano. 


Venezia, 29 ottobre 1953. 
[traente te a e] 


Addì 28 corr. spegnevasi 
improvvisamente a S, @io- 
vanni di Polcenigo 


Vincenza Bravin n. Polese 


d'anni 63 


Ne dànno il triste annuncio 
il marito MARIO, i figli GIU- 
SEPPE e LUISA, il genero ed 
i nipoti. 

RIE IRE SII ZI 


.1l giorno 28 corrente cessò di 
vivere 


Carolina Hirsch 


ved, MALDINI 


Ne danno l'annuncio addolo- 
rati le figlie, i fratelli e i nipoti, 

Le esequie seguiranno oggi, 
venerdì 30 corr., alle ore 15, 
dalla Cappella del cimitero 
israelitico, 


t I1 28 ottobre è deceduta. 


Olga Segrè ved. Venezian 


Ne dànno lannuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, gli addo= 
lorati figli RENATO e BRUNO; 
le nuore ed il nipote BRUNO. 


RESET IA 


La famiglia TURINA pro- 
fondamente commossa per le 
onoranze tributate alla memo- 
ria della sua cara Mamma 


Giovanna Vidotto vedi Turina 


ringrazia tutti coloro che in 
varia guisa hanno preso parte. 
al suo dolore. 


‘Ricorre oggi il I anniversario 
della morte di 


Natalia Arban ved. Semoli 


Corn immutato affetto ì FIGLI 
e le,congiunte famiglie ARBAN la 
ricordano a quanti le vollero bene, 


Dichiarazione di morte presunta 


(I pubblicazione) 

In esecuzione del decreto del 
Tribunale di Trieste dd. 9.9.1958 
Cron, No. 7148 chiunque abbia no- 
tizie di MARTINKUTE ANNA di 
Pietro e di Rozalina Gibezinte, ma- 
ritata Udovicich, nata nel 1896, già 
residente in Lituania, dalla quale 
non si hanno più notizie dal gen- 
naio 1937, le faccia pervenire al 
‘Tribunale dì Trieste entro sei me- 
si dalla seconda pubblicazione, 


Avv. Fausto Vecchi 


Per gli 
scooteristi 


caramelle 


GAVA ELA PR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 


Il prof, ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


re 15-16, via Gatteri 5 - Tel. 95473 
i ——___ rr 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13. 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-51 —- Tel. 8030 
———_|‘|°6 ui 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


dalle 11.30 alle 14; dalle 

17 alle 18: dalle 19.30 alle 20,30 

Piazza della Borsa N, 10. IV p, 
Telefono 2-45-66 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


VENEREE E PELLE 
î Oro 11.20-13,50 @ 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-ID 
TELEFONO N 96984 


Prof. MARZIANI 


Docente univers:tario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 
Dre: 11.30-12.30 @ 18-19,80 


Doll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREK 


E uscito l’ospuscolo 


“Il microsolco e la musica riprodotta - Consigli utili» 


edito dalla LESA, la nota industria, di importanza mondiale. 
nel campo fonografico. L’interessante pubblicazione verrà 


PERGAMO N, 21 - Milano 


Ore 10-18 a 18-20 -- Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-I 
Telefono N. 96336 


IMPORTANTE 
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Venerdì 30 


ottobre 1953 


MAMFESTO DESTINO 


E STATO celebrato in questi 
giorni a New Orleans, con 
grandi solennità di Stato, il 
150.0 anniversario dell'acquisto 
della Lousiana francese da par- 
te degli Stati Uniti. Quanto 
cammino dal lontano 1803 nella 
realizzazione del cmanifesto de- 
stino», per rievocare il fatidico 
«slogan» nel quale si compen- 
diava. allora lapidariamente la 
dottrina del nascente nazionali. 
smo americano, 

L’annessione della Louisiana 
era un. evento di straordinaria 
portata sul futuro mondiale. Di 
un colpo cambiavano le dimen. 
sioni della geografia, della sto. 
ria, dell’economia, della poli. 
tica degli Stati Uniti «pur mo 
nati», e il cui territorio si re- 
stringeva ‘alle tredici colonie 
originarie con una rada popo- 
lazione di massari e di pionieri 
abitante, secondo i calcoli di 
Henry Adams, per oltre due 
terzi a una distanza di cin- 
quanta miglia al massimo dal 
mare. 

Il grande significato della 
gran conversione a Ovest della 
muova patria americana, conse- 
guente all’annessione della ster- 
minata e preziosa colonia fran- 
cese della Louisiana, non sfug- 
giva alla percezione della men- 
te perspicace di Napoleone, il 
quale nell’atto di firmare il 
trattato . di vendita esclamava: 
«Questo aumento di territorio 
consolida per sempre la poten- 
za degli Stati Uniti. Gli ameri- 
cani diventeranno forse in me- 
no di due secoli straordinaria. 
mente ricchi e potenti, Mi sarà 
rinfacciato dall’Europa. Ma io 
mon posso regolarmi nelle cir- 
costanze presenti su un evento 
così remoto». 

L'evento doveva realizzarsi 
molto tempo prima di quanto 
aveva previsto Napoleone e im- 
maginato lo stesso Jefferson, 
che non aveva esitato a vin- 
cere ogni scrupolo costituziona- 
le pur di assicurare agli Stati 
Uniti il possesso della Louisiana, 
di cui Napoleone aveva. ottenu- 
to la restituzione dal re di Spa 
gna, al quale la Francia l’aveva. 
ceduta nel 1763, Gli Stati Uniti 
potevano forse tollerare il pos- 
sesso della foce ‘del Mississippi, 
il «padre delle acque», da par- 
te della già debole Spagna. Ma 
come la potente Francia mina» 
ciava di insediarsi nuovamente 
a New Orleans, Jefferson inta- 
volò trattative con Napoleone 
per acquistare almeno la città 
che era allora la sola cosmopoli 
del continente settentrionale. E 
Napoleone che, dopo l’insue- 
cesso dell'impresa di San Do- 
mingo, attribuiva scarso valore 
all'impero coloniale della Fran- 
cia in America, convintosi che 
in caso di nuova guerra con gli 
inglesi non avrebbe potmto di- 
fendere la Louisiana, preferì ve- 
derla, in mana Vagli americani, 
ai quali, nel 1803, cedette per 
il prezzo di 15 milioni di dol- 
lari tutta la regione fra il Mis. 
sissippi e le Montagne Rocciose. 

«Manifesto destino»! Il. pa 
dre della nuova patria, Giorgio 
Washington, aveva fatto dell’i- 
solamento un articolo di fede 
politica della nuova Nazione 
che nasceva in una vecchia cul 
tura. Niente «foreign entangie- 
mentsy. Thomas Jefferson, lau 
tore immortale della Dichiara- 
zione di indipendenza, succedu- 
to a Washingion, aveva sogna» 
to di reggere una repnbblica 
idilliaca di massari illuminati al 
riparo dei cento giorni di mare 
‘che allora correvano fra gli Stati 
Uniti e l'Europa. Eppure il sa- 
vio - aristocratico di Virginia, 
assunto alla presidenza, ebbe a 
provare che tutto era possibile 
nella condotta degli affari ame- 
ricani, tranne che  disinteres- 
sarsi dei contraccolpi delle 
guerre napoleoniche sui destini 
del nuovo mondo. 

Annessa la Louisiana, la gio» 
vane Repubblica diventava di 
colpo un grande impero, i cui 
interessi si sviluppavano fatal- 
mente, intrecciati con l’evolu- 
zione internazionale a dispetto 
del confine allora veramente 
isolante dell'oceano. Quando lo 
stesso Jefferson si sforzò con il 
suo famoso atto di embargo ad 
assicurare una neutralità asso- 
luta per gli Stati Uniti, questi 
furono a un pelo da una crisi 
di disintegrazione politica ed 
economica. Su tutte le teorie 
prevalsero i problemi di diritto 
marittimo ‘e di commercio. e- 
sterno: gli stessi problemi che 
precipitarono poi una seconda 
guerra di indipendenza con l’In- 
ghilterra nel 1812. Allora tutti 
credevano che gli Stati Uniti 
avrebbero avuto la peggio per 
mare. Invece gli Stati Uniti su- 
birono tremendi colpi sulla ter- 
raferma, dove gli inglesi arri. 
varono a dare fuoco alla capi. 
tale, ma diedero prova di straor= 
dinario valore marinaro. e cor- 
seggiando danneggiarono la floî- 
ta inglese in maniera che nes: 
suno aveva previsto. 

L'esito della guerra fu nullo 
dal punto di vista pratico e im- 
mediato, perchè il trattato di 
pace di Gand (1814) ristabilì 
esattamente lo stato di fatio an. 
teriore allo scoppio delle osti. 
lità. Ma grande fu l’effetto mo- 
rale dei. successi marinari che 
contribuirono a promuovere ef- 
ficacemente il sentimento na. 
zionale di un «manifesto desti. 
no». Grande fu il prestigio che 
sull'educazione patriottica della 
gioventù esercitarono le. ardi- 
mentose prove nelle quali si 
era segnalato precisamente in 
Louisiana Andrew Jackson, con 
la cui elezione alla presidenza 
venne alla ribalta politica il 
West remoto e leggendario e 
rominciò il romanzo della fron- 
tera, inteso il termine frontie- 
ta nel senso originalmente ame- 
ricano non di limite ma di «plus 
‘ultra», di seduzione cosmica, di 
‘appello all'espansione, di messa 
in valore di territori inesplora- 
ti e di sfida alle alee della na- 
turae alle incognite del destino, 
come hanno dimostrato gli sto- 


tiografi della scuola di Tarmene 


scrnastatartaStataaaa sr nzali 


Jefferson faceva calcolo che 
la colonizzazione dell’Oceiden- 
te avrebbe tenuto impegnati gli 
americani per mille anni nella 
valorizzazione delle risorse in. 
terne del continente. Che quelì 
la frontiera mobile e aleatoria 
in un universo primordiale abi- 
tato dagli uragani potesse assor- 
bire in meno di nun secolo la 
più grande emigrazione che la 
storia ricordi, era inconcepibile 
quando la marcia dei pionieri 
faceva il gran balzo verso la 
conquista del lontano Ponente, 
sfidando l’inimicizia della na- 
tura, della. selvaggina e degli 
indiani. Ma quella frontiera era 
come ùn glorioso invito di li- 
bera terra in un libero spazio 
a ùna specie di seconda scoperta 
dell'America. Il «manifesto de- 
stino» entrava in azione. 

Si era ritirata la Spagna dalle 
sue colonie settentrionali. Ave: 
va ripiegato l'Inghilterra dopo 
aver cercato invano di restrin- 
gere le sue colonie alle regio- 
ni atlantiche per poter meglio 
controllarle e dopo averle per- 
dute. Era scomparsa la Francia 
che aveva tenuto gelosamente 
al possesso dell’intero bacino 
Qhio-Mississippi. Con l’annes- 
sione della Lonisiana nessun o- 
stacolo politico si parava più 
innanzi agli emigrati in marcia 
verso la conquista dell’immane 
retroterra occidentale. 

Nei due anni dopo l’annessio- 
ne Lewis: e Clark. esploravano 
le regioni del Missouri e del 
sippi che portavano aneo- 
ra, come ai tempi di Colombo, 
il nome di terra sconosciuta e, 
secondo gli spagmioli, di nin- 
gun provecho». Ancora due an- 
ni, e gli stessi arditi giuocato- 
ri col destino attraversavano le 
Montagne Rocciose e scendeva. 
no per la Columbia fino al Pa. 
cifico. Era la realizzazione per 
vie insospettate. e. attraverso 
una sterminata massa di' solitu- 
dine, «wilderness», del sogno 
di Colombo del Levante per il 
Ponente. Era la seconda seoper- 
ta dell'America. 


BENIAMINO DE RITIS 


TRADOTTA IN AUSTRIA 
la canzone “I papaveri,, 


Vienna 29 

La canzone «I papaveri son 
alti alti alti» ha avuto grande 
fortuna anche in Austria, dove 
@ stata tradotta. col titolo «I 
frutti più dolci». La versione 
austriaca, con la stessa musica, 
ma con parole diverse, dice cioè 
che «i frutti più dolci se li 
pappano sempre i «pezzi più 
grossi», mentre le persone pic- 
cole non riescona mai a toc- 
carli», 

Questa canzone ha fornito 
ancora una volta un soggetto di 
fantasia per un film i cui e- 
sterni verranno girati. prossi- 
Mmamente in Sicilia, Il regista 
Franz Antel, su incarico della 
casa produttrice tedesca «Ari- 
ston-Film», è partito a questo 
scopo per l’Italia con un grup- 
po di attori. 


Libri ricevuti | 


Chi conosce la parsimonia di 
giudizi di Thomas Mann si mera- 
viglierà di trovare, in «Roman- 
zo di un romanzo», una frase co- 
me questa: «Ho letto Geremia, 
Gotthelf, ho letto il suo roman- 
zo Uli, il servo, che così spesso 
si avvicina  all’atmosfera omeri- 
Ca,.». E', come si vede, una lode 
eccezionale per uno scrittore poco 
noto, se non sconosciuto. 

Gotthelf si chiamava in verità 
Albert  Bitzius: nacque presso 
‘Berna nel 1797, da ‘un pastore 
protestante, studiò a sua volta 
teologia, divenne pastore, ebbe 
tre figli, a poco meno di quaranta 
anni incominciò a scrivere, e nel 
giro di diciott'anni pubblicò ro- 
manzi, novelle, polemiche religio- 
‘se e, sociali, 

In Germania (e basterà, per 
tutte, la testimonianza di Mann) 
questo scrittore è molto conside- 
rato. Finora, però, le traduzioni 
in Italia erano piuttosto rare. La 
ragione però di questa riluttanza 
dei traduttori vale a seusare i più 
agguerriti conoscitori della lingua 
di Goethe: Gotthelf scriveva in 
dialetto bernese. 

Eppure c'è chi ha avuto il co- 
raggio, in Italia, di studiarlo, il 
bernese ottocentesco, Il «pioniere» 
è stato Ervino Pocar, traduttore 
valentissimo di classici (Kleist, 
‘Keller, Storm, Novalis, ecc.) e di 
moderni, da Kafka a Mann, da 
‘Wiechert a Remardue. 


©Ora è toccato, dunque, a Uli, il 
servo; che, per la prima volta da 
noì, appare interamente tradotto 
per la Biblioteca Moderna Mon- 
dadori (L. 400), Si tratta di un 
Tomanzo a sfondo rusticano, ove 
gli usi e Î costumi della campa- 
gna svizzera dell'Ottocento fan da. 
cornice festosa alla vicenda del 
protagonista, un’ contadino (sim- 
patico. e volonteroso che trova un 
premio alla propria tenacia contro 


le avversità, nell'amore di un'ot- 
tima e cara ragazza. 


SMORNALE DI TRIESTS 


a 


SOCCORSI PER LE VITTIME DELL'ALLUVIONE IN CALABRIA: IL TRENO ORGANIZZATO DAL- 


LA PONTIFICIA OPERA DI ASSISTENZA IN PROCINTO DI LASCIARE LA STAZIONE DI ROMA 
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UN ILLUSTRE ISTITUTO DI CULTURA MUSICALE 


L'Accademia Chigiana di Siena 


È stata fondata 21 anni fa con il precipuo scopo di rimettere in onore 
le opere dei grandi maestri del passato = Esecuzioni, studi e raccolte 


Siena, ottobre 

Rapporti d'una singolarità 
particolare presenta Siena con 
la musica: città d'una tutta 
propria tradizione pittorica 
che dal metafisico realismo 
fiorentino si differenzia per 
‘un'originale mistica del colore, 
connessa in profondo con quel 
carattere di spiritualità quale 
nella santa, in ciò tipicamente 
senese, Caterina, si, esprime, 
marginali e in ombra sono le 
sue affermazioni musicali, da 
cui quelle di Claudio e di Ce- 
lio Saracini, di Scipione Chigi, 
inventori di strumenti e com- 
positori, pur emergono. E si 
estende la mistica figurativa 
anche in concezioni architetto- 
niche, come la Torre del Man- 
gia, solidificata fiamma ergen- 
tesì vertiginosa nel cielo, oltre 


ìl cielo, come la rossastra d’un 
intimo fuoco, compatta mole 
di san Domenico, e come. il 
Duomo, d’acuti candori e scin- 
tillamenti nella facciata e, 
dentro, tutta una marmorea 
vibrazione bianconera che in 
linguaggio visivo traduce l'es- 
senza stessa della musica nei 
suo incantato mistero. 

Logico destino che una cre- 
dibile immagine  dell'ignoro 
tempio del San Graal qui sen- 
tisse Riccardo Wagner, quan 
do, dal vicino suo soggiorno 
di Torrefiorentina, in raccogli- 
‘mento pensoso della sua ulti- 
ma opera scendeva ad indu- 
giare nell'ombra viva di lume 
oltremondano per le navate 
del sacro edificio. Nè vana, 
pare, è stata la presenza di 
lui nella città della Santa che 


NELLA RIDDA DELLE IPOTESI FORMULATE DAGLI SCIENZIATI 
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nel fungo atomico la cauda 


degli uragani e delle alluvieni 


Negli ultimi tre anni in molti paesi la serie dei cataclismi ha battuto il 
«record, = Due tesi contrastanti - Le perturbazioni provocate nell’atmo= 
stera dagli scoppi nucleari = I rilievi di Hiroshima consigliano prudenza 


@iEzoni, uragani, piogge de- 
vastatrici e cataclismi di 
ogni genere si susseguono du 
qualche anno a questa parte, 
funestando senza tregua la ter- 
ra, Inquieti, gli uomini interro- 
gano il cielo, domandandosi se. 
non siano questi i segni pre- 
cursori della preconizzata fine 
del mondo. Tecnici, fisici, ato- 
misti, meteorologi ed astronomi 
del mondo ‘intero, consultano 
volumi e statistiche e sì sfor- 
zano di trovare la chiave del 
mistero. L'uomo ha la sua par- 
te di responsabilità in questo 
sconvolgimento planetario? 
Questo scatenarsi degli ele- 
menti’ con inusitata ed inin- 
terrotta violenza, deve o no 
essere messo ‘in rapporto con 


.@ duelli atomici nei quali gli 


Stati Uniti e la Russia sono 
impegnati da qualche anno in 
qua? & 
Nella ridda delle teorie e 
delle ‘ipotesi formulate. da 
scienziati di provato ‘e indi 
sceusso valore, convincenti se 
prese ciascuna d SÈ, Ma spes- 
so contrastanti tra loro, si re- 
sta disorientati. Le risposte di 
eminenti studiosi alle assillanti 
domande dell'umanità allarma- 
ta hanno distrutto alcune leg- 
gende e corretto alcune esa- 
gerazioni diffuse dalla stampa 
mondiale, ma. molti fenomeni 
permangono inesplicabili e il 
problema resta insoluto. Tutta- 
via, è interessante segnalare i 
risultati a cui sono finora per: 
venuti gli scienziati nelle loro 
scrupolose indagini, per accer- 
tare se, e in quale misura, si 
possano addebitare alle esplo- 
sioni atomiche le convulsioni 
dell'etere ed i conseguenti di- 
sastri, a tutti noti, subìti dalla 
terra in questi ultimi anni. 


Le nuvole radioattive 


Gli studiosi di fenomeni ato- 
mico-meteorologici si possono 
dividere in due categorie? Puna 
attribuisce alle esplosioni ato- 
miche il prodursi dei catacli- 
smi a cuissi è accennato; Val- 
tra. definisce inconsistente ed 
assurda una. tale ‘ipotesi. Ci 
troviamo di fronte all’eterno 
gioco dell’insondabilte mistero 
della natura, che luomo, mal- 
grado tutti è suoi sforzi, non 
riuscirà mai a decifrare, e di 
fronte ‘al quale resta perplesso 
e pienamente cosciente della 
propria impotenza. 

In questi ultimi tre anni gli 
uragani, le inondazioni, i «tor- 
nados», hanno battuto il «re- 
cord» in molti Stati europei e 
negli Stati Uniti d'America. 

Nel 1951 tifonì e diluvîi in Ita. 
lia; cicloni ed uragani in Fran 
cia, dove sì scatenarono nel gi- 
ro di 24 ore 750 wiolentissimi 
temporali; tempeste di neve nel 
Marocco, aurore boreali sul li- 
torale atlantico; strani ed inu- 
sitati fenomeni celesti, che mi- 
sero in subbuglio il mondo 
scientifico, Sì preconizzò un 
non lontano ripetersi del dilu 
vio universale, un. disquilibrio 
deî poli, da imputarsi senza 
tro al succedersi delle esplosio= 
ni dtomiche. Tornò ad affiora» 
re la teoria, non puntellata da 
dati rigorosamente scientifici, 
del capovolgimento periodico 
dei. poli terrestri, con conse: 


guente  annientamento della 
vita! 

I due anni che sono seguiti 
non hanno offerto davvero mi 
gliorì prospettive; ed è inutile 
ricordare è catastrofici avveni- 
menti che hanno funestato VO- 
landa, VInghilterra, il Belgio, 
ed ancora la Francia e PItalia. 

Sin dal 1946 il prof. Debierne 
della Sorbona aveva avanzato 
Pipotesi che sotto lazione della 
enorme temperatura sviluppa- 
ta dall’atomica ‘e soprattutto 
delle radiazioni intense emes- 
se nello scoppio, l'azoto e l'ossi: 
geno dell'aria, impregnandosi 
di. vapore d’acqua, formassero 
dell'acido nitrico in molecole 
disseminate mell’etere, dando 0- 
rigine ad innumerevoli nuclei 
di condensazione. Questi nuclei, 
portati a grandi altitudini da 
correnti ascendenti e ridiscen- 
dendo poi. sulla terra, darebbe- 
ro origine a notevoli perturba- 
gioni atmosferiche, con abbon- 
danti cadute di pioggia, di ne- 
ve e di grandine fortemente 
radioattive. 

1 tecnici della meteorologia 
non furono. però tutti d’accor- 
do nell’ammettere che le nuvo- 
le radioattive formatesi al di 
sopra del-territorio americano, 
potessero essere trasportate in 
tempo assai breve al di sopra 
dell'Europa, e sostennero che 
la potenza delle esplosioni ato- 
miche (a parte la questione del- 
la radioattività), non eguaglia- 
va quello di un bombardamento 
dell'ultima guerra. Lo sconvol- 
gimento dellaimosfera genera- 
ta da una sola esplosione — essi 
spiegavano — inon basterebbe 
certamente a provocare dei ca- 
taclismi così lontani dal deser- 
to del Nevada. Riconoscevano 
che il «fungo atomico» generato 
dallo scoppio della bomba è ef- 
fettivamente comparabile ad 
un cumulo-nimbo con le sue 
classiche conseguenze: tempo 
rali, violenti rovescì di piog- 
gia e di grandine, inondazioni, 
alte maree e simili; ma da qui 
ad immaginare che questi fe- 
nomeni potessero conservare 
tutta la loro violenza durante 
la traversata dell'Atlantico, 
c'era un gran salto da fare, ed 
i meteorologi si rifiutavano di 
superarlo. 

Dal 1946 ad oggi gli studi 
sull’ appassionante ‘argomento 
non hanno subìto soste. Altri 
eminenti studiosi di questio 
ni atomiche, che indicheremo 
con lattributo di «pessimisti», 
continuano a sostenere che le 
esplosioni atomiche non. sono 
indipendenti dal bizzarro com- 
portarsi. del. tempo, e non 
escludono che le bombe atomi- 
che di Bikini, di Eniwetok e 
soprattutto quelle di Las Ve- 
gas, siano all'origine dei disa- 
stri che da alcuni anni funesta- 
no in modo particolare la terra. 

Nel corso, dì ogni guerra, si 
è creduto forse erronedmunte 
che te cannonate, scuotendo 
fortemente l'atmosfera, ‘origi- 
nassero frequenti temporali. 
Ma le cannonate del 1914-18 e- 
rano ben poca cosa in con- 
fronto wi colossali spostamenti 
d'aria provocati da un’esplosio- 
ne atomica. Allorchè una bom- 
ba atomica all’uranio o al plu- 
fonio scoppia, una parte della 
carica resta dispersa nell'aria 
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senza aver avuto il tempo di e- 
splodere. Si stima che a Hiro- 
shima neve decimi della massa 
di uranio siì sparsero nello spa 
zio. Ma questo non è tutto; la 
«cenere» dell'esplosione atomi 
ca è costituita da sostanze ra 
dioattive, come il bromo e il 
lantanio; così Vinvolucro me- 
tallico e gli «ausiliari» della 
bomba, che pesano parecchie 
tonnellate, si trovano egual- 
mente volatilizzati e trasfor- 
mati în sostanze radioattive. 
Infine un prodigioso flusso di 
neutroni liberi sono lanciati in 
tutte le direzioni e rendono ra- 
dio-attivo tutto quello che ‘in- 
contrano, Dove vanno a finire 
queste polveri radioattive? 


Un monito di Binstein 


Una parte di esse cade assai 
presto, specialmente se piove; 
inoltre la loro radioattività non 
è indefinita; ma una parte non 
meno . rilevante del tragico 
«fungo», sospinta dal vento, va 
lentamente alla deriva: è que- 
sta la «nuvola atomica». Ben 
presto. diventa invisibile, con- 
tinua però ad esistere: la si 
può, seguire ed «inquadrare» 
per mezzo di aerei muniti di 
contatori «Geiger-Muller» (rì- 
velatori atomici). Aerei ameri- 
cani hanno potuto seguire la 
nuvola atomica di Bikini fino 
alla costa americana. Sì può 
temere che le polveri atomiche 
vaghino più lontano ancora, co- 
stituendo una specie di conchi- 
glia tutt'intorno alla terra (gu- 
scio radio-attivo). Esempi cele- 
bri attestano che una simile 
«cupola» di polveri radioattive, 
può effettivamente formarsi 
intorno alla terra. Nella esplo- 
sione del vulcano Krakatoa nel- 
PInsulindia, la nuvola di polve- 
re restò per due anni nell’alta 
atmosfera, dando luogo nel cie- 
lo dell'Europa a delle false au- 
rore boreali. Che cosa avver: 
rebbe se si trattasse non già di 
particelle inerti, ma di sostan- 
ze radioattive? 

Il quesito è stato affrontato 
sopra un piano grandioso dal 
prof. Hubert Garrigue, direttore 
dell’Osservatorio meteorologico 
del Puy-de-Dome, con Vausilio 
di un «aereo-laboratorìo» parti- 
colarmente attrezzato. 

Lo scienziato Garrigue si è, 
lungamente aggirato nel cielo 
dell'Alvernia, analizzando la 
atmosfera con le sue «camere 
di ionizzazione», con i suoi fil- 
tri ed i suoì elettrometri. E° 
riuscito a rivelare la presenza 
di un corpo radio-attivo nuovo, 
battezzato «corpo A»; scoperto. 
a grande altitudine; non lo si 
trova nè a terra nè a medie 
altitudini, ma 
nelle regioni dove «si prepara 
il tempo». 

Se si pensa che modeste 
quantità di polvere ‘di ioduro 
d'argento o di neve carbonica 
disseminate nell'atmosfera da 
un <aereo-polverizzatore» pos- 
sono ‘provocare enormi cadute 
di pioggia, sì può facilmente 
immaginare. come i miliardi di 
«germi di condensazione» molto 
attivi; costituitivdalle polveri a- 
tomiche, possono favorire la 
formazione di poderosi sistemi 
di nuvole, come quelli prodotti 
dalle depressioni oceaniche. 

Negli Stati Uniti, cioè local- 
mente, gli effetti meteorologici 
delle esplosioni di Las Vegas 
sono trascurabili: non si veri 
ficano temporali, né ritardi nei 
servizi aerei. Ma là si tratta 
della troposfera, dove naviga 
no gli derei el le nuvole del 
‘«cattivo tempo». Quello chie c'è 
da temere è che il mostruoso 
«fungo», che si eleva a 12 mila 
metri, non ceda alla stratosfe- 
ra delle pericolose «nubi atomi- 
che» che si estenderebbero tut- 
t'intorno alla terra. Il primo 
strato riflettente capace di fre- 
narle in alterza, pare che sia 
lo strato di orono a 23 mila 
metri. Fra i due strati sussiste 
un immenso corridoio, vera 
strada di circonvallazione pla- 
netaria, in cui è risultati delle 
osservazioni meteorologico-ato- 
miche sono assai vaghi. 

Questo strato atomico qua- 
lora si formi, potrebbe restare 
a lungo attivo? Fino a ieri gli 
atomisti avrebbero risposto ne- 
gativamente, Le osservazioni 
fatte a Hiroshima da speciali- 
sti americani ogni anno; ci con- 
sigliano ad essere meno otti- 
misti. Anzichè tendere a zero 
nel corso degli anni come ci si 
attendeva, la’ radio-attività, 
specialmente nelle piante e ne- 
gli alberi, tende verso un limite 
non! nullo. Se la situazione è 
analoga mella stratosfera, si 
potrebbe assistere ad un accu- 
mularsi 


precisamente |. 


Pavviluppare la terra in una 
specie di «borzolo radio-attivo», 
capace di perturbare definiti- 
vamente la climatologia del 
pianeta. 

La Commissione americana 
dell'energia atomica ha pubbli- 
cato recentemente un impor- 
tante documento, in cui sono 
confutati gli argomenti in base 
ai quali sì vogliono imputare 
allo scoppio delle bombe ato- 
miche i disastri meteorologi 
Le argomentazioni su cui sì ba- 
sa il documento si riassumono 
nell'affermare che i più poten- 
ti ordigni di morte creati dal- 
VPuomo, sono. delle entità tra- 
scurabili di fronte alle forze 
colossali della natura. Lo svi- 
luppo di ‘energia necessaria al- 
la formazione delle nuvole nor- 
mali è assai più grande di quel- 
lo svilugpato dalla più poten- 
te bomba atomica. Un uragano 
come quello che devastò la Flo- 
rida nel 1958 equivaleva alla 
forza esplosiva di 150 mila bom- 
be atomiche scaricate in un 
solo giorno. E per formare le 
nuvole sovrastanti VEuropa, il 
sole sviluppa in 24 ore più ki- 
lowatt di un milione di bombe 
di Bikini. Dei «tornados» sono 
esistiti d'altronde anche prima 
della bomba atomica. In 45 an- 
ni, gli Stati Uniti ne subirono 
più di cinquemila, sopravvenu- 
ti quasi sempre in primavera. 
Nel 1959 ve ne furono 300, ‘e 
in quest’anno gli esperimenti 
della bomba russa furono ef- 
fettuati molto tempo dopo che 
si erano scatenati con estrema 
violenza i periodici tifoni ed 
uragani. 

Il documento giunge così al- 
la conclusione che le bombe 
atomiche esperimentate sinora 
sono troppo deboli per cambia- 
re il clima della terra, per pro- 
vocare un mutamento delie 
leggi fisiche che la governano; 
per minacciare il sovvertimen- 
ot delle stagioni. Comparato al- 
la potenza delle bombe, l'ordine 
di grandezza delle energie s0- 
lari che assicurano la vita ani- 
male e vegetale sul pianeta, è 
gigantesco e senza confronti. 
Il tempo, il freddo, la siccità, 
le piogge, è cataclismi di ogni 
genere, dipendono dal sole e 


non dalle modeste torce atomi- 
che che gli uomini vogliono 
impiegare per distruggersi a 
vicenda. Esse possono produrre 
tutt'al più delle piccole pertur- 
bazioni locali. 

Scienziati eminenti come AL 
bert Einstein, hanno messo in 
guardia Pumanità contro Vim- 
piego massiccio di proiettili a- 
tomici. Senza dubbio, se una 
guerra atomica dovesse scara- 
ventare in aria quantità enor- 
mi di sostanze mortali, la cui 
radio-attività potrebbe durare 
migliaia di anni, tutta Vatmo- 
sfera terrestre potrebbe essere 
irrimediabilmente contaminata 
e sarebbe la fine del mondo. 

Per fortuna gli uomini pen- 
sano ancora al pericolo di una 
ecatombe. che  travolgerebbe 
senza scampo tutti gli esseri 
umani nello stesso immenso 
r0go. 

T. DE ROBERTIS 


IL NUOVO AMBASCIATORE 
INGLESE NELLA CAPITALE 
ITALIANA, ASHLEY CLARKE 


in accenti sovrumani dice, sue 
emblematiche parole, «san: 
gue», «fuoco»; i tre dimenti. 
cati musicisti, Saracini e Chi- 
gi, è come se a quella presen- 
za siano stati in misterioso 
modo sensibili, se a un discen- 
dente del loro sangue balenò 
un giorno l'idea di far nascere 
nella sua città una scuola di 
musica, d’'ordinamento tutto 
diverso: dall’altre scuole, con- 
servatori, accademie, esistenti 
in Italia, e forse anche fuori 
d'Italia, una libera università 
musicale, centro di manifesta. 
zioni, e col distintivo scopo di 
studiare, scoprire e riscoprire, 
per farle pubblicamente cono- 
scere, opere cadute in lunga 
dimenticanza, degne di riaf- 
fermarsi nella propria vitalità, 
ad estendere e approfondire 
la conoscenza dei rispettìv 
autori o addirittura ad acqu 
stare di essi prima notizia: 
tutto, nell'intento d'innovare la 
coscienza della tradizione mu- 
sicale nostra |nella sua com- 
plessa secolare profondità, dal- 
la diffusa fortuna del melo- 
dramma. ottocentesco sopraf- 
fatta e oscurata. 

Erano i tempi, quelli, nel 
primo quindicennio del nostro 
secolo, in cui appunto cresce- 
va e si precisava tale esigenza 
di cultura, d’affrancamento 
dagli eccessi di quella fortuna, 
e i nuovi giovani compositori 
le loro stesse disposizioni crea- 
tive fondavano su tale esigen- 
za vissuta come un combattivo 
dovere e come tma riscossa: 
Pizzetti, Malipiero, Busoni, Re- 
spighi, Alfano, Wolf-Ferrari e 
Alfredo Casella, il più inten- 
samente aperto, nella sua mui- 
tipla attività, e liberamente, 
ad ogni voce novissima: non 
italiana, come ad ogni antica 
voce nostra, novamente udibi- 
le. Ai primordi, ed oltre, della 
Accademia senese, chigiana 
dal nome del casato di Guido 
Chigi Saracini suo ideatore 
fondatore, animatore, mece- 
nate per innato bisogno e pas- 
sione d’atte, il nome di Ca- 
sella è organicamente legato. 
E, affermatasi con rapidità 
nella sua vita didattica, con- 
certistica. e teatrale, l'istitu- 
zione ebbe nello stemma il suo 
motto espressivo: «Micat in 
vertice», coerente al carattere 
della spiritualità senese. 


Ritorno alla tradizione 


L'isolata silente citta della 
virile santa domenicana s'av- 
viava, dunque a divemre, per 
la musica, una metropoli, a 
raggi che oltrepassavano i I- 
miti d’Italia, che le avvicina- 
vano lontananze estreme e ad 
essa orientavano. Urgeva rie 
ducare in verità storica il gu- 
sto della musica, dissipando ; 
deleteri luoghi comuni riguar- 
do allo spirito musicale italia- 
no e a quello germanico, ri 
stabilendo chiara nella co- 
scienza la realtà unitaria del 
la tradizione europea, metten- 
do in luce viva, fuori dalle 
astratte informazioni musico- 
logiche o di sporadico concer- 
tismo, l'attualità perenne del- 
l'antica invenzione strumenta- 
le italiana, di quella. prima 
sensibilità sinfonica, di quella 
germinazione orchestrale, da 
cui il grande sinfonismo tede- 
sco ha origine. 

Tl compositore che a rista- 
bilire tale equilibrio storico- 
artistico più giustamente e 
agevolmente s'offriva era An- 
tonio Vivaldi, e in lui ha base 
il programma, della prima «Set- 
timana chigiana», nel 1939, nè 
manca nelle successive accan- 
to ad altri il suo nome, la sua 
arte, simbolico valido mezzo a 
liberare dal pregiudizio asso- 
lutistico  melodrammatico ita- 
liano e assieme da quello sin- 
fonico tedesco d’analogo asso- 


Napoli dai mille volli 


Napoli, ottobre 

Poche città nel mondo, e forse 
nessun'altra come Napoli, pos- 
sono mutare di colpo il loro a- 
spetto e passare dal tripudio fe. 
staiolo e pagano al commosso 
raccoglimento mistico, all’auste- 
rità, sempre un poco rumorosa, 
degli studi, dei congressi, de’ 
negozi. Sono bastati pochi gior- 
ni di maestrale e un improvviso 
freddo quasi da inverno per can- 
cellare dal volto della città par- 
tenopea. la policromia, il movi. 
mento, il vivere spensierato da 
ritrovo balneare che le è pro- 
prio in estate; e il brusco scia. 
mare degli scolaretti delle ele- 
mentari in grembiulino nero ha 
disperso entro le nuove folate 
di scirocco gli ultimi echi della 
festa di Piedigrotta, che dalla 
prima settimana di baldoria, di 
luminarie, di canti e di schia- 
mazzi s'era poi dilungata nel 
teatro dialettale all'aperto, en- 
tro il recinto fantasiosamente il- 
luminato della Villa Comunale, 
ove si rappresentavano le più 
mote e spassose 
repertorio locale e il pubblico. vi 
accorreva În massa ognì sera a 
ridere e ad applaudire. 

Si potrebbe anche dire che le 
festa di Piedigrotta — che as. 
surge ormai quasi a simbolo e- 
terno delle festosità napoletana 
e tale è considerata ancor oggi 
che tanta. gaiezza s'è un poco. 
placata — abbia toccato il suo 
acme, e da manifestazione stret. 
tamente popolare si sia elevata 
a forma di arte pura, con la ce- 
lebrazione del centenario della 
nascita di Eduardo Scarpetta. 

La celebrazione scarpettiana 
ha avuto infatti tono quanto 
mai solenne di spettacolo d’ar- 
te, perchè alla recitazione di 
«Miseria e nobiltà», uno dei Ja- 
vori più vivi dello Scarpetta, ha 
preso parte nelle vesti di Felice 
Sciosciammoca, personaggio tra 
îÎl furbo e il melenso che è la 
chiave di volta del teatro scar- 
pettiano, Eduardo De Filippo, 
che non s'era mai cimentato in 
esso: la novità del caso, l’arte 
di lui e il complesso di artisti 
d'eccezione di cui s'era circon- 
i hanno acceso la frenesia 


commedie dell 


bero voluto assistere a quella 
rievocazione, 4 

Fino dalle settimana prece. 
dente il Teatro del Mediterra- 
neo, incluso nel parco della Mo- 
stra d'oltremare, alla quale tut- 
ti stentiamo a dare il suo nuo- 
vo e lungo nome di «Mostra del 
lavoro degli italiani nel mondo», 
era prenotato e non c'era più 
un biglietto disponibile: perso. 
nalità arrivate all'ultimo  mo- 
mento, turisti ansiosi, una so- 
spirosa coppia di sposini stra- 
nieri hanno dovuto accontentar- 


si di rimanere in piedi ‘o. ap- 
pollaiati su braccioli di pol- 
trone. 


Lo spettacolo. era dato in be. 
neficenza, con la generosa pre- 
stazione .degli. artisti e le più 
larghe agevolazioni da parte di 
enti, fornitori, eccetera; il rica. 
‘vato netto, che supera largamen- 
te il milione, è destinato ad ar- 
tisti dialettali poveri. e anziani 
che vivono in penose ristrettezze 
gli ultimi anni della loro vita, 
rimuginando ricordi di tro 
fi e di notoriet: 
come Napoli, dove l’arte teatrale 
e della canzone dialettali ha a- 
vuto tanti esponenti, da scene 
maggiori e sale ignorate, da ca- 
fé-chantants di grido a varietà 
di poco conto, da complessi di 
posteggiatori famosi per ‘risto. 
ranti. turistici e panoramici a 
modestissimi cantanti con chi 
tarra che allietano le. popolare- 
sche mense di osterie con pergo- 
la dei sobborghi, gli artisti in 
condizioni disagiate sono mol 
ti, e la porzione di torta che 
toccherà a ciascuno non sarà 
grande; ma è pur sempre un 
imprevisto e sarà per molti un 
raggio di sole. 

Tace il Teatro del Mediterra. 
neo dopo la serata fragorosa di 
applausì e sontuosa di bei vesti. 
ti e di spalle e braccia nude; ma 
il verde recinto della Mostra di 
oltremare è sempre enimatissi. 
mo, nell’uno e nell’altro dei nu- 
merosi edifici sì svolge un con- 
vegno, un raduno o una mostra; 
nel Palazzo dei congressi, at- 
trezzato per essi con tutti i più 
moderni ritrovati e le maggiori 
comodità per facilitare. l'audi 


napoletani sha titti amrebiei zione, ta travorizionee bi: trad. 


i e in una città; 


zione, le trasmissione di discor- 
si, di relazioni, di ordini del 
giorno, hanno luogo congressi 
di ogni genere, di filatelia, di 
araldica, di medicina, di. peda. 
gogia che vi attirano personali 
tà, studiosi, stranieri da. ogni 
parte del mondo; e al terzo pia- 
no del grande edificio è disposte 
ora la Mostra delle arti figura- 
tive del Mezzogiorno, alla quale 
hanno partecipato soltanto arti. 
Sti meridionali, esponendo ope- 
re veramente degne; molte delle 
quali sono . state premiate da 
parte di enti di tutte le regioni 
@ province meridionali, e moltis. 
sime sono state vendute, 

A poca distanza da questi sa. 
Joni dove l'arte regna sovrana 
ed è palese il tormento degli 
artisti per raggiungere l'espres- 
sione piena e più aderente alla 
aspirazione e al loro stato d’a- 
nimo, s'è svolta la Mostra della 
industrializzazione del Mezzo 
giorno, dove ogni dimostrazio- 
ne era fatta su scala gigante: 
cifre di miliardi, di tonnellate, 
di metri cubi, di kilowatt ridda- 
vano dinanzi agli occhi stupiti 
del profano, ma accendevano .lu- 
‘ci compiaciute in quelli dei 
competenti: macchine, plastici, 
grafici, fotografie, schemi, se- 
zioni, tabelle traducevano. in 
realtà le fatiche e gli sforzi che 
intorno a noi procedono in si. 
lenzio e con ritmo costante, Cas- 
sa del Mezzogiorno, opera di va- 
lorizzezione della Sila, strade 
autostrade, funivie, funicolari è 
seggiovie, acquedotti, scuole, 
chiese, ospedali, fognature in 
progetto, in atto, in prosecuzio 
ne o condotti a termine veniva. 
no incontro al visitatore con la 
loro insegne fattiva: ricostrui. 
re; con la loro proiezione nel fu- 
turor dere benessere alle popo- 
lazioni più diseredate; far sì che 
questo tallone d'Italia non sia 
più chiamato. con definizione 
precisa e malinconica «area de- 
pressa», ma ridiventi anch'esso, 
non soltanto per i suoi luoghi 
pittoreschi che il turista fre. 
quenta, parte viva, accessibile, 
ammirevole della nostra Peniso- 
la, che è il giardino d'Europa, 


ANAETA BORDIGA 


lutismo, astrazioni e infatua- 
zioni entrambi. E sorge pres- 
so l'Accademia un centro di 
studi vivaldiani. Si estende 
quindi l'orizzonte per altri au- 
tori nostri, che nelle posterio- 
ri manifestazioni settembrine 
vivamente, ritornano presenti, 
Galuppi, Scarlatti, Cimarosa, 
Pergolesi,  Monteverdì, Cesti, 
maestri della scuola napoleta= 
na, della scuola veneziana, 
della romana anche, e Vivaldi 
stesso, con opere sceniche. 
Così, in aspetto. insolito, pro- 
fondo, s'ambienta qui la mu- 
sica di Verdi, celebrato, nei 
Teatro dei Rinnovati, col Ne- 
bucco e col Falstaff per il cin- 
quantenario della sua morte. 


La fondazione 


«Cantante organo» albeggiò 
in cuore del magnifico patri- 
zio, alla soglia del suo palaz- 
zo, Una sera di ventidue anni 
or sono l’idea di fondare, j’o- 
riginale istituzione:  slionava 
Fernando Germani nella sala 
dei concerti, dove fin dal 1923, 
sotto l’'esperta direzione di M. 
E. Bossi, era stato installato 
lo strumento: cominciare ap- 
punto con una scuola d’orga- 
no, con una di pianoforte. 
L'anno dopo, l'Accademia di- 
ventava realtà; Germani, la 
Boccabadati per il canto, per 
l'arpa la Sassoli Ruata, Sera- 
to per il violino, Bonuccì per 
il violoncello, Frazzi “per la 
composizione, Baruti per l'ac- 
compagnamento, Casella per 
il pianoforte, per la scena li- 
rica poi la Bellincioni, L'ame- 
ricana «Master School of Mu- 
sic» ne assumeva la propa» 
ganda: tredici americani, ot- 
to italiani e un tedesco, i pri- 
mi allievi; il nome di Accade- 
mia musicale chigiana era da- 
to dal presidente dell'Istituto 
interuniversitario italiano, Gio- 
vanni Gentile, e «Il Telegrafo» 
del 7 giugno 1932 ne dava la 
prima notizia. Nella Sala del 
Mappamondo del Palazzo Pub- 
blico teneva E. M. Gray il di- 
scorso inaugurale, e dopo una 
prima audizione degli iscritti 
alle scuole d'organo, arpa e 
canto, con un concerto folclo- 
ristico vocale sì chiudeva nel 
settembre l'attività  dell'an- 
nata. 

Presieduto dal fondatore, sì 
costituisce il consiglio diretti- 
vo, con la dott. M. A. Scotti, 
segretaria dell'Istituto interu- 
niversitario, per la propagan- 
da, e il prof. Vannini segre- 
tario dell’Accademia, che as- 
sume rapidamente carattere 
internazionale. Con una. serie 
di concerti, di Casella, Frazzi, 
Germani, Serato, della clavi- 
cembalista Linde, illustrato da. 
S. A. Luciani, e dei migliori 
alunni — anche trasmessi per 
radio — del coro femminile 
dell'Accademia de La Scala 
con partecipazione di solisti, e 
della soprano G. L. Lous del 
Teatro di Copenaghen, si af- 
ferma successivamente l'ope- 
rosità dell'istituto, dove, Maria 
Labia è ora assunta alla scuo- 
la di canto, e al maestro A. 
Fanelli è data, nel 1935, quella 
di direzione d'orchestra; salgo- 
no a 55, di nove nazionalità, 
gli iscritti, che tengono quat- 
tro pubbliche manifestazioni, 
dopo un discorso di I. Cappa 
su Bellini. Si esegue nella ba- 
silica di S. Francesco l'orato- 
rio Cristo smarrito di Claudio 
Saracini; canti italiani, dane- 
si, svedesi, finlandesi, l'anno 
seguente, in un concerto della 
Lous, e corsi di estetica e sto- 
ria sono tenuti da Garulli, Da- 
merini e Luciani, una confe- 
renza da Visconti di Modrone 
sulla musica dell'800, da H. Si. 
mon, due lezioni su Clementi, 
e. un concerto dell'orchestra 
accademica diretto-da G. Mu- 
lè. Con Lorenzi pianista, Bren- 
gola. e Scaglia (poi Benvenu- 
ti) violinisti, Leone viola e Fi- 
lippini violoncello, nel 1939 na- 
sce il «Quintetto chigiano», che 
alla prima «Settimana musica- 
le senesey dedicata a Vivaldi 
prende parte con un concerto 


nell'aula magna dell'Univer- 
sità. 


Vita feconda 


Per acquisti e doni Ja biblio- 
teca dell'Accademia possiede 
importanti raccolte musicali, 
edizioni rare, un «Catalogo te- 
matico di concerti inediti di 
Vivaldi», e fotografie di ma- 
noscritti, a cura di Olga Rud- 
ge, che pure si occupa della 
pubblicazione deì «Quaderni», 
fra cui va segnalato quello 
verdiano | nell'anno del cin- 
quantenario, con scritti di spe- 
cialisti anche stranieri compi- 
lato da F. schlitzer, successo- 
re in tale ufficio di S. A. Lu- 
ciani e al quale si deve anco- 
ra un opuscolo dì pagine ine- 
dite di Verdi celebrato in qual 
ia solenne ricorrenza pure con 
sue musiche sacre, Da un al- 
lievo straniero del pianista 
Agosti è stato vinto il «Premio 
Casella», e quello «Ambron» 
da uno straniero della scuola 
d’orchestra di Van Kempen. 

Così è intensamente vissuta 
per un ventennio questa. crea- 
tura dell'unico attuale vero 
mecenate italiano, nel suo pa- 
lazzo avito, fra tesori di anti- 
chi strumenti e opere di pit- 
tura e scultura dei secoli 
d’oro. Affine ad altre scuole 
musicali non italiane, come 
quelle di Fontainebleau, di 
Mondsee. con antico gusto ita- 
liano l'Accademia stupenda- 
mente s'è affermata nel mon- 
do, e con le sue annue Setti. 
mane ha posto accanto a quel. 
le del Maggio fiorentino, de La 
Scala, della Sagra umbra, del 
Festival di Venezia, l’espres- 
sione del proprio intento di 
cultura, della. propria ragion 
d'essere, vitale elemento orga- 
nico della nostra civiltà arti. 
stica, che da nessuna esigenza. 
fiscale (v'è stato il mese scor- 
so un allarme) dovrà mai, per 
dignità del paese nostro, sen- 


tirsi minato. 
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LA GIORNATA DELLA RIVOLUZIONE RIVOLUZIONE TRIESTINA 


XXX Ottobre 1916 


E' PASSATO più di un ter- 
zo di secolo dalla gior- 
nata-della rivoluzione triesti- 
na, quasi un tempo storico. 
Molti che vi ebbero parte se 
ne sono andati, le giovani ge- 
nerazioni non ne sanno che 
per sentito dire, soltanto ne- 
gli anziani dura il ricordo. 

Qualî giornate. La guerra 
che si concludeva con la vit- 
toria italiana, la. fine della 
lunga dolorante attesa, divel- 
te le insegne imperiali dalla 
Luogotenenza, î primi tricolo- 
ri alle finestre, e cortei, mu- 
siche, folle a rompere il silen- 
zio di più dì tre anni che gra- 
vava minaccioso sulla città. 
Bisognava aver vissuto quegli 
anni per comprendere che co- 
sa voglia dire liberazione. Re- 
spiro di anime, ritorno della 
fiducia, diffuso sentimento di 
simpatia umana: ricupero di 
valori spirituali se anche pa- 
gato a carissimo prezzo. 

XXX Ottobre 1918. Come 
tutto si presentava allora 
chiaro, onesto, generoso. Nes- 
suna rappresaglia, nessuna 
querela astiosa, accordo tra i 
partiti politici nel comune in- 
tento di controllare la situa- 
zione durante il periodo tran- 
sitorio perchè non ne venisse 
offesa la vicina giornata della 
Redenzione, e allo sbarco i 
bersaglieri non avessero da 
camminare su strada dissemi- 
nate di vetri spezzati, nè ve- 
dersi offrire lo spettacolo di 
macerie fumanti, di saracine- 
sche divelte, di botteghe sac- 
cheggiate, di caccia all'uomo, 
e peggio, come era toccato ai 
Comandi austriaci il 24 mag- 
gio 1915 all'entrata dell’Italia 
în guerra. Prova più eloquen- 
te di civismo la cittadinan- 
za triestina non poteva dare, 
nè documento più autentico 
di matura coscienza politica. 
Perchè allora la politica si 
confondeva col sentimento, ne 
era l’espressione. 

Il sentimento era stato la 
molla che fece scattare e die- 
de impulso all'intero ciclo ri- 
sorgimentale chiuso con la Re- 
denzione; dalla parte opposta 
dominava arcigna la ragione 
di Stato, politica discesa dal 
calcolo e resa rigida dalla pau- 
ra. Non prevalse; i popoli che 
VPavevano concellata dalla lo- 
to storia non pensavano a pos- 
sibili ritornî. Accadde il con- 
trario. Le dittature pretesero 
di rendere operanti le formu- 
le della Santa Alleanza da 
tempo vuotate da ogni conte- 
nuto, contando sulla coarta- 
zione che sarebbe seguita al 
riapparire dello spettro met- 
ternichiano. Si pretese, facen- 
dosi forti dei corsi e ricorsi 
determinati dal Vico, una le- 
gittimazione di fronte alla 
storia, e non era che l’inter- 
pretazione involutiva e bla- 
sfema del concetto ideato dal 
grande filosofo napoletano co- 
me manifestazione della vo- 
lontà divina essenzialmente 
inspirata al bene. 

Questo fenomeno durò il 
fempo che durò, e fu il buio 
delia notte nelle coscienze rag- 
gelate. Al ritorno della chia- 
rità solare, riprese consisten- 
za l’idea che i fantasmi di- 
spersi nelle loro tenebre non 
si sarebbero più esposti al ri- 
schio delle impossibili reincar- 
nazioni. E' ancora accadde il 
contrario, come si vede oggi, 
con l'aggravante che il nuovo 
dittatore, di appetito crescen- 
te in ragione inversa della sua 
statura, cerca la compromis- 
sione dei grandi capi del mon- 
do libero che hanno eretto a 
dooma il culto della libertà, 
condannato l’uso della forza 


Assolto in Appello 
dall'imputazione di omicidio 


Lo scorso aprile, i giudici del 
Tribunale penale avevano condan- 
nato per omicidio colposo a sette 
mesi di reclusione nonchè al pa- 
zamento dei danni per quattro 
milioni di lire in favore delle par- 
ti lese, costituitesi parte civile, 
tale Adolfo Dolcetti, di 33 anni, 
abitante a S. Giuseppe della Chiu- 
sa 123. L'episodio per il quale il 
Dolcetti era stato condotto davan- 
ti ai giudici, si riferiva a un lut- 
tuoso infortunio stradale avvenu- 
to sulla Tarvisiana, in prossimità 
della contrada denominata Aurisi- 
na Cave. In quel punto, il giorno 
del fatto, il Dolcetti, che montava 
una motocicletta sulla quale, sul 
sedile posteriore, stava certa Ma- 
ria Marghesi, era andato a cozza- 
re contro un autotreno con rimor- 
chio, proveniente da Milano, ‘e 
nell'incidente la Marghesi aveva 
riportato lesioni talmente ‘gravi 
da morire quasi all’istante. I giu- 
dici avevano ritenuto che la re- 
sponsabilità dell'incidente fosse 
da attribuire al pilota della moto, 
che aveva tentato imprudentemen- 
te di superare l'autotreno. Contro 
la sentenza il Dolcetti aveva pre- 
sentato ricorso per sostenere che 
l'assunto dei giudici del Tribuna- 
le era errato, dato che, secondo 
lui, era stato l'autotreno a tenta- 
re il sorpasso dopo ch'egli, fer- 
matosi per qualche istante ai mar- 
gini della strada, aveva iniziata 
il viaggio verso Trieste, 

In sede di appello, il difensore, 
avvalendosi di alcune risultanze 
processuali che al processo di pri- 
‘mo:grado non erano state ritenute 
valide — ed in ispecie richiaman- 
dosi all'unica testimone del fatto; 
certa Jolanda Godini, la quale do- 
po di aver deposto favorevolmen- 
te nei riguardi dell'imputato in 
sede di Polizia, aveva poi, tanto 
in sede istruttoria quanto al pri- 
mo dibattimento mutato atteggia. 
mento — ha svolto una tesi da 
indurre la Corte a riesaminare con 
‘maggior circospezione l’intero e- 
Disodio. Infatti la Corte, acco- 
gliendo le richieste della difesa, 


. ha concluso con l'assolvere il Dol- 


cetti per insufficienza di prove. 
Presidente Janchi, relatore Gnez- 
da; P. M. Battiggi-Stabile; can- 
celliere D’Andri, 


e ripudiato ‘gli indulti. alle 
inadempienze e l’assolutoria 
a chi sì disobbliga dal tener 
fede agli impegni presi. E’ il 
tentativo per una collusione 
del bene e del male, e per ar- 
rivare ‘a questa paradossale 
saldatura non si esita od 
agitare lo spauracchio della 
guerra, 

Tutto questo è tanto lonta- 
no dal sentimento manifesta- 
to il 30 ottobre 1915 dal cen- 
tro e a nome di una grande, 
civile comunità italiana quan- 
to può esserlo la Terra dalla 
Luna. Le giovani generazioni 
che non hanno vissuto quelle 
giornate ne escono disorien- 
tate, gli anziani amareggiati. 
Trieste è il paragone, umilia 
labdicazione clamorosamente 
richiesta al diritto e alla giu- 
stizia, speculando sull’avallo, 
indifferente se dato più o me- 
no controvoglia, dì chi ha î 
mezzi e la possibilità dei rime- 
di; e più che altro mortifica 
la diversità di trattamento, la 
pratica dei due pesi e delle 
due misure adottata per una 
operazione addizionale di nu- 
meri, che sono quantità, tra- 
scurando le qualità che fanno 
differenza e fissano distanze. 

Questo è il calcolo che ha 
preso îl posto del sentimento 
nella messa in azione di talu- 
ni motori dell’attuale diplo- 
mazia. Non sorprenda allora 
se î valori risolutivi di un 
tempo possano essere giudica- 
ti alla stregua di una malat- 
tia da esplorare în campo ope- 
ratorio. Bubboni da estirpare; 
ma resterebbero sempre le ci- 
catriciì ad accusare un tratta- 
mento disumano imposto a un 
organismo ancorchè sano e 


vitale. 


Conversazioni letterarie 


‘Presso la segreteria dell'Univer- 
sità popolare, in piazza della Li. 
bertà 6, si ricevono le iscrizioni 
ai corsi di conversazioni lettera. 
rie. Tali corsi hanno lo scopo di 
offrire a coloro che sì dilettano 
di lettere o di studi di jetteratu- 
re moderne, di partecipare, setti 
manalmente, ad una serata di pia. 
cevoli conversazioni informative, 
di carattere storico-critico, tenute 
dai migliori studiosi concittadini. 
Le conversazioni còomprenderanno 
ie seguenti letterature: italiana, 
spagnola, francese, inglese, tede- 
sca e ungherese. Per frequentare 
i corsi suddetti, che saranno in- 
tegrati da lettura di prose e poe- 
sie, non è richiesta la conoscenza 
della rispettiva lingua straniera. 
TOM 


Borse e sussidi dell'E.C.A, 


L'Ente comunale di assistenza 
di Trieste ha messo in concorso, 
per l'anno scolastico 1953-54, bor- 
se e sussidi di studio a favore di 
studenti meritevoli ed in disagia- 
te condizioni economiche, come 
segue: 34 sussidi da lire 20.000 
ciascuno per l’anno in corso per 
Studenti delle scuole | medie; 8 
sussidi da lire 40.000 ciascuno, 
[pure per l'anno in corso, a favo- 
re di studenti universitari di 
qualsiasi facoltà; 3 borse di stu- 
dio di lire 20.000 annue, per ‘a 
durata degli studi, a favore di 
studenti dei Ginnasi.licei classici 
di Trieste; 5 borse di annue lire 
40.000 ciascuna, per la durata de- 
gli studi, a favore di studenti in 
ingegneria; 3 borse di annue lire 
40.000, per la durata degli studi 
a favore di uno studente di me. 
dicina, di qualsiesi facoltà e di 
veterinaria. 

I bandi di concorso sono espo- 
sti nelle scuole, all’Università, al 
Comune ed all'E.C.A. Le doman- 
de, in carta libera e corredate 
della documentazione richiesta. 
venno presentate alla Segreteria 
dell'Ente Comunale di Assistenza. 
in via Pascoli 31, I, entro le ore 
12 dei giorno 25 novembre 1958. 
Per informazioni gli interessati 
potranno rivolgersi agli uffici 


dell'Ente, stanza n. 12, tel. 90-786. 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 


Era decisamente malto 
l'uomo che oltragidià l'altare 


Il Tribunale conferma la sua non punibilità 
e ordina il suo ricovero in un manicomio 


I giudici della quinta sezione 
‘penale del Tribunale hanno posto 
fine al procedimento giudiziario 
riguardante un penoso e disgu- 
stoso episodio, avvenuto la matti- 
na del 27 luglio scorso, nell'inter- 
no della chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo, In quella mattina, mentre 
un buon numero di fedeli stava 
assorto in preghiera, tale Italo 
Vascotto, di 29 anni, percorsa nel- 
la sua lunghezza la chiesa, era sa- 
lito sull'altare maggiore e, tra la 
stupefazione  frammista a sdegno 
dei presenti, aveva aperto il ta- 
bernacolo ed estratta la pisside, 
collocando al suo posto un vaso. 
Indi, fatto a ritroso il cammino, 
aveva abbandonato la chiesa, I 
fedeli, svanito il primo momento 
di perplessità, s'erano messi a 
rincorrere il tristo, il quale venne 
raggiunto in via Mazzini e conse- 
gnato alle guardie. Fu evidente 
che il Vascotto, il quale si espri- 
meva con frasi sconclusionate, era 
uscito di senno. Comunque, egli 
veniva denunciato all'autorità giu- 
diziaria per vilipendio a cose con- 
sacrate al culto e. per oflese alla 
religione dello Stato, nonchè per 
il furto della pisside, 

Al. processo, che s'è iniziato 
qualche mese fa, il Vascotto ave- 
va convinto i giudic sin dalle 
prime battute, ch'essi si trovava- 
no di fronte a uno squilibrato, co- 
sì che sì era avuto un rinvio per 
dar luogo alla. perizia psichiatri- 
ca, Ora, alla quinta sezione pena- 
le del Tribunale, in assenza del 
Vascotto,. che sì trova tuttora ri- 
coverato all'ospedale psichiatrico 
di San Giovanni, il processo è 
stato ripreso. L'udienza è stata 
brevissima, ma limitata alla let- 
tura del responso, dato dal diret- 
tore dell’osnedale e che conferma 
lo stato mentale dell'imputato. I 
giudici quindi hanno pronunciato 
sentenza di assoluzione, trattan- 
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I GIORNI A TRIESTE DALLA ZONA B C'E UNA 
GITA DA CAPODISTRIA: ECCO L'INSEGNANTE 
MOGLIE MARIA CORTI E I LORO DIECI FIGLI 


TUTTA L’ ITALIA RACCOLTA NELLA MEMORIA DEI CADUTI 


La partecipazione di Trieste 
al pellegrinaggio a Redipuglia 


Un treno speciale della. Lega Nazionale e un’autocolonna delle 
associazioni combattentistiche - Prenotazioni, tesserini, distintivi 


e altre norme 


Vi è una data e un monumen- 
to che gli italiani hanno riser 
vato alla più solenne glorifica- 
zione del Soldato italiano. La 
data è il 4 Novembre, il monu- 
mento il Sacrario di Redipuglia. 
La pietra bianca della grande 
scalea, riverbera nel cielo una 
luce purissima che ‘illumina di 
spiritualità tutta la Penisola: 
nel ricordo dei seicentomila Ca- 
duti per Trento e Trieste si 
trovano meravigliosamente uni- 
te e concordì tutte le ideologie 
e tutte le forze operanti della 
Nazione. Quest'anno, la celebra- 
zione del 4 Novembre a Redipu- 
glia vedrà la partecipazione di 
tutte le regioni d’Italia attraver- 
so i loro rappresentanti, in pri- 
ma linea quelli delle associazio- 
ni combattentistiche e d'arma, 
del Governo, degli enti naziona- 
li, delle famiglie dei Caduti. La 
nostra città sarà presente al ra- 
duno con tutte le sue associa- 
zioni, Trattandosi di una mani- 
festazione a carattere nazionale, 
tutti i. partecipanti dovranno 
essere muniti di uno speciale 
tesserino rilasciato dall’Associa- 
zione nazionale del fante, che 
darà diritto. allo sconto del 70 
per cento sulla rete ferroviaria 
e all'accesso gratis ai vaporini di 
Venezia per la seconda parte 
della manifestazione che vedrà 
radunarsi nella città lagunare 
gli ex combattenti d'Italia, 

In occasione del pellegrinaggio 
a Redipuglia, le associazioni e 
gli enti locali organizzano viag- 
gi in comitiva. La Lega nazio- 
nale ha predisposto un treno 
speciale che partirà dalla Sta- 
zione centrale alle 8.40 e rien- 
trerà alle 14.20. Il convoglio avrà 
le vetture numerate e prenotate. 
Potranno usufruire 1 soci e fa- 
miliari, i vari partiti politici e 
associazioni italiane in genere. Il 
prezzo del biglietto (tesserino 
compreso) è di lire 150 e può 
essere ritirato nelle sedi di Con- 
trada del Corso 9, di piazza San 
Giovanni 3 e di via Ginnastica 
52. Per le automobili che segui- 
ranno la colonna tricolore, or- 
ganizzata dalle varie associazio- 
ni combattentistiche, sono stati 
predisposti dei dischi distintivi, 
disponibili presso gli stessi uffi- 
ci. La. colonna dei pullman par! 
tirà da Trieste alle 8.15 e ripar- 
tirà da Redipuglia dopo la ce- 
lebrazione della Messa. Adunata 


dosi di persona non punibile per 
vizio totale di mente, ed hanno 
quindi disposto che il Vascotto 
continui ad essere ricoverato in 
un manicomio giudiziale ver un 
periodo non inferiore a due anni. 

Presidente Zulmin; P. M. De 
Franco; cancelliere Magliacca, Di. 
fensore avv. Moro. 


TE TI 


Garzone appiedato 


Un altro garzone di macellaio è 
rimasto appiedato a causa del so- 
lito ladro di biciclette eternamen- 
te in postazione. Verso le 9, Bru- 
no Riosa. di'17 anni, abitante in 
via Ginnastica 25, veniva manda- 
to dal suo datore di lavoro, Silvio 
Miraz, proprietario della macelle- 
ria di viale D'Annunzio 17, a con- 
segnare della carne a una fami- 
lia che abita n via Conti 48. In- 
forcata la bicicletta, il Riosa rag- 
giungeva la casa indicata e, la- 
Sciato il cielo nell'atrio dello sta- 
bile, si recava al primo piano per 
consegnare la merce. Ridisceso 
poco dopo, il giovane non ha tro- 
vato più la bicicletta. Il ciclo, che 
Apparteneva al Miraz, ‘valeva 10 
mila lire. 


L'operaio Ubaldo Bove, di 18 
anni, abitante in via Commerciale 
115, ha denunciato ieri alla Poli- 
zia di essere rimasto vittima di 
un ignoto ladro, che lo ha deru- 
buto dell'orologio da polso del va- 
lore di 17 mila lire. Il Bove ha 
precisato che martedì, verso le 18, 
s'era .recato al lavoro al magaz- 
zino 24 del Punto Franco annesso 
al Porto Vittorio Emanuele. Pri- 
ma di iniziare la sua, opera, il 
giovanotto s'era tolto la giacca CA 
deposto in una tasca l'orologio da 
polso; l’aveva appesa a un attac- 
capanni che si trova nel magazzi- 
no stesso. Finito il lavoro non ave- 
va più trovato l'orologio. 


per la partenza da Trieste: gli 
automezzi davanti al palazzo di 
Giustizia, le autocorriere in via 
Fabio Severo. I soci ei familiari 
possono prenotare i posti nei 
pullman presso le rispettive as- 
sociazioni, alcune delle quali 
mettono gratuitamente a. dispo- 
sizione degli associati i mezzi di 
trasporto: fra queste, ad esem- 
‘bio, citiamo l'Associazione na- 
zionale mutilati ed invalidi di 
guerra, presso la cui segreteria i 
soci possono presentare le loro 
prenotazioni sino a sabato 
Prossimo. 

La Sezione provinciale del Fan- 
te, ricorda a tutti i partecipanti 
che è indispensabile munirsi 
dell’indispensabile tesserino in- 
dividuale per poter accedere nel- 
la Zona del Sacrario di Redipu- 
glia. Nessun automezzo potrà 
Taggiungere Redipuglia isolata- 
mente e ciò per evidenti ragio- 
nì di disciplina della circolazio- 
ne stradale. Il contrassegno spe- 
ciale per l’automotomezzo che 
verrà ceduto al prezzo di L. 100. 

Altre associazioni hanno dira- 
mato istruzioni particolari che 
riferiamo qui di seguito: Federa- 
zione Grigioverde: prenotazione 
per i posti nelle autocorriere a 
lire 250 a persona andata e ri- 
torno a Redipuglia {compreso il 
tesserino) in via Gatteri 12, pri- 
mo piano (tel. 95.336), dalle 11 
alle 13 e dalle 17 alle 21, nonchè 
presso le associazioni d'arma; 
Combattenti e reducì della D. 
C.: andata e ritorno in corriera 
lire 250, prenotazioni in piazza 
San Giovanni 5 sino a sabato 
prossimo; Unione nazionale ita- 
liana reduci di Russia: a Redi- 
Dbuglia e Gorizia in torpedone, 
prenotazioni per soci ed amici 
in sede dalle 19 alle 20, sabato 
compreso (si ricorda altresì la 
riunione consueta del primo ve- 
nerdì del mese nel noto locale); 
A.R.A.C.: prenotazioni e infor- 
mazioni in segreteria, Palazzo 
municipale, via dei Rettori 2, 
stanza 196, tel. 5058 int. 438; 
Unione nazionale ufficiali in con- 
gedo: andata e ritorno in auto- 
corriera lire 300, più 50 lire per 
lì tesserino, prenotazione entro 
sabato nella sede di via San 
Nicolò 7; Enal: ritiro dei bigliet- 
ti per il Treno tricolore, nella 
sede centrale via Mazzini 32, 
al prezzo di lire, compreso 
il tesserino; informazioni detta- 
gliate anche telefonando, al 69-98 
e all’86-59. Sindacato autonomo 
unificato ferrovieri italiani: a 
Redipuglia con il Treno tricolo- 
re în vettura speciale; prenota- 
zioni in sede (via Milano 10) 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
L’Automobil Club invita i pro- 
pri soci a prender parte al pel- 
legrinaggio con le loro vetture; 
prenotazioni in sede sociale, p.za 
Duca degli Abruzzi 1 tel. 28.435. 
Ass. italiana maestri cattolici: 
prenotazioni in via Battisti 13, 
dalle 18 alle 20. 

Presso l’Enal tutti gli enalisti 
possono richiedere il biglietto di 
andata e ritorno con il Treno 
tricolore, Potranno rivolgersi an- 
che tutti gli interessati che non 
facciano capo alle Associazioni 
combattentistiche, per il ritiro 
dei contrassegni per gli auto- 
Mezzi e pullman per la «Colon- 
na Trieste». Per chiarimenti. ed 
informazioni rivolgersi alla Se- 
de centrale di Trieste dell’Enal 
(via Mazzini 82-II, tel. 86.59 e 
69.93) dalle 9 alle 12.30 e dalle 
16 alle 19. L'Associazione nazio- 
nale per la Venezia Giulia e Dal- 
mazia parteciperà con la Presi- 
denza, l’Esecutivo e i presidenti 
provinciali. al raduno di Redi- 
puglia. Il Comitato di Trieste 
invita i propri aderenti a inter- 
Venire alla manifestazione, usu- 
fruendo dello sconto del 70 per 
cento concesso dalle Ferrovie 
dello Stato per l'occasione. Per 
tutte le informazioni, rivolgersi 
alla segreteria, in via Slataper 6, 
dalle 10 alle 12. La Società Gin- 
nastica Triestina parteciperà con 
una rappresentanza di ginnasti 
alla manifestazione patriottica a 
Redipuglia. Iscrizioni ed infor- 
mazioni presso la Segreteria so- 
ciale entro sabato mattina. Il 
Circolo Studenti Medi organiz- 
za una gita a Redipuglia con 


VAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «PF. 
Brunner» (it.); B. 7 eToscana» 
(it.); B. 10 «Konigshaven» (0l.); 
B. 14 «Sfinge» (it.); B. 15 «Isola 
di Sardegna» (it.); B. 20: «Città di 
Messina» (it.); B. 22: «Barletta» 
(it.); B. 24 «Hopa» (tur.); B. 26 
ia (br.); B. 32 “*Livno» 


(jug.); B. 35 «J. Marti» (am Da 
36 «Waltham VR (am. 
37 «Mongioia» (it.); 39 a 


Lykes» (am.); B. sa <P. Canale» 
(it.); B. 41 «San Giorgio» (it.); 
B. 43 «Audax» (it.); B. 45 «Gulf- 
water» (am.); B. 46 «Sandra Ma- 
tia» (it.). Ars. Lloyd: «Noravind» 
(it.), «Corallina» (it.). Ars. Dock: 
«Lamone» (it.). Scalo Legnami N.: 
«Cagliari» (it.), Scalo Legnami E.: 
«Igrane» (jug. 


- Le Messe di suffragio nel giorno dei defunti 


proseguimento per Gorizia. Le 
iscrizioni sono aperte fino a sa- 
bato in via Trento 2, I piano 
dalle ore 18,30 alle 20. 

Oltre che con il solenne pel- 
legrinaggio al Sacrario di Redi- 
puglia, i Morti per la Patria sa 
ranno onorati con cerimonie 
particolari. Al Cimitero militare 
di Trieste sarà celebrata, il 2 
novembre alle 10, una Messa in 
suffragio di tutti i Caduti a cu- 
ra. dell’Associazione nazionale 
famiglie Caduti in guerra. La 
stessa mattina, alle 9, nella chie- 
sa di S. Maria Maggiore, padre 
Ignazio Faccin, già cappellano 
degli alpini in Albania, celebre- 
rà una Messa in suffragio degli 
Alpini e dei Caduti, in tutte le 
guerre. La Federazione Grigio- 
verde, invita tutti gli apparte 
nenti. alle Associazioni federate 
a presenziare alla sacra cerimo- 
nia. 

Nel Cimitero degli Eroi, ad A- 
quileia, solenni onoranze saran- 
no dedicate il 3 novembre ai 
Caduti colà sepolti. Un Messa 
verrà celebrata alle 10 nella Ba- 
silica, a suffragio dei Militi igno- 
ti di tutte le guerre. L’Ass. na- 
zionale famiglie Caduti in guer- 
ra raccoglie nella sede di via Ca- 
vana 15, fino a tutto domani, le 
adesioni al viaggio in pullman, 
organizzato dalla «Pro loco» a- 
quileiese. Partenza ore 7.30, da 
piazza S.. Giovanni; ritorno 
13.30; quota 400 lire. 


TRIESTE 


Venerdì 30 ottobre 1953 ——= 


Una copia di «Terra rossa» 
otferta a Clara Boothe Luce 


All’ing. Bartoli, che aveva invia- 
to alla signora Clara Boothe Luce 
una copia del romanzo «Terra ros- 
sa», l’Ambasciatore ha risposto 
con la seguente cortese lettera: 

«Gentilissimo dott. Bartoli, ten- 
go a ringraziarla molto per la Sua 
lettera del 7 ottobre u. s. con la 
quale mi inviava una copia del ro- 
manzo «Terra rossa». Ringrazio 
sentitamente anche lo scrittore, 
signor Marino Varini Mengaziol, 
la cui gentilissima dedica ho mol- 
to apprezzato e al quale formulo 
i migliori auguri per il più lusin- 
ghiero successo. Mi ha fatto vera- 
mente piacere ricevere «Terra ros- 
sa» il cui tema sembra tra i più 
interessanti, e che spero leggere 
quanto prima, alla più vicina op- 
portunità. Invio a Lei, signor Sin- 
daco, e al signor Varini, i miei 


più cordiali saluti. F.to Clara 
Luce». 
= | 


Borse di studio negli 5.4. 


La Sala pubblica di lettura co- 
munica che l’«American Field 
Services di New York, un’asso- 
ciazione privata che promuove gli 
scambi culturali fra giovani stu- 
denti, offre anche quest'anno del- 
le borse di studio a studenti e 
studentesse stranieri. Dette borse 
di studio, valevoli per l’anno sco- 
lastico 1954-55, vengono assegnate 
in base ad un concorso per titoli 
che si svolge sotto gli auspici del- 
l'Ambasciata degli Stati Uniti a 
Roma. Le borse in questione com- 
prendono il mantenimento negli 
Stati Uniti per un intero anno 
scolastico, le tasse scolastiche 
presso un istituto medio america- 
no, nonchè le spese di viaggio di 
andata e ritorno dall’Italia agli 
Stati Uniti in classe turistica. I 
requisiti necessari per partecipare 
a questo concorso sono î seguenti: 
essere cittadini italiani; essere 
nati non prima dell'1 gennaio 
1937 e non dopo l’1 luglio 1939; 
avere buone votazioni nelle ultime 
pagelle scolastiche; avere una suf- 
ficiente conoscenza della lingua in- 
glese ed essere in buona salute, 
Per informazioni e per il ritiro 
dei moduli rivolgersi alla Sala 
pubblica di lettura, via Trento 2. 
Il concorso si ‘chiude improroga- 
bilmente il 10 dicempre prossimo. 


Pacchi. natalizi della Lena 


La Lega Nazionale comunica: 
I soci già iscritti nello schedario 
degli assistiti, e quelli che si tro. 
vano in condizioni di particolare 
indigenza, potranno ritirare pres- 
so la sede centrale, dal 5 al 12 
novembre p. v., ì moduli di do. 
manda per l'assegnazione del pacs 
co natalizio ai loro figli (dai 4 
agli 11 anni). 


Lutto della Scuola «daspardio 


E° deceduta in questi giorni On- 
dina Pippan, giovane valorosa in- 
segnante della Scuola «U, Gaspar- 
dis». Orfana di un valente mae- 
stro, sì dedicò con la passione e 
l’impetuosità dei suoi giovani an- 
ni all'insegnamento, improntan- 
dolo della sua intelligenza e della 
sua versatilità. Già insegnante di 
ruolo, non ancora. ventiduenne, 
portò la sua serena bontà e la 
sua apprezzata cultura nel Carso, 
nel Postumiese e a' Monfalcone, 
sempre coraggiosamente italiana, 
anche in momenti. difficili. Inse- 
gnò l'inglese alla Berlitz School, e 
l'italiano a stranieri. Con la sua, 
morte la Scuola subisce una gra- 
ve perdita. 


Un poker di intraprendenti gio- 
vanotti, un paio dei quali già in 
confidenza con il Codice penale, 
sono finiti giorni fa nelle mani 
della Sauadra Volante, Coloro che 
oggi stanno meditando sui rischi 
e vericoli che comportano il furto, 
sono il meccanico Cesare Tesseri- 
ni, di 21 anni, abitante in via del. 
le Officine 6, e ‘tre suoi amici. 
tutti disoccupati: Franco Perti. 
chino, di 19 anni, abitante in via 
dei Capitelli 11; Ignazio Di Ler- 
nia. di 22 anni, abitante In An- 
drona dei Falchi 1, e Bruno Le- 
stoni. di 23 anni, abitante in via 
San Sebastiano 6. L'episodio che 
ha portato i quattro in galera ri- 
sale alla notte tra il 15 e il 16 
corrente, quando dei malviventi, 
dopo avere rotto ll vetro anterio- 
ce di ventilazione, aprivano le 
vortiera destra dell'auto targata 
PS 17262, appartenente a un sol 
dato americano. Dall'auto, ch'era 
in sosta in via Genova, angolo Ri- 
va Tre Novembre, gli ignoti a. 
sportavano un cassone tipo mili- 
tare contenente indumenti per un 
valore di mezzo milione. La Po- 
lizia militare americana, presso 
cui il derubato aveva sporto de- 
nuncia, segnalava il furto alla Vo- 
lante, ei funzionari, nell’inco- 
minciare le. indagini, sondavano 
il. particolare ambiente. dei «topi 
d'auto», polarizzando ì loro sò 
spetti sul Tesserini, Ma quando 
si recavano in cerca di lui, av- 
prendevano. che. di \ giovane, indi 
ziato per ‘un altto reato, si tro- 
vava già da.due.giorni nelle celle 
di sicurezza del Distretto centra- 
le. Il Tesserini, intervogato, ha 
confessato le proprie colpe. 

Ha incominciato raccontando 
che la sera del 16 corr, passando 
lungo Ja Riva Tre Novembre ave. 
va adocchiato, all'altezza del Gran. 
de Alberso della Città, un'auto 
incustodita, sulla quale c'era un 
cassone di notevoli dimensioni. 
Per fare il cclpo, egli aveva ten- 
tato di infrangere uno dei fine- 
strini di ventilazione attraverso 
il quale poter poi forzare ia por- 
tiera. Ma il primo tentativo non 
era riuscito: sotto il colpo, il cri. 
stallo s'era solamente incrinato 
ea egli, temendo d'essere colto in 
fallo, aveva preso il largo. Per- 
correndo la via Genova, il Tesse- 
rini s'era imbattuto in tre suoi 
amici — il Pertichino, il Di Ler- 
nia e il Lestoni — ai quali ave- 
va narrato del colo andato in 
fumo, invitandoli quindi a parte- 
cipare con lui al furto. Il Di Ler- 
nia e il Lestoni rimanevano piut- 
tosto iterdetti. per la proposta, 
perchè temevano. di essere «pe- 
scatl», mentre il Pertichino si 
offriva addirittura-di fare il col- 
po da solo, Difatti, mentre i pri- 
mi due si fermavano in. piazza 
della Borsa, il giovanissimo spac. 
camontagne raggiungeva la mac- 
china, apriva la portiera, e aspor: 
tava la cassa con gli indumenti. 
Il Tesserini gli dava poi una ma- 
no per trasportare sino in Pon- 
terosso, il pesante bagaglio, che 
veniva deposto su una barce (set 
ve, talvolta, da letto al Pertichi 


MELANCONICO FINALE 


di un quartetto di «topi d'auto» 


no) ormeggiata nelle acque del 
canale. 

Nel frattempo, tanto per non 
starsene con le mani in mano, il 
Di Lernia e il Lestoni erano an- 
dati in cerca di due valige; essi 
raggiungevano poco dopo gli a- 
mici in Ponterosso. e riempiva le 
valige con la refurtiva. 

Con i due colli, il De Lernia è 
il Tesserini, come due turisti 
qualsiasi, si recavano a Udine, 
dove vendevano un cappotto e 
un soprabito a uno sconosciuto, 
ricavandone 8 mila lire, e pigno- 
ravano il resto al Monte di Pietà 
per la somma di 16 mila lire. Per 
realizzare il realizzabile, essi ce- 
devano poi le due polizze del mon. 
te pegni alla proprietaria d'una 
locanda dove avevano pernottato, 
ricavando altre 2500 lire. I due 
«commessi viaggiatori» ritornava- 
no poi a Trieste, e dividevano in 
quattro parti esatte il ricavato 
della notturna passeggiata sui 
le rive. 


Gli elementi forniti dal T'esse- 
rinì sono stati utili alla Polizia, 
che ha potuto così rintracciare 
gli altri tre partecipanti al colpo, 
Il 20 corr. 
Lernia, il giorno successivo: il 
Pertichino, e due giorni aopo il 
Lestoni. Il  Pertichino non ha 
Nicchiato nell’assumersi le proprie 
responsabilità, e ha subito detto 
di avere condotto a termine il fur- 
to, mentre gli altri due hanno ne. 
gato la loro partecipazione mate- 
niale alle consumazione del reato. 
Il Di Lernia ha dichiarato di re- 
sersi recato solamente a Udine 
col Tesserini, mentre il Lestoni 
ha giurato che la sua partecipa- 
zione al furto si limitava al fat- 
to ch'egli era stato presente 
quando il Pertichino e il Tesseri. 
ni studiavano il mezzo per tra- 
sportare Ja refurtiva. Sono stati 
dichiarati in arresto, e quanto 
prima compariranno davanti alla 
Corte di Rinvio. Per ricuperare 
la refurtiva, un funzionario della 
Volante sì è recato a Udine, ed è 
riuscito a scovare buona parte 
degli indumenti rubati all'ame- 
ricano. 

e er 


Da solo non ce la ‘fece 
a raggiungere l’ambulatorio 


Un’ autolettiga della CRI è ac- 
SOTA iermattina, poco dopo le 

7,30, in via Alessandra Vittoria, 
dove i sanitari hanno raccolto. il 
saldatore elettrico. Fulvio Arzon, 
di 22 anni, abitante in via Madon- 
nina 40, il quale presentava la 
sospetta frattura del piede destro. 
Poco prima, nel salire le scale di 
casa, il giovanotto era incespicato 
in un gradino, ed era caduto al 
suolo. Avvertendo un gran dolore 
all'arto, l’Arzon era uscito con la 
speranza di poter raggiungere lo 
ambulatorio della CRI, in piazza 
Sansovino, ma giunto nei pressi 
di via Vittoria non aveva avuto 
più la forza di proseguire, e un 
passante aveva chiesto l'interven- 
to di un'autolettiga. L'Arzon è 
stato trasportato all'ospedale, 


veniva fermato il Dil 
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Continuano con strepitoso successo le repliche al 
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Centrale 11325 (11370), Generali 
13360 (13430), Ras 5585 (—), Ba- 
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Un uragano di risate 
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contrattuali 


tente dei film 


Y. DENIAUD 
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(1161), Ciga 1898 (1908), Italce- 
menti 12850 (12900), Pirelli Ital. 
1750 (1757), Pirelli e C. 1707 (1714). 


TRIESTE 
Generali 13360 (13430), Assicura- 
trice 3450 (—), Ras 5600 (—), Trip- 


390 (399), Un. Manif. 74500 (—), 
Rossi 16750 (16800), Fisac 170 (171), 
Fibre 2200 (—), Snia 1401 (1418), 
Finsider 445.50. (446.50), Ilva 278 
(278.50), Catini 953 (957), Ansaldo 
107 (—), Breda 300. (295), Fiat 631 
(632.50), Sade 936 (937.50), Edison 
1952 (1957), Caffaro 303 (307), Val- 
darno 4205 (4230), Sarda 3310 
(3305), Esticino 1040 (—), Seso 
2905 (2931), Sip 1220 (1223), Viz- 
zola 2565 (2577), Meridelettrica 986 
(990), Ovesticino 1012 (1015), Rom, 
Elettrica 4115 (4155), Terni 194 
(198), Stet 3055 (3060), Distill, Ital. 
4780 (4830), Eridania 19050 (19150), 
Anic 1373 (1395), Saffa 1348 (1351), 
Italgas 1232 (1227), Rumianca 1163 


UN FILM CHE E’ 
UN PRODIGIO 
DELLA TECNICA 
TRIDIMENSIONALE 
CHE PORTA LE 
EMOZIONI 
DALLO SCHERMO 
IN PLATEA 


ESS 


LA POTENZA 
DEL VERO 
NEL BELLO E 
NELL’ORRIDO 


Seguirà: 
IL PRIMO 
DOCUMENTARIO 
TRIDIMENSIONALE 
ITALIANO 
A COLORI: 


Una 


domenica 


covich. 10515 (10530), Orda 439.50 
(—), Istria 835 (830), Finmare 406 
(409), Snia 1400 (1405), Catini 953 
(957), Beni Stabili 404 (404,50), Pi- 
relli e C. 1750 (1762). 


Valute libere, Prezzi informati- 
vi: Sterlina oro 6400-6475; maren- 
go 5475-5550; sterlina unitaria 1630- 
1640; dollaro 628-630; franco sviz- 
zero 146.50-147; franco francese 159- 
160; oro al mille 735-738; argento 
18.80. Mercato con lievi variazioni 
rispetto la chiusa precedente; qual- 
che interessamento nel dollaro bo- 
nifico e nello svizzero immediata. 
mente rientrato. Ancora trascurati 
1 talloni aurei. 
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TILIUATI 
Gli occhiali speciali <P OL AROID» 
sono in vendita alla cassa del Cinema 
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DICHIARAZIONE DELL'AMBASCIATORE JUGOSLAVO A WASHINGTON 


BELGRADO DISPOSTA A-SAGRIFICI: 
giungere un accordo 


Lungo colloquio del diplomatico con Foster Dulles 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New. York, 29 

La ‘palîa diplomatica di Trie- 
ste continua i. suoi. balzi di 
qua ‘e di là dall’Atlantico e 
non, vi è dubbio che “oggi il 
gioco ‘è centrato sul terréno 
del Quei d'Orsay, A_Wassing- 
ton. vi sono soltanto commen- 
ti, riflessi, speranze in una'so: 
luzione di compromesso: ‘luni 
co fatto del giorno è una vi- 
sita .dell’Ambasciatore , juzo- 
slavo al Dipartimento di Sta- 
to della quale diremo più oltre. 


Qccorre invece sottolineare 
subito chef i più. alti circoli 
americani sannettono. la. più 


grande importanza ‘agli incon- 
tri fra Bidault e Pella e fra 
lo stesso, Ministro degli Este- 
rì francese e Koca Popovice, il 
primo a Parigi per lo OECE, 
il secondo di passaggio nel suo 
viaggio di ritorno dall'ONU. Si 
sa' che Parigi ha assunto. ‘il 
ruolo di mediatrice e si sa an- 
che che la «finesse» caratteri 
stica della; diplomazia francese 
ha fatto una distinzione’ fra.la 
divisione fra Ie due zone ai fini 
della occupazione ed una di 
visione che, abbia per scopo 
una: soluzione. definitiva: e ‘di. 
versa da quella‘ prevista dal 
trattato: in altre parole la li- 
nea attuale di’ demarcazione 
non.ha ragione di essere quan- 
do si tratta di decidere una 
frontiera nuova che ‘sarebbe 
mon. più fra due zone ma fra 
Italia. e Jugoslavia, Questo 
concetto norta a una divisio- 
ne. Gel Territorio ‘e tutto sta 
nella misura delle «rettifiche» 
da ‘apportare, 

Quanto al «prineipio» della 
convenienza e possibilità di 
rettificare la linea di demar 
cazione le vedute di Roma e 
@i Belgrado non sono contrap- 
poste, Gli americani e gli in- 
glesi sono persuasi che quan- 
do Roma e Belgrado fossero 
sedute ad una tavola confe 
renziale con le tre Potenze, ar- 
riverebbero ad un accordo an- 


UP di rat 


che sulla misura e quindi Wa- 
shington insiste perchè la con. 
ferenza si faccia e si Taccia 
presto, ancne prima che. le 
truppe anglo-americane. vasci- 
no il ‘ierritorio. Siccome: sia 
a Londra e Washington deter- 
minare «quando» sarà possibi 
le ritirare le loro forze {aan 
no già detto. pubblicaniente 
‘che ‘ci vorrà parecchio tempo, 
ed hanno fatto. capire priva- 
tamente che ‘la accettazione 
della conferenza : potrebbe ac- 
celerare ‘la operazione, men- 
tre gli indugi la procrastina- 
no) è chiaro che le due ca- 
pitali. hanno in mano un fer- 
te argomento se ron di pres- 
sione per. lo. meno ‘di persua- 
sione. 

Come sarà superato questo, 
scoglio cene gli anglo-america- 
ni dicono semplicemente pro 
cedurale? A ‘Washington si 
conta molto sull’abilità della 
diplomazia francese che dopo 
avere escogitato la. «finesse» 
delia distinzione fra linea di 
demarcazione ai fini della oc 
cupazione e linea di. confine 
fra Italia e Jugoslavia, do- 
vrebbe aver già elaborato una 
formula per superare la bar- 
riera preliminare, 

Di «formule», autentiche o 
spurie ve ne sono in circola- 
zione ‘parecchie: fra quelle 
che trovano per ora. più cre- 
dito. :vi 6 quella stessa della 
quale parla la odierna corri: 
spondenza da Belgrado: dello 
«Herald Triburie»: cioè che se 
la Jugoslavia rinuncia alla 
condizione che la dichiarazio- 
me dell’8 ottobre sia  ritira- 
ta e se Roma. rinuncia alla 
attuazione della stessa, all'in 
contro a cinque ci si arrive: 
tebbe, 

Qui si sottolinea che la rì- 
nuncia jugoslava sarebbe non 
meno importante ‘che quella 
di Romae in quanto si ricorde- 
rà, che Tito aveva detto che 
non avrebbe. partecipato ad 
una discussione ,se questa a: 


vesse come premessa la' di 
chiarazione ‘anglo - americana 
di tre settimane ‘or sono, men= 
tre ‘è noto che tanto Washing 
ton quanto Londra, per bocca 


idi Dulles e di Eden®hanno: det. 
ito; che la decisione di assegna- 


re ‘all'Italia la Zona A. resta 
un punto fisso, o secondo al 
cuni autorevoli. interpreti dei 
due-menzionati Ministri degli; 


‘Esteri, resta il punto: di par 


tenza della conferenza, 
E veniamo ora a quello che 
si sa sul colloquio di stasera 


ifra Dulles e VAmbasciatore ju 


goslavo, colloquio durato 70 
minuti che però vanno, ridotti 
a ‘metà visto che il visitatore 
ha: chiesto ‘di servirsi - dell'in. 
terprete per quanto parli‘l’in- 
glese molto bene, 

“Alla fine del‘colloguio, Po- 
povie, omonimo del Ministro 
degli Esteri belgradese,! ha 
detto ai giornalisti che ‘ir ‘col 
loquio col Segretario di Stato 
aveva naturalmente ' trattato 
di Trieste e della conferenza 
a cinque; ha aggiunto che la 
Jugoslavia è favorevole a tale 
conferenza alla quale le part? 
interessate potranno esprime: 
re le loro vedute: Ha poi ripe 
tuto quello che si è letto neghi 
ultimi giorni nelle corrispon- 
denze da Relgrado, cioè che 
la «Jugoslavia è disposta a 
fare del sacrifici pur di giun- 


‘gere ‘ad’ un. accordo, 


I giornalisti gli hanno chie; 
sto se Dulles. aveva ripetuto 
durante’ il colloquio che quan. 
to più presto sì .svolgerà la 
conferenza tanto meglio sarà. 
L'Ambasciatore ha risposte 
senza dare, direttamente, una 
versione diversa da quella da- 
ta ‘(dal Segretario di Stato; al 
lo stesso tempo non ha esita 
to a tirare l'acqua al propriv 
mulino dicendo che, secondo 
quanto egli aveva. capito, 1) 
Segretario di Stato è favore 
vole alla convocazione della 
conferenza . prima  dell’attua- 
zione, della ‘dichiarazione; del 


DUE VERSIONI SULLA «CONFESSIONE» DEL MOSTRO DEL TAMIGI 


I GIURATI DI LONDRA 


di fronte a un dilemma 


L’imputato smentisce le dichiarazioni della polizia 
Anche la moglie del Whiteway in contraddizione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 
Al processo per il duplice 
omicidio di Teddington, entra» 
to oggi nella sua quarta gior- 
nata,:è continuata la battaglia 
sul «documento numero 24», il 
documento. che, se accertato 
dai giurati come autentico, si- 
gnificherà la condanna a mor- 
te. per. Whiteway, l'operaio 
ventiduenne imputato dall'as- 
sassinio di Barbara Songhurst 
e Cristina Reed. It documento 
numero 24, come è noto, è una 
completa confessione del delit- 
to da parte del Whiteway, con- 
fessione che il sovraintendente 
di Scotland Yard, Hannam, as- 
serisce di aver scritto sotto la 
dettatura di Whiteway, duran- 
te un interrogatorio avvenuto, 
il 30 luglio. La difesa aveva ac- 
usato ieri il sovraintendente 
fannam di. essersi’ inventato 
questa confessione, che pure 
porta la firma di Whiteway. 
Oggi abbiamo sentito altre 
due testimonianze: in. proposi- 
to: quella del sergente Hudson 
e quella dello stesso imputato, 
Il primo ha confermato, punto 
per punto, ciò che aveva dichia. 
rato ieri il sovraintendente 
‘annam. Hudson ha detto che 
il 30 luglio, in sua presenza, 
Whiteway, interrogato in una 
stanza. delle prigîoni di Brix- 
ton, da Hannam, fece precisa- 
mente quella confessione, che 
lo stesso sovraintendente scris» 
sè di sio pugno dapo aver av- 
vertito l'imputato delle conse- 
guenze di ciò che diceva, Dopo 
di che, ha detto Hudson, Whi- 


teway la firmò. 

Il sergente di Scotland Yard, 
lia energicamente» respinto» la 
domanda fattagli dalla difesa, 
che mirava, a provare che la 
confessione era stata scritta in 
precedenza da Hannam e poi 
presentata ‘a’ Whiteway a fir- 
mare; con un sotterfugio, Hud- 
son ha detto che egli avrebbe; 
in tal caso, immediatamente 
informato del caso un alto fun- 
zionario: di Scotland Yard. 

{ Dopo Hudson ha preso la pa- 
tola l'avvocato: difensore, che 
ha chiamato come ‘suo primo 
testimone: lo stesso imputato 
if quale; per. prima. cosa. si è 
dichiarato innocente. Là parte 
più importante della deposizio- 
ne di Whiteway si è avuta 
quando si giunse. all'episodio 
del 30 luglio e del documento 
numero 24, Whiteway ha co- 
minciato col negare energica- 
mente che esso sia autentico e 
ha continuato negando di aver 
mai fatto una. dichiarazione 
del genere al sovraintendente 
Hannam, 

i Witheway ha affenmato che 
i1 30 luglio egli si limitò a ripe- 
tere le sue precedenti dichiara- 
zioni, in cui negava cioè di es- 
sere mai passato, la sera fatale 
de] 31. maggio, per il sentiero 
lungo il fiume, dove ebbe luogo 
Yorribile delitto, Finite delle 
dichiarazioni în tal senso, dice 
Whiteway, il sovraintendente 
Wannam gli passò un foglio di 
carta, in cui, apparentemente, 
queste erano state trascritte è 
Whiteway lo firmò, Ma, ha, pre- 
cisato l'imputato; il foglio era. 
coperto da un altro foglio di 
carta asciugante, che nascon- 
deva interamente lo scritto. 

Questa.è.la Versione di Wi. 


teway ed. è evidente che ai giu- 
rati rimarrà. il puro e semplice 
ma gravissimo compito di deci- 
dere se credere all'imputato 0 
credere invece a due funziona- 
ti di Scotland Yard, come il 
sovraintendente Hannam e il 
sergente Hudson, 
Naturalmente i giurati do- 
vranno farsi guidare anche da 
ciò che è risultato in merito a 
molti altri punti oscuri e ai va- 
ri indizi presentati dalla poli- 
zia ai danni dell'imputato, Que- 
sti ha cercato oggi di dare una 
spiegazione di tutti questi in- 
dizi. C'era, in primo luogo, la 
questione dell’accetta che (ave- 
vai asserito.la polizia) era sta- 
ta Tasciata.da' Whiteway in una 
automobile della polizia il 17 
giugno, mentre l'imputato ve- 
niva portato al commissariato 
per un interrogatorio; Orbene, 
oggi Whiteway ha riconosciuto 
la verità. di questo fatto e ha 
riconosciuta come propria l’ac- 
cetta che —. affermano».gli 
esperti — avrebbe potuto per- 
fettamente servire ad.assesta- 
re, i colpi'che fecero: cadere 
Barbara e Cristina la.sera del 
31.maggio. Whiteway ha detto 
però che egli aveva. voluto .li- 
berarsi dell’accetta «in relazio- 
ne a un altro reato», e la cosa 
non è ‘stata oggi spinta. oltre 
dalla difesa. La scusa, però, ri- 
mane assai debole, oppure.;bi- 
sognerebbe credere in una coin- 
cidenza straordinaria. | di 
Alquanto debole è sembrata 
anche la spiegazione che.l’im- 
putato ha dato del fatto che su 
una. delle sue scarpe fossero 
state trovate chiare tracce di 
sangue, Egli ‘ha. detto che, la- 
vorando-all'imballagsi di 
Schi, per conto della.casa «Dec- 
ca» (di cui era dipendente) egli 
sì. era tagliato più di una volta 
con le striscie di. metallo di cui 
si serviva per legare i pacchi, 
Si era tagliato anche una.volta 
la faccia con un rasoio e del 
sangue era caduto sui pantalo- 
ni. Questo ‘non spiega molto, 
però, la circostanza, messa. in 
luce.dagli esperti della polizia, 
che le scarpe di Whiteway sem 
bravano' ‘addirittura bagnate 
nel sangue e poi lavate atten- 
tamente. Ù DIE tipe 
Whiteway ha ‘poi ‘ripetuto 
quello che, secondo i suoi di- 
fensori sarebbe. stato ‘un alibi. 
Egli dice, cioè di avere accom- 
pagnato a casa, la sera del 21 
maggio, la moglie (che abita. 
con j suoi genitori e non col 
marito) verso le 11.30 di sera e 
di essere poi ritornato subito 
a casà sua; giungendovi a mez- 
zanotte meno dieci, senza aver, 
quindi, il tempo di compiere il 
duplice delitto, che avvenne 
subito dopo le 11,30. 
‘Whiteway dice anche di aver 
fatto il tragitto in bicicletta, e 
di avere scelto un’altra strada, 
più lunga, anzichè il sentiero 
lungo il fiume, che pure era 
più breve, perchè avendo la bi- 
cicletta senza fanale, aveva 
preferito la strada meglio illu- 
minata e più sicura. A testimo- 
ni di queste circostanze Whi- 
teway cita.la moglie per la pri- 
ma, parte, e uno zio con cui coa- 
bita, e che lo vide tornare a ca- 
sa, per la seconda. Dice invece 
di non essere stato visto da nes- 
sun altro della famiglia della 
iinoglie perchè essendo.in cat- 


tivi rapporti con la suocera, 
preferì ‘rimanere innanzi alla 
porta e non farsi vedere, 


Concluso l’interrogatorio del 
Whiteway, ha avuto inizio quel. 
lo della moglie (i due coniugi, 
sposati nel 1952, hanno anche 
un bimbo), La signora Nellie 
Whiteway, una ragazza. diciot- 
tenne, che è scoppiata in lacri- 
me più di una volta durante 
l'interrogatorio, ha confermato 
che il marito l’aveva. lasciata 
quella. sera, verso le 11.30. A. 
questo punto si è alzato il P.M., 
che ha domandato se, con que- 
sto, ella ritrattava le dichiara- 
zioni precedentemente fatte al- 
la. polizia, in cui aveva detto 
che. il. marito . l'aveva, lasciata, 
il 81.maggio alle 8.30 di sera, 
La moglie dell'imputato ha det- 
to che, precedentemente, si era 
confusa e ha. confermato oggi 
la versione ‘del marito. Ancora 
‘una volta i giurati dovranno 
decidere se credere alla vec- 
chia dichiarazione fatta alla po- 
lizia, o a questa nuova e ben 
diversa, resa in tribunale, Da 
queste difficili decisioni dipen- 
derà la vita dell'imputato. 
A. L 


‘sidente della (Camera dei rap- 


l'8. ottobre, Infine ha. detto 
di essere, certo che la confe 
renza si farà pur dicendo che 
durante. il colloquio odierno 
non si era parlato nè del luo- 
go nè della data, 


LEO REA 


a favore della Germania 


DAL NOSTRO: CORRISPONDENTE 
Bonn, 29 
Giorno fausto per la Germa. 
nia di Bonn: al Senato di Ber 
lino; visitando, per ..la.. prima 
volta. la città, il nuovo Alto 
Commissario. inglese. ha tenu- 
to oggi uno di.quei fermi di- 
scorsi che conoscitori dell'ani- 
ma britannica sogliono para- 
gonare a una battuta di coda 
fiei leone inglese impazientito. 
«Il Governo inglese — ha 
detto: Sir Frederick Hoyer Mil- 
lar \/ai senatori berlinesi dei 
quali era ospite: — è deciso a 
restare a fianco di Berlino tut- 
to il tempo che sarà necessa 
rio e a considerare un attacco |- 
a.Berlino come un attacco alle 
nostre forze armate e a noi 
stessi. Con il passare del tem- 
po queste affermazioni già no. 
te. non han perduto nulla del- 
la loro forza. La riunificazione 
della Germania è un punto an- 
golare della politica del Gover- 
no di S. M. britannica, il quale 
pone anche questa condizione: 
il paese dev'essere riunificato 
in libertà e-dovrà essere una 
vera Germania libera. Anche 
se non può prender parte di 
retta ai-nuovi accordi con la 
Repubblica federale : tedesca, 
la città \di Berlino vi parteci- 
pa in spirito. Il Governo bri- 
tannico spera che i trattati 
con la Repubblica federale di- 
ventino presto una realtà». 
Un. altro colpo di leva alla 
Germania di Adenauer:l’ha da. 
to oggi Joseph W. Martin; Pre- 


presentanti nord-americana, il 
quale, tornando dopo 27 vanni 
a visitare Ja Repubblica, è sta- 
to. ospite. a Bonn ‘(det Parla- 
mento riunito per la discussio- 
ne del programma ‘governati 
vo. «La Germania — ha detto 
tra l’altro il Martin —-ha.a- 
perto nuove vie nel diritto .co- |. 
stituzionale: e*.da «esse, potran- 
no derivare: nuove ‘esperienze 
utili non soltanto ai tedeschi, 
ma a tutto-il mondo: GlisStati 
Uniti aspettano fiduciosi ..il 
giorno in cui tutti i popoli eu- 
ropei amanti della pace saran. 
no riuniti dalla causa comune 
della loro difesà. “E ormmai'ri 
conosciuto da tutti'che le trup. 
pe americane in Germania non 
sono più le truppe di una Po- 
tenza'‘occupante, ma, di un. al 
leato e disun difensore». 

Ed ecco infine le previsioni 
di sicuro Ottimismo* che l'Alto 
Commissario  nord-americano 
Conant ha fatto oggi ai chimi- 
ci tedeschi dei coloranti riuniti 
a congresso a Francoforte: le 
relazioni tra Oriente e Occi. 
dente si normalizzeranno gra- 
dualmente. in un periodo che 
comincerà al più tardi verso il 
1960 e durerà sin verso il 1980, 
E' molto ‘improbabile che si 
giunga a ùuna guerra perchè 
nessuno potrebbe dire con cer- 
tezza quale ne sarebbe il risul- 
tato. Il punto critico fu supe- 
rato nel 1950 allorchè in Corea 
si diede la prova dell’esistenza 
di una sicurezza collettiva. 

Nella zona orientale la poli- 
zia continua ad aumentare le 
misure di sicurezza contro le 
bande cecoslovacche infiltra- 
tesi da Zittau, Secondo notizie 
concordanti portate dai profu- 
ghi della zona. sovietica i bi- 
nari e le stazioni della linea 
Cottbus-Berlino Est sono tutte 
fortemente . .sorvegliate. 


E. M 


LA FOTO: DEL CANNONE ATOMICO AMERICANO DA 280 MIL- 


LIMETRI INVIATO DAGLI. STATI UNITI IN GERMANIA 


La scconda giornala 
di net lempo în Calabria 


Reggio. Calabria, 29 


Questa sera una. cinquanti- 
na di persone alloggiate nelle 
scuole comunali di Reggio 
hanno rivolto domanda al Pre- 
fetto affinchè sia. loro conces- 
so di ritornare a Motta San 
Giovanni, uno dei paesini col- 
piti dall’alluvione e rimasto 
per cinque giorni pressochè 
evacuatu. Si tratta di. profu- 
ghi che suno fuggiti dalle loro 
case scampando per miracolo 
alla morte e che oggi, dopo la. 
seconda. giornata .di bel tem- 
po, hanno .riacquistato la. fi- 
ducia. 

Alle 21 di questa sera Reg- 
gio Calabria ospita 3051 pro- 
fughi; altri 664 si trovano a 
Messina. Oggi le squadre di 
soccorso hanno compiuto una 
altra attiva giornata recando- 
si a portare aiuti-in oltre 50 
centri 

ER ROLO RIE RE cei 


Aumento delle valute 
per i turisti britannici 


Londra, 29 

Per la prima volta dopo la 
fine della guerra, i turisti bri- 
tannici potranno recarsi in 
tutti i paesi situati al di là del- 
la.«cortina di ferro» ed. otter- 
ranno per le loro spese la stes- 
sa quantità di valuta che a- 
vrebbero se si recassero in un 
qualsiasi paese dell'Europa oc- 
cidentale. 5 

La Tesoreria britannica ha 
infatti annunciato un aumen- 
to dell'assegnazione di valuta 


IL CONVEGNO NAZIONALE — 
dei reduci dala Russia 


Inaugurata in Romagna una scuola per or- 
fani di guerra - La partecipazione di Trieste 


Cesena, 29 

In un'atmosfera di fervido pa- 
triottismo, si è svolto a Gambet- 
tola (Cesena) domenica 25 ot- 
tobre, un convegno nazionale 
deì reduci dalla Russia per la 
inaugurazione della nuova scuo 
la media ‘annessa all'Istituto 
«Villaggio della Consolata» che 
raccoglie gli orfani dei Caduti e 
dispersi in Russia. 

Al mattino, dopo aver deposto 
una; corona al monumento ai 
Caduti, i reduci — tra cui nu- 
merosa e fatta segno a partico 
lari e calorose accoglienze è sta- 
ta la delegazione triestina 
hanno assistito alla. Messa al 
campo celebrata dal cappellano 
Medaglia d’oro don Enelio Fran- 
zoni, reduce dalla prigionia di 
Russia, che ha pronunciato com- 
mosse parole di fede, ricordando 
tutti i Caduti ed auspicando il 
ritorno dei nostri fratelli anco- 
ra trattenuti ingiustamente nei 
lager sovietici, Erano presenti 
le' massime autorità locali, il 
Vescovo ed. il Prefetto di Forlì, 
numerosi generali superstiti del 
fronte russo quali Battisti, Pa- 
scolini, Reverberi, Lerici, Maraz- 
zani, Olmi e Boselli, la vedova 
del gen. Medaglia d’oro Enrico 


ai turisti da 40 a 50 sterline 
annue a persona, a partire dal 
lo novembre prossimo, 


Pezzi — al cui nome è stata 
dedicata la muova scuola — ed 
il grande mutilato Medaglia d’oro 


L’AMM. JACHINO AL PROCESSO «NAVI E POLTRONE) 


IL TEMA DELLO SPIONAGGIO 
al cenfro delia deposizione 


Vivace battibecco fra il testeeun avvocato della Difesa 
a proposito degli errori «spiegabili» e «inspiegabili» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 29 
Questa mattina, al processo 
Trizzino, ha testimoniato Pam- 
miraglio che’ comandava la 
flotta durante la guerra: VPam- 
miraglio di Armata Angelo Ja- 
Chino. Ha':65' anni, è alto, vi- 
goroso, dal comportamento si 
gnorile. E° uno dei testi «base» 
dell'ammiraglio» Brivonesi. 
«Quali i risultati ‘dell’inchie- 
sta su Brivonesi?» gli chiede il 
Presidente della Corte. 
TACHINO! «Il provvedimen- 
to.di sbarco.del Brivonesi do- 
po affondamento del convo- 
glio «Duisburg» ch'egli scorta- 


| va, è del giorno susseguente la 


battaglia, subito dopo il rien- 
tro a Messina. I motivi dello 
sbarco erano più «politici» che 
tecnici, poiché non erano anco- 
ra giunti a disposizione di «SU 
permarina» tutti. gli elementi 
necessari ad un provvedimento 
del genere», 

PRESIDENTE: «Lei, nel suo 
volume «Le due Sirti> ha scrit- 
to che era opportuno accelera- 
re um'istruttoria su Brivonesi. 
Mussolini diede ordini in pro- 
posito, l'istruttoria fu accele- 
rata e Brivonesi, il 5 luglio 
1942, fu assolto, per non aver 
commesso il fatto». 

TJACHINO: «Sì, Brivonesi 
era sotto una spada di Damo- 
cle da sette mesì. Il mio in- 
tervento presso Mussolini fu 
determinato dall’intento di evi- 
tare che tutti i comandanti di 
mare vivessero sotto l'incubo 
della sorte toccata a Brivone- 
si, ove. fosse loro accaduto 
qualcosa di simile. Non so dire 
se tra il 25 giugno — mio col 
loquio con Mussolini — e la 
data della sentenza di proscio- 
glimento del Brivonesi siano 
stati compiuti atti istruttori. 
Io ero stato interrogati prece- 
dentemente». 

P. M. DE MATTEO: «A pro- 


UDIENZA A PORTE CHIUSE AL PROCESSO CANDIANI 


BURRASCOSO CONFRONTO 
ira il vecchio e il Mongelli 


Milano, 29 

C'è stato un momento, sta- 
mane,;in cui il processo Can- 
diani è sconfinato nel boccac- 
cesco. Un boccaccesco però ma- 
cabro, un boccaccesco in certo 
modo anacronistico, in quanto 
il protagonista massimo di 
queste ‘avventure che messer 
Boccaccio avrebbe sapiente 
mente narrate è stato ancora 
e sempre un austero vegliardo 
settantenne. Il Presidente Gray 
ha contestato ‘all’imputato che 
il lussuoso bagno in stile orien- 
tale allestito nella sua, villa di 
Busto recava. sul soffitto un 
‘pertugio regolato da un vetro 
scorrevole nel quale si. poteva 
guardare. agevolmente dalla 
soffitta, la stessa dove Silvia 
Da. Pont trascorse parte della 
sua misteriosa segregazione se- 
guita da morte, e quindi ha 
chiesto come ‘mai il suddetto 
austero signore settantenne cu- 
stodisse in casa propria dei nu- 
di maschili e femminili non 
precisamente artistici, Il Can- 
diani ha risposto evasivamen- 
te alla prima contestazione € 
alla seconda ha, dichiarato di 
aver ricevuto. in consegna i 
quadri da una parente. 

E’ stato poi sentito il prof. 
Cavallazzi che eseguì la perizia 
necroscopica sul corpo di Sil 
via Da Pont. x 

Al Cavallazzi è seguito. il 
prof. Lacroix che rilevò tracce 
di papaverina e di digitale nei 
Nisceri della. cameriera, Con- 


ferma queste rilevazioni, ag- 
giungendo che il digitale è di 
lenta eliminazione e che la pa- 
paverina entra nella composi- 
zione del laudano. Quindi è pos- 
sibile che a Silvia sia stato fat- 
to ingerire soltanto del ‘lauda- 


[Pagviston DEL TEMPO] 


Ta perturbazione di. cui alle 


precedenti ‘previsioni interessa 
particolarmente tutte le regioni 
settentrionali, quelle dell’Appen- 


nino centro-settentrionale e il li- 
torale dell'alto e medio Adriatico 
provocandovi estesi annuvolamenti 
intensi con piogge intermittenti 
anche “a carattere temporalesco, 
Sulla Sardegna, Toscana. Lazio, 
Sicilia e Calabria residua nuvolo- 
sità intermittente con qualche pio- 
vasco Jocale, Tendenza dei tempo 
su dette regioni a graduale ml 
glioramento da questa notte, Al- 
trove condizioni stazionarie. Tem- 
peratura quasi invariata ovunque, 
Mari in prevalenza poco mossì. 

Temperature minime e massime: 
‘Bolzano 9.6, 16.4; Trento 9.4, 13. 
Torino: 10.8) 13.4; Di 
16.2; Venezia 13, 
20 


Perugia 11, 


14.2; Ancona 14. Pescara 
9.9, 19; L'Aquila Roma 
15.2, 21.4; Napoli 12.6, ; Cam- 
pobasso 9, 17; Bari 11.2, 20: Po- 


tenza 8.4, 16.6; Reggio Calabria 
13, 20.8; Palermo 15.2, 121.6; Mes. 
sina 164, 21.4; Catania 10.9, 23: 


«Sassari :14;1,: 19.13 Cagliari 12.222. |. 


no allo scopo di:evitarle con- 
trazioni dolorose da parte del- 
lo. stomaco digiuno. 

E’ seguito il capitano Mon- 
gelli, in borghese, in quanto si 
appresta a lasciare il servizio 
per limiti.di età. Ad esso il 
Presidente, chiede notizie dei 
famosi quadri, ma il Mongelli 
non rammenta di averli visti 
durante la sua inchiesta. Il 
Presidente chiede. poi raggua- 
gli sulla vita, privata dell’impu- 
tato, ma per ascoltarli in tutta 
tranquillità e senza mettere 
nell'imbarazzo ;il vegliardo de- 
cide che l'udienza venga fatta 
proseguire a porte chiuse. L’au- 
la. si sfolla lentamente, vi è 
una certa delusione tra il pub- 
blico. Il Candiani viene messo 
a confronto con il capitano dei 
carabinieri e la scabrosità de- 
gli argomenti contestati al vec- 
chio ha echi burrascosi anche 
nel. corridoio dove si affaccia 
l'aula. La.voce del Candiani si 
fa iraconda) sibilante, giunge 
a raffiche tempestose. Eviden- 
temente al vecchio viene chie- 
sto per quali moti-i egli volle 


‘«sequestrare» Silvia Da Pont 


e Candiani deve in qualche. mo- 
do giustificarsi, Comunque, se 
sì potesse usare nell’aula di Te- 
mi un linguaggio sportivo, do- 
vremmo dire che Mongelli, ha 
messo k. o. una volta ancora il 
distinto signore di campagna. 
L'udienza è stata poi rimanda- 
ta a domani,‘ 3 


posito della battaglia di Mata- 
pan, Fammiraglio accenna — 
nel suo libro «Le due Sirtiv — 
a. un servizio d'informazioni 
che glì inglesi avevano presso 
di noòò, 

TJACHINO: «Che ci fosse un 
servizio d'informazioni inglese 
in Italia è ovvio. Tutti i bel- 
ligeranti. hanno informatori 
presso il'nemico. Il servizio in- 
glese ‘era certamente attivo. 
Dopo la guerra, quando com- 
parvero i primi atti ufficiali di 
Cunningham sulla battaglia di 
Matapan, risultò chiaro che! gli 
inglesi non sarebbero usciti 
con la flotta da Alessandria, se 
non avessero conosciuto per 
via segreta le nostre mosse, 
per cui quella battaglia fu un 
agguato». 

PRESIDENTE: «Fu la sosia 
di tre giorni a Napoli della 
nostra «Vittorio Veneto» — dal 
21 al 28 Marzo 1951 — a favo- 
rire le informazioni inglesi?». 

JACHINO: «Penso che una 
radio clandestina potè infor- 
‘mare la flotta inglese d’Ales- 
sandria, mandandola al mo- 
mento giusto, addosso alla no- 
stra nave 'da' battaglia». 

Seguono varie contestazioni 
su alcuni ‘episodi riportati, nel 
libro «Matapan» di Jachino, da 
cui risulterebbero circostanze 
indistruttibili sull'esistenza di 
«informazioni segrete» al ne- 
mico, Cunningham «sapeva) 
dell'imminenza d'una nostra a- 
zione navale, ma quale data a- 
veva quel suo ordine del gior- 
no affisso sul «Jervis»f Si co- 
noscevano fin da due giorni 
prima le nostre masse? 

Avv. LENER: «A un certo 
punto del suo libro Jachino ha 
scritto: «Credo si possa ragio- 
nevolmente dedurne che il ser- 
vizio informativo inglese aves- 
se modo di conoscere il pen- 
siero delle nostre sfere domi- 
nantid. 

JACHINO:; «Nei miei scritti 
ho assunto spesso atteggia- 
menti che mi hanno condotto 
a rilievi obiettivi sù coloro che 
erano a bordo o che erano @ 
terra. Ma se î miei scritti sono 
adoperati per dimostrare che 
io potevo sospettare un’esi- 
stenza, presso i comandi, di 
persone che avessero ‘intelli- 
genza col nemico, tengo @ di- 
chiarare che, se avessi avuto 
il più lontano dubbio, non da- 
vrei assunto lau responsabilità 
di condurre per tre anni la 
flotta in. mare». 

All'apertura pomeridiana, si 
è continuato a ‘parlare della 
possibilità che gli inglesi ‘rice- 
vessero informazioni di carat- 
tere militare diretiamente dal- 
PItalia e tramite persone în 
contatto con gli alti comandi 
militari, 

Primo a prendere la parola 
è Pavv. Lener, difensore, che 
dice, rivolto al teste, ammira- 
glio Jachino: «A pagina 5° del 
suo libro sulla battaglia dì Ma- 
tapan, ella ha scritto: «Conve- 
nimmo con «Supermarina» che 
la progettata operazione ne- 
stasse segreta e perciò si deciì- 
se che ordine venisse dirama 
to all'ultimo momento». 

JACHINO: «Esatto». 

LENER: «Un corriere spe- 
ciale portò a Roma, nella not- 
te fra il.25 e il 26 marzo, una 
copia. degli accordi stabiliti fra 
«Supermarina» e «Superaereo», 
per la cooperazione durante la 
progettata operazione navale. 
E° vwero?>. 

TJACHINO: «Non ricordo». 

LENER: <A pagina 21 del 
suo libro su Matapan, tale cir- 
costanza risulta chiaramente». 

JACHINO: «Se Pho scritto, 
vuol dire che è vero». 

LENER: «E? vero che furo- 
no redatti due distinti ordini 
di operazione, uno il 25 marzo 
e uno il 26 marzo e che il se- 
condo annullò il primo?». 

TACHINO: «Non ricordo». 

LENER: «Cambiamo argo- 
mento, Nel libro «Navi e pol- 
trone», a pagina 90, sono ripore 


tate le disposizioni date da 
Cunningham allaNflotta inglese, 
circa la battaglia di Matapan. 
Il comandante britannico non 
fa cenno a informazioni rice- 
vute segretamente sulle nostre 
operazioni, ma è evidente, a 
giudicare daì particolareggiati 
provvedimenti adottati, che 
conosceva perfettamente gli e- 
lementi fondamentali del. pro- 
getto di operazione italiano, 
Può dirci qualcosa, su questo 
punto?». 

TACHINO: «La «Rivista ma- 
rittima» ha scritto, in proposi- 
to, che Cunningham sapeva 
benissimo, con assoluta preci- 
sione, l'ora di partenza da Na- 
poli della «Vittorio Veneto» e 
lora esatta di arrivo della flot- 
ta italiana nelle acque di Cre- 
ta. Ebbene, questo era uno de- 
gli elementi caratteristici della 
nostra operazione». 

LENER: «La flotta inglese 
fu avvistata alle ore 12.55 del 
28 marzo. E? vero?>. 


TACHINO: «E° vero che due 
nostri aerosiluranti avvistaro- 
no a quell'ora una nave da bat- 
taglia e una contraerei», 

LENER: «L'avvistamento fu 
trasmesso subito a «Superma- 
rinav?», i 

JACHINO: «No. La segnala 
gione giunse a «Supermarina» 
otto ore. dopo. Però (aggiunge 
di teste infervorandosi legger- 
mente), tutti questi errori, noi 
tutti commettiamo errori, sono 
involontari. E° inutile esercita- 
re ora una sterile critica attor- 
no a questi episodi. Se voi 
credete che tali errori siano 
stati commessi apposta, dovete 
fornirne le prove». 

LENER: «E” vero, ma ci so- 
no errori spiegabili ed errori 
inspiegabili. IL bombardamento 
di Genova, ad esempio, è fra 
quelli inspiegabili». 

Il processo viene rinviato a 
domani mattina per Paudizione 
di un altro teste citato, l’am- 
miraglio Riccardi, G.T. 


IL MALTEMPO NELL'ITALIA SETTENTRIONALE 


Due operai inghiottiti 


dal Cellino 


a in piena 


Venezia, 29 

Nell’Alta Italia è piovuto per 
quasi tutto il giorno e la si 
tuazione tende in generale a 
‘peggiorare. Solo in alcune ze- 
De del Veneto, dove decresco- 
no i corsi d'acqua, le prospet- 
tive sono migliori, Nella zona 
del Verbano si è avuto un tem- 
porale ‘con violente scariche e 
lettriche e le acque del lago 
sono cresciute di nove centi. 
mentri durante la giornata e 
sì estendono le zone allagate. 
Il Po aumenta lungo tutto il 
corso, 3 

Da Udine si apprende che 
nell'alta valle del Cellina il 
maltempo ha fatto oggi due 
vittime. Nella tarda mattinata 
due giovani operai, Luigi Da. 
niel, di 17 anni, e Giovanni 
Lischiutta, di 22 anni, il pri- 
mo da Claut e il secondo da 
Formeaso, i quali erano: adibi- 
ti ai lavori di sondaggio in- 
trapresi colà dalla SADE, nel 
tentativo di attraversare il tor- 
rente Cellina in piena, sorretti 
da una corda metallica fissata 
a dei pali posti sugli argini, 
sono stati travolti dalle onda- 
te in seguito al cedimento di 
uno dei due pali che tendeva- 
no il cavo, Sotto gli occhi at- 
territi dei compagni di lavoro 
i due giovani sparivano nei gor- 
ghi, Il corpo del Daniel è sta- 
to rinvenuto a circa cinque 
chilometri dal luogo della scia- 
“‘gura, sopra un isolotto, a bre- 
ve distanza dalla vecchia pas- 
serella di Pescudino (Comune 
di Barcis). 

Si apprende intanto dall’Al. 
to Adige che nelle prime ore 
del pomeriggio la pioggia ha 
ripreso a cadere in forma tor- 
renziale; il livello dell'Adige 
ha ripreso, nello spazio di po- 
che ore a risalire ad a farsi 
preoccupante, 

La neve ha fatto oggi la sua 
prima apparizione a bassa quo- 
ta sulle montagne del Trenti. 
no, scendendo fin sotto i 1500 
metri. Il passo dello Stelvio è 
stato chiuso, 

.Con la piena dell’Adige, il 
Polesine ha corso stamane un 
gravissimo pericolo: sospinto 
dalle acque vorticose scendeva 
sul filo della corrente un gran- 
de relitto. Il servizio di sorve- 
glianza, disposto a riva dal Ge- 
nio civile individuava in esso 
uno zatterone sul quale erano 
legate quattro bombe.di gran. 


Te. sotto il ponte ferroviario 0 
quello pedonale’ di ‘Boara: Po- 
lesine, il carico esplosivo a- 
vrebbe potuto cozzare contro i 
piloni, o peggio contro le fian- 
cate in un sasso del fiume, e 
Icon ‘tutta probabilità si sareb- 
be prodotta un'esplosione con 
che avrebbe causato facilmente 
una. rotta negli argini. 

Fortunatamente il pericolo è 
stato sventato essendo riusciti 
gli uomini di guardia ad ag- 
ganciare con corde lo zatteri 
ne e a trarlo a riva, in locali 
tà Ca’ Matte. 


Franco Infantino, deputato al 
Parlamento: avevano telegrafato 
la loro adesione morale il Pre- 
sidente della Repubblica, il Pre- 
sidente del Consiglio, il Mare- 
sciallo d’Italia Giovanni Messe 
ed altre personalità del Governo. 
Nel pomeriggio, il lungo cor- 
teo di reduci e cittadini, con al 
la testa i labari delle associa 
zioni combattentistiche e delle 
sezioni UNIRR, primo fra î qua 
li quello di Trieste, si è por- 
tato al parco dell'istituto dove 
Îl Vescovo, fra la commozione 
dei presenti, ha proceduto alla 
benedizione dei cippi recanti in- 
ciso ciascuno il nome di une 
Divisione combattente sul fronte 
russo e. del monolite eretto a 
memoria di tutti i Caduti in 
Russia. 

Quindi, mentre si diffondeva- 
no le sacre note del Piave, ve- 
niva inaugurato il nuovo edifi- 
cio scolastico nel cui ‘atrio ve- 
niva scoperto il busto marmoreo 
del gen. Pezzi. eroicamente im- 
molatosi nel cielo di Cerkowo, 
nel dicembre 1942, nell'adempi» 
mento, del suo dovere. Ogni aule 
della scuola è dedicata ad un 
Caduto: anche Trieste è presen- 
te con il nome del s.ten. del 
bersaglieri med. d’argento Gio- 
vanni Buich. 

Hanno avuto quindi inizio le 
orazioni ‘ufficiali: dopo il. ben- 
venuto del sindaco di Gambet- 
tola, la preghiera ai padri cadu= 
ti detta da un piccolo orfano, e 
un breve discorso del direttore 
dell’istituto don Dino Cedioli, 
Fra una prolungata ovazione, ha 
preso la parola il presidente del. 
la sezione reduci di Russia di 
Trieste, dott.  Migliavacca, il 
quale ha esordito ponendo in ri- 
salto il doppio significato della 
cerimonia che vedeva. convenuti 
i reduci di Russia per rendere 
atto di amore ai fratelli scom- 
parsi. e tributare altresì omag- 
gio d’affetto alla città di S. Giu- 
sto: a conferma di questo, dava 
lettura di un vibrato messaggio 
del sindaco ‘di Trieste che aveva 
voluto ancora una volta dimo- 
strare la sua simpatia per la fa- 
miglia dei reduci di Russia of- 
frendo all'istituto il sigillo tre- 
centesco del Comune «perchè lo 
amore per Trieste alberghi du- 
raturo e costante in ‘ogni:cuore 
d'italiano». 

La cerimonia proseguiva con 
il discorso ufficiale tenuto dal 
presidente dell’UNIRR gen. di 
Div. aerea Ugo Rampelli che e- 
saltava l'epopea della campagna. 
di Russia che ancor oggi, dopo 
tanti anni di distanza, rimane 
una delle più vive pagine della 
storia italiana di questo secolo, 
în quanto dei militari italiani 
sono tuttora trattenuti in Rus- 
sia, rei soltanto di aver com- 
piuto il loro dovere di soldati. 


Conti in sospeso 
Dior cita in giudizio 
l’ox Re d'Egitto Farok 


Parigi, 29 

Il celebre sarto parigino 
Christian Dior ha incaricato i 
suoi tre avvocati di citare in 
giudizio l'ex Re Faruk. che non 
ha ancora pagato una fattura di 
circa cinque milioni che porta 
la data del 9 marzo 1952. L'ex 
Re non ha mai pagato nove 
«toilettes» che furono ordinate 
a Dior con lettiera su carta in- 
testata dell'ufficio per gli Affari 
privati del Re. Le «toilettes» 
furono spedite al palazzo reale 
di Abdine e fatturate per circa 
cinque milioni di franchi, Era 
il 30 maggio del 1952. Due mesi 
dopo. scoppiava’ la ‘rivoluzione 
e Faruk abdicava dimentican- 
do il suo conto in sospeso. 

Il Re spodestato rinviò il suo 
creditore a coloro che si occu- 
‘pavano del sequestro. dei. suoi 
beni al Cairo: costoro risposero 
che in nessun modo sarebbero 
stati regolati i debiti personali 
dell'ex Re. La società «Chri- 
stian Dior» ha così deciso’ di 
passare all’azione giudiziaria: 
essa reclama oltre al pagamen- 
to della. fattura, un milione di 


franchi di danni-interessi. 


Novara, 29 

Viva impressione ha suscitàto 
la severa requisitoria del P. G. 
che al processo Holohan' ha 
chiesto l’ergastolo per i due a- 
mericani, e rispettivamente 24 
e 22 anni, per gli imputati ita- 
liani Migliari, Tozzini e Man- 
nini. 

La posizione degli imputati 
sembrava essersi delineata nel 
corso del processo meno grave 
di quella che poteva apparire 
in istruttoria. La richiesta del 
P. G. è stata particolarmente 
sentita dagli imputati, i quali 
stamane all'apertura ‘dell’udien- 
za apparivano molto abbattuti. 

Ha preso per primo la paro- 
la l'avv. Cocito, difensore del 
sergente Lo Dolce, per il quale 
îì P. G. ha richiesto la pena 
dell’ergastolo. 

Il movente dell’uecisione de. 
magg. Ho:vhan va ricercato, se- 
condo l’avv, Cocito, nella con- 
vinzione. ormai radicata, tanto 
nel Lo Dolce, quanto anche nel 
Mannini e nel Tozzini, che lo 
stesso Holohan fosse nocivo al 
la resistenza. Altro motivo non 
vi era per desiderarne la sop- 
pressione, Egli chiede alla Cor- 
te che giudichi. quanto è avve- 
nuto, riportandosi a quei tempi 


de calibro. Appariva subito im- 
mediato il: pericolo: nel passa- 


DOPO LA REQUISITORIA 


AL PROCESSO HOLOHAN 


I difensori puntano 
sul delitto politico 


noyin guerra sparato da ‘soldati. 

Prende quindi la parolal’avv, 
Chiovenda difensore del tenen- 
te Icardi il quale definisce l'uc- 
cisione ‘del maggiore «un de- 
litto necessario». Il maggiore 
fu eliminato perchè così vole- 
vano le leggi spietate di ‘guer. 
ra. Impossibile, continua l’o-- 
ratore, andare a cercare in que- 
sto. processo la verità, è un 
processo di spionaggio e qui 
nessuno vuole e può dire 1 
verità. Aa 

Inquadrati quindi i fatti nel 
tempo turbinoso in cui ebbero 
luogo, Pavv. Chiovenda sostie- 
ne la tesi della necessità ‘per 
l’Icardi di liberarsi -da un inet- 
to come Holchan. 

Parla quindi l’avv. Macchio- 
ni, difensore di Gualtiero Toz- 
zini per cui è stata chiesta dal 
P. G.la condanna a 22 anni di 
reclusione, Il Tozzini è accu- 
sato di -aver dato al maggiore 
Holohan il piatto di minestra 
avvelenata cooperando quindi 
alla soppressione del cadavere, 
Tì difensore pone in rilievo la 
estrema semplicioneria del Toz- 
zini, il quale si trovava .coin- 
volto in avvenimenti più grandi 
di lui ed,.in contrasto è questo, 
la fredda determinazione dello 


turbinosi e consideri î due a- 
mericani come soldati che han 


Icardi, cui il’ Tozzini doveva 
obbedire pena la morte. % 
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Disco chiuso 
per il Trieste 


— SENZAL’ASSO BRONÉE 


RARA, 


Latoaat o Tag 


Ù 


Un damoroso caso d’indisci- 
plina priva la Roma d'uno dei 
suoi migliori giuocatori, forse 
del migliore în senso assoluto: 
la meaz’ala sinistra Bronée. 
L'asso danese, sospeso dalla di- 
regione, non disputerà la parti. 
ta con la Triestina e rimarrà 
imattivo per un tempo non an- 
cora determinato, forse per 
tutta la durata del campio- 
nato. 

I particolari del caso sono 
stati riferiti in questi giorni. 
Dopo l'incontro di domenica 
scorsa, un violento alterco è 
avvenuto nello spogliatoio del- 
lo Stadio Olimpico occupato 
dalla Roma: al colmo dell’esa- 
aperazione, il. calciatore danese 
Ra lanciato una scarpa contro 
un dirigente. Non sì tratta del 
gesto inconsulto compiuto nel- 
l'eccitazione del periodo anco» 
ra caldo che segue la gara. Pa_ 
re che altre prove di indiscipli. 
na e d’întolleranza abbia pre- 
cedentemente fornito questo 
strano giuocatore tanto capa- 
ce quanto lunatico e ribelle. 
Perchè il Palermo lo ha cedu- 
to se non per l'impossibilità di 
tenerlo a freno e di moderdre 
le esuberanze del suo témpe- 
tamento? A Palermo egli stes- 
so aveva posto il dilemma; via 
lui o via il presidente con il 
quale non andava d'accordo. 
Natwrolmente mandarono via 
î giuocatore. 

Il vuoto che Bronée' lascia 
melle file della Roma è grave 
ma non incolmabile per una 
squadra che potrebbe mettere 
în campo due formazioni qua- 
si altrettanto forti, data la 
grande disponibilità di calcia- 
tori dì classe. Probabilmente il 
posto del danese verrà preso 
da Celio, che domenica scorsa 
ha giuocato da mediano. Me- 
dianî ve ne sono d'avanzo nel- 
la scuderia giallorossa; infatti 
il «nazionale» Bortoletto fa da 
riserva, così come da- riserva 
ha fatto talvolta Pietra Gros- 
so pure lui maglia azzurra. 

La Triestina non deve mini- 
mamente lusingarsi per l'as: 
senza di Bronée. Il suo sosti 
tuto non avrà la classe dello 
squalificato danese, ch'è uno 
dei migliori attaccanti del no- 
stro campionato, ma sarà cer- 
tamente un uomo altrettanto 
utile alla squadra per volume 
di attività e per spirito com- 
battivo. E’ una gran. bella; 
squadra quella che sta per ve. 
mire a Trieste; con i suoi Pan- 
dolfini (nel pieno vigore della 
forma), i Galli, i Perissinotto 
(oppure Renosto). Un numero 
a se rappresenta Ghìggia, l'ala 
destra della nazionale urugua- 
yana. E’ un tecnico prestigio- 
so, capace di fare con la palla 
al piede gli esercizi più com- 
plessi e divertenti. Per la sua 
tecnica, raffinata e per le sue 
giocate acrobatiche, Ghiggia 
era il beniamino degli sportivi 
di Montevideo come oggi lo è 
di quelli di Roma. Ma più for- 
te ancora che la linea attac- 
cante della squadra gialloros- 
su, è il suo blocco difensivo 
composto da uomini risoluti (i 
terzini sono Venturi e Carda- 
relli) e da una mediana che co- 
munque la si componga, con 
Grosso o con Trerè, con Bor- 
toletto o con Celio (Venturi è 
inamovibile) rappresenta sem- 
pre un reparto di alto rendi 
mento. Infine una vera forza è 


, rappresentata da Moro, il por- 


tiere che contende a Sentimen. 
ti IV Vonore della maglia az- 
2urra. 


La Torpedo di Mosca 
battuta in Germania 


Berlino, 29 

La celebre, squadra della 
Torpedo di Mosca è stata scon- 
fitta per 4 a 2 da una squadra 
della polizia della Germania 
orientale, il Vorwaerts, nell’o- 
dierno incontro, il primo di 
una serie di quattro che la 
squadra russa giocherà nella 
Zona sovietica deila Germania. 
Cinquantamila persone hanno 
sfidato la pioggia allo Stadio 


Walter Ulbricht per assistere 
all'inattesa vittoria tedesca, A 
meta partita i russi conduce- 
vano per uno a zero. 


I Russi a Helsinki 


Helsinki, 29 

La squadra dello Zenith di Le- 
mingrado, che incontrerà squa- 
dre finlandesi il 1.0, 4 e 8 no- 
vembre, si è allenata oggi allo 
Stadio olimpico di Helsinki. La 
potenza dei tiri a rete e ia ve- 
locità dei palleggi ha entusia- 
smato gli spettatori. Interrogati 
dai giornalisti, gli accompagna- 
tori russi non hanno voluto fare 
previsioni: «la palla è rotonda», 
hanno detto, 


La Scozia a Glassow 


in nuova formazione 


Glasgow, 29 

Ecco la formazione della sque- 
dra scozzese che incontrerà ‘il Gal. 
les il 4 novembre allo Hampden 
Park di Glasgow in una elimi- 
natoria. di Coppa del mondo: 
Farm, Young (cap.), Cox, Evans, 
Telford, .Cowie, McKenzie; John- 


«°°» tomenica la Roma a Trieste 


ston, Reilly, Brown e Liddel, Se! 
sono i mutamenti rispetto al'a 
squadra che il 3 ottobre ha bat- 
tuto l'Irlanda a Belfast. Oitre a 
Telford, che sostituisce Brennan 
a mediocentro, è immessa in squa- 
dra una linea di attacco del tut- 
to nuova. Ha destato sorpresa la 
esclusione del reparto destro (Wil 
lie Waddel dei Rangers e Charlie 
Flemming dell’East Fife) che e- 
veva dato buona prova contro 
l'Irlanda, Flemming aveva segna. 
to due gol a Belfast, ma il comi. 
tato ha evidentemente deciso che 
è preferibile affidare la maglia 
azzurra numero otto a Johnston, 
che sarà al fianco,del suo centro. 
avanti dello Hibernian, Laurie 
Reilly. Questi hà ripreso il gioco 
da tre settimane, dopo un’ n= 
za di due mesì dovuta a questioni 
finanziarie con la sua societa, 
Alan Brown, definito il gioca. 
tore più sfortunato del mondo a 
causa dei molteplici infortuni, ha 
pure ricominciato da poco a g'o. 
care dopo un incidente. Billy Lia. 
dell rientra in squadra all'ala si- 
nistra, dove ha già giocato 19 
volte per la Scozia, e quasto era 
previsto data l'infelice prova for. 


nita a Belfast da Henderson, 


PROTAGONISTI DEL CAMPIONATO INGLESE: LOTTA DI TE- 


STA PER IL POSSESSO DEL PALLONE FRA IN CENTRAVANTI 
DEL «CHARLTON-ATHLETIC», LEAHY, E IL CENTROMEDIA- 


NO DELL'«ARSENALy DI LONDRA, DODGIN 


(Foto Keystone) 


La 500millesima Vespa 


è nata nelle officine di Pontedera 


Giornata di festa per i 3500 operai dello stabilimento toscano 
l’ing. Piaggio premia i collaboratori benemeriti e riceve un dono dalle 
maestranze - Quattro Paesi europei costruiscono Vespe su licenza italiana 


DAL NOSTRO INVIATO 
Fontedera, 29 

Dalle Officine Piaggio di Pon- 
tedera è uscita stamane la Ve- 
spa portante il numero di pro- 
duzione 500.000; ciò significa 
che lo sciame dei piccoli veicoli 
utilitari, che dopo avere conqui- 
stato le strade d’Italia sta gua- 
dagnando i mercati di tutti i 
Paesi d'Europa, ha raggiunto il 
mezzo milione di unità. 

La produzione è ancora in au 
mento. Dai 2500 veicoli fabbri- 
cati nel 1946 siamo ai 172 mila 
annui nel 1953. La tappa odierna 
è gloriosa, ma l'ing. Enrico Piag- 
gio, il geniale e coraggioso co- 
struttore genovese, ha pronosti- 
cato per la metà del 1956 l’usci- 
ta della milionesima unità. 

Le cinquecentomila macchine 
fabbricate nei primi sette anni 
saranno raddoppiate in appena 
due anni e mezzo. Naturalmente 
non tutto l'enorme sciame circo- 
la in Italia (sarebbe bello per 
un momento vederlo riunito tut- 
to, s'intende a motore spento!), 
ma anzi la diffusione all’estero 
va sempre più aumentando, tan- 
to che per l'impossibilità di sod- 
disfare alla richiesta della clien- 
tela mondiale, oltre che per i 
vincoli di ordine commerciale e 
valutario, quattro grandi stabi- 
limenti in altrettanti Paesi di 
Europa si sono dati a costruire 
la Vespa con licenza di Piaggio: 
la Francia, la Granbretagna, la 
Germania e la Spagna. La capa- 
cità di applicazione delle quat- 
tro Case licenziarie è tale che 
già ora la produzione estera an- 
nua della Vespa è pari a quella 
nazionale, benché questa riesca 
ormai a sfornare dagli stabili. 
menti di Pontedera ben 250 mac- 
chine al giorno. 

Giustamente soddisfatto del 
successo conseguito, Enrico Piag- 
gio ha voluto che la nascita del- 
la cinquecentomillesima Vespa 
avvenisse con la dovuta solenni- 
tà e alla presenza di un certo 
numero di testimoni. Perciò ha 
chiamato intorno a sè oltre che 
tutti ì suoi collaboratori e i con- 
cessionari francesi. tedeschi, in- 
glesi.e spagnoli della licenza, an- 
che i rappresentanti della gran- 
de stampa. Erano convenuti oggi 
Nella, cittadina toscana, da cui 


IL CICLISMO GIULIANO 


da una settimana all'altra 


(O. 0.) Con la disputa dei 
campionato triestino della ca- 
tegoria allievi valevole anche 
quale sesta e ultima prova del 
campionato triestino esordien- 
ti si è chiusa, domenica scar- 
sa, l’attività ciclistica triestina. 
La pioggia ha reso molto dura 
la fatica ai concorrenti, ma 
non ha impedito alla gara uno 
svolgimento dei più regolari. 
Un successo pieno, sportivo e 
spettacolare, che ha aumenta- 
to le benemerenze che ia so- 
cietà organizzatrice Gino Bar- 
tali di Trieste si è acquistata 
durante la presente stagione 
nel settore organizzativo, do- 
ve essa ha svolto una lodevo- 
le attività in favore di esor- 
diénti e allievi. 

Benchè si trattasse di un 
campionato triestino, alla ga- 
ra hanno partecipato tutti i 
‘migliori allievi e esordienti 
della regione .e qualcuno pure 
del Veneto. La vittoria è an- 
data al giovane Matteloni, un 
saldo. atleta del Velo. Club 
Friuli che ha battuto in volata 
il triestino Boscolo dell'Inter, 
protagonisti entrambi. di un fi- 
nale di corsa veramente am- 
mirevole. Il titolo triestino de- 
gli. allievi è stato assegnato a 
Sergio Boscolo dell'Inter e 
quello degli esordienti a Eli- 
gio Pelizzon della Bartali 

Domenica scorsa il maltem- 
po ha impedito l'effettuazione 
della sesta e ultima corsa va- 
levole per l'assegnazione del 
titolo di campione regionale 
dilettanti, la cui organizzazio- 
ne era stata affidata 41 Grup- 


po Sportivo Doni di Udine. La|Sp: 


corsa, che mantiene inalterato 
il suo programma, verra di- 


Sputata domenica prossima 


sempre sulle strade del Friu- 
li, con partenza e arrivo a 
Udine. 

La lotta per il titolo è or- 
mai ristretta a quattro corri- 
dori che capeggiano la classi 
fica odierna separati soltanto 
da un massimo di due punti. 
Essi sono Elso Macor del Sai- 
ci di Torviscosa con punti 12; 
Silvano Petrei del Doni di 
Udine con punti 11; Lino Naz- 
zi pure del Doni e Nello To- 
madini del Velo Club Friuli 
con 11 punti. Sarà una lotta 
veramente interessante quella 
che si svolgerà domenica sul 
le strade del Friuli, ma co- 
munque vadano le cose, la ma- 
glia di campione giuliàno è de- 
stinata a posarsi su spalle ben 
degne, perchè il quartetto ri- 
masto in lizza per il titolo 
comprende veramente quanto 
di meglio abbia prodotto il ci- 
clismo giuliano nella stagione 
che sta per chiudersi, 

IH 4 novembre si svolgerà 
una gara in circuito crganiz- 
zata ‘dall’Associazione Sporti- 
va Ronchi. Partenza da Aiel- 
lo alle. ore 13 e arrivo nella 
stessa località. La gara è ri- 
servata ‘alle categorie dilet- 
tanti juniores e seniores e si 
svolgerà su di un percorso di 
18 chilometri da ripetere cin- 
que volte. Dopodichè la stagio- 
ne ciclistica giuliana sarà defi- 
nitivamente chiusa, e si pas- 
serà allo studio de; program- 
mì per la futura attività. 

ito 

Il Vespa Club Trieste organizza 
per domenica una gita a Usago- 
imbemngo con visita alla Casa 
del vecio alpin Zanutti. Partenza 
dalla sede di via Giulia 3 alle 
ore 7; ritorno ore 20. 


si scorge la torre di Pisa, i rap- 
presentanti dei maggiori giorna- 
li di quindici Paesi, fra cui an- 
che i corrispondenti romani de- 
gli Stati Uniti, delle Repubbli- 
che dell'America Latina e del 
Giappone. Sono stati accolti con 
Signorilità dal capo dell'ufficio 
stampa dott. Renato Tassinari e 
dallo stesso ing. Piaggio. 

Negli stabilimenti di Pontede- 
Ya che occupano un’area, fra co- 
berta e scoperta, di 175 mila me 
tri quadrati, ed ove entrano ogni 
giorno 3500 operai. il lavoro è 
Dproseguito anche oggi, seppure, 
per forza di cose, data la curio- 
sità di tanti ospiti, non nel cli- 
ma normale e non con il norma- 
le ritmo; tanto più che la pre- 
senza dell’ing. Piaggio suscitava 
in ogni reparto un'affettuosa cor- 
rente di simpatia e di gratitudi. 
ne, quando non addirittura ap- 
plausi ed evviva. 

Intanto sulla cosiddetta «cate- 
na di produzione» proseguiva il 
suo viaggio nella sua trasforma- 
zione — crisalide che stava per 
diventare farfalla — la macchi- 
na festeggiata, sul cui manubrio 
mani gentili avevano annodato 
un fiocco celeste e azzurro: 1 
colori dei Piaggio. Il ciclo onde 
il prodigio. si compie e il pro- 
dotto esce perfetto avvenne alle 
ore 11.30 sotto lo sguardo delle 
maestranze accorse nella grande 
sala del montaggio. Il fiammante 
veicolo veniva collocato sopra un 
palco e riceveva la benedizione 
dell’Arcivescovo di Pisa che pro- 
nunciava subito dopo un’elevata 
orazione a esaltazione del lavo- 
ro come dispensatore di ‘beni 
materiali e di alte soddisfazioni 
dello spirito. 

Colui che questo lavoro pro- 
cura ai 3500 operai toscani, ing. 
Enrico Piaggio, pronunciava bre- 
vi commosse parole più tardi, 
nel refettorio, dopo una colazio- 
ne consumata in compagnia dei 
suoi collaboratori più fedeli e 
benemeriti, e prima ‘di procede- 
Te alla loro premiazione. Ma a 
sua volta l’ing. Piaggio riceve- 
va un premio: una grande coppa 
d’argento artisticamente cesella- 
ta gli veniva offerta da due ope- 
rai anziani a nome delle mae- 
stranze degli stabilimenti. di 
Pontedera e di Pisa, 

La giornata dedicata a. una 
Vittoria del lavoro si è conclusa 
con un atto di omaggio rivolto 
ad un’altra opera di alto sentire 
civico e umano compiuta dal va- 
loroso industriale genovese: la 
visita al villaggio costruito per 
1 lavoratori dello stabilimento 
di Pontedera. Enrico Piaggio, ac- 
colto dai familiari dei suoi di- 
pendenti con aperte manifesta- 
zioni di affetto, ha sostato bre- 
vemente nella chiesetta e nel ni- 
do infantile intitolato al nome 
di sua madre. 


MARIO GRASSI 


La Carrera messicana 
Fangio, Taraffi è Bracco 
piloteranno le «Lancia». 


Torino, 29 

Le cinque. vetture «Lancia» 
che; guidate da Fangio, Bracco, 
Taruffi, Bonetto e Castellotti, 
prenderanno il via il 19 novem- 
bre prossimo alla quarta Car- 
rera panamericana, sono ormai 
tutte giunte nel Nuovo Conti- 
nente. Una, anzi, è già nel Mes- 
sico e, dopo essere stata messa 
a punto dai meccanici, sta ora 
provando i punti più difficili 
del tracciato su cui si svolgerà 
la, grande competizione auto- 
mobilistica internazionale. An- 
che le altre quattro vetture 
«Lancia», comunque, non tar- 
deranno a giungere in terra 
messicana, essendo sbarcate 
parecchi giorni or sono a New 
York e ‘caricate. immediata- 
Ioente su un treno diretto al 
Messico. 

Le cinque vetture della casa 
torinese sono di due tipi: quat- 
tro sono il modello D-28 con 
una cilindrata che si aggira sui 

00 cc., la quinta è, invece, una 
<3 litri». Anche un’altra scude- 
ria italiana — la «Guastalla» 
di cui è titolare Franco Cor- 
nacchia — prenderà parte alla 
grande corsa con cinque vettu- 
re che sono state imbarcate a 
Genova. il 17 scorso, In lizza 
saranno anche altre vetture 
italiane di proprietà, però, di 


piloti stranieri, quali la «Fer- 


5 trari» di Troy Ruttman, la 


«Osca» di T. Peron, e la «Siata» 
di McAfee, 

Imponente quest'anno la 
partecipazione alla «Carrera». 
Saranno infatti in gara, tanto 
per citare solo qualcuna delle 
Nazioni in lizza oltre l’Italia, 
l'Argentina che allineerà ben 
30 vetture; la Francia con una 
«Gordiîni 2500» e una «Gordini 
3000» «che saranno pilotate da 
Behra e da Lucas, e una «Tal 
bot Lago gran sport 4500 ce.) 
che sarà affidata a Louis Ro- 
sier; la Germania, con due 
«Borgward» al volante delle 
quali saranno Hugo Hartmann 
e Adolf Brudes, e due «Por- 
sche». 

E' certo comunque che tutte 
le macchine : concorrenti, sino 
a oggi 165 suddivise nelle cate- 
gorie sport, saranno sottopo- 
ste a una prova, durissima per 
giungere al traguardo della 
quale tutti, tecnici, meccanici, 
oltre alle vetture, dovranno 
superare una serie di sforzi co- 
lossali. 

La vettura che arriverà pri- 
ma allo striscione di arrivo, 
posto a Ciudad Juarez, dopo 


———__________-; 


La nostra schedina 


Atalanta - Legnano .. 
Genoa - Torino 
Inter - Milan 
Juventus - Udinese . 
Lazio - Palermo 
Napoli - Sampdoria , 
Novara - Fiorentina . 
Spal - Bologna .... 
Triestina - Roma .. 
Marzotto - Como ,, 
Messina - Brescia , + 
Monza - Cagliari , .. 
Carbosarda - Parma ., X 2 
Pro Patria - Salernit. 1 X 
Maglie - Lecce , >... 


» 
do 


ro Ai 
dix 
x» 


3077 km. di corsa attraverso 
l'intero Messico, potrà ben di 
re di avere superato ogni col- 
laudo sia come. potenza, che, 
soprattutto, come resistenza. 
La corsa è infatti disseminata 
di difficoltà di ogni specie sia 
per lo stato delle strade in cer- 
ti punti del percorso, sia per la 
lunghezza. delle otto tappe. 


Pugilato 


Castellani. si impone 
al francese Laurent 


Cleveland, 29 

Rocky Castellani ha legitti- 
miato in, modo convincente le. 
sue. aspirazioni avun incontro 
per il titolo dei medi con. Bobo 
Olson; battendo: ‘ai. punti..in| 
dieci riprese.per decisione un: 
nime il francese Mickey: Lau- 
rent. $ BA] 

E’ stato un continuo predi 
minio del pugile di. Cleveland; 
anche se non. si sono avuti at- 
tenramenti. Laurent sanguina 
va all naso già alla prima ri- 
presa e. quando si è udito il 
gong finale si reggeva a mala. 
pena. in piedi. Castellani ha 
vinto almeno otto. riprese pér 
ognuno dei giudici: uno, Tony 
Labranch,. gli ha . assegnato 
nove rounds. giudicando pari 
il decimo. Il francése. non è 
mai riuscito a penetrare. in 
modo' efficace la difesa dell’ita- 
lo-americano, che invece per. 
forava in continuazione la 
guardia del rivale, 


Bassett a Roma 


per incontrare Loi 


Parigi, 29 

L'arrivo del ‘campione del 
mondo deì pesi piuma, l'ame- 
Ticano Percy Bassett è stato 
confermato Questa sera a Pa- 
rigi dall’organizzazione del Pa- 
lais des Sports. Bassett dispu- 
terà subito dopo il suo arrivo 
un incontro a Parigi contre 
un avversario che non è an- 
cora hoto e subito dopo com- 
batterà a Roma contro il cam- 
pione d’Italia dei pesi leggeri, 
Duilio Loi. 


E' morto Gino Agostini 


Firenze, 29 - 
All'età di 62 annì è deceduto 


& Firenze, Gino Agostini, uno dei 
pionieri dello sport toscano e fi 


gura assai nota negli ambienti 
sportivi italiani. Nel 1911 Agos 
ni iniziò la carriera di arbitro e 
nel 1926, nominato arbitro bene- 
merito, si occupò \della organizza. 
zione arbitrale. Fù più tardi pre 
sidente del Comitato italiano tec- 
nico arbitri. Attualmente rivestiva 
la carica di membro del Centro 
tecnico federale della. FIGC, 


Venanzi precisa 


Dal campione mondiale di 
pattinaggio Giorgio Venanzi, 
riceviamo la seguente precisa- 
zione: «In data 27 ottobre 1958, 
il «Giornale di Trieste» ha pub- 
blicato una notizia secondo cui 
il rotellista inglese-Boher aye- 
va stabilito il record mondìa- 
le dei 100 km. col tempo di 
10 ore e 52 minuti: Tale record 
mi appartiene col tempo di 4 
ore 22 minuti 45, secondi e 2 
decimi regolarmente omologa 
to dalla Federazione interna- 
zionale. Un tanto per l’esat- 
tezza. Grazie, G. Vi. 


Anche la seconda giornata del 
campionato di serie A di rugby 
non ha mancato di riservare agli 
appassionati di questo sport 
molte sorprese. La nota domi- 
nante è costituita dalla. conqui- 
sta dei campioni d’Italia del Ro- 
vigo della prima piazza: unica, 
squadra a punteggio pieno. 

La vittoria del Rovigo domeni- 
ca scorsa sul Petrarca di Pado- 
va per quanto risonante mel 
punteggio è stata ottenuta però 
solamente sul finale della gara, 
e le cronache sono concordi nei 
dire che la squadra del Rovigo 
è ancora molto lontana dalla 
buona forma dei campionati pre- 
cedenti.. 

Gli Amatori di Milano che nel- 
la. prima giornata erano riusci- 
t1 contro ogni pronostico a bat- 
tere il Parma, in questa secon- 
da giornata sono incappati in 
una brutta sconfitta sul terreno 
di Aquila. Anche la Roma in 
questa seconda giornata ha de- 
luso. Contro i volonterosi bre- 
sciani non è riuscita ad andare 
più in là di un pareggio. Il pac- 
chetto di mischia del Brescia si 
è fatto ancora una volta notare 
per la, sua potenza. Milano e 
Parma hanno diviso salomonica- 
mente la posta. 


A Trieste la squadra locale è 
stata battuta dal Treviso o me- 
glio dal giocatore Battaglini del 
Treviso. I triestini che hanno 
giocato con tutto il loro entu- 
siasmo alla ricerca di una. vit- 
toria tanto necessaria moral 
mente, si sono visti sconfiggere 
da due calci franchi tirati dal 
piede infallibile del «nazionale». 
Indubbiamente i ragazzi del 
Trieste non girano ancora a pie- 
no regime ma in ogni modo una 
sconfitta domenica non se la 
meritavano, Se continueranno a 
giocare però con entusiasmo e 
fede siamo certi che non pas- 
ferà molto tempo che otterran- 
no un primo successo. A propo- 
sito dell'incontro di domenica 
ha destato penosa impressione 
in tutti gli sportivi la decisione 
degli organi competenti del Co- 
mune che all'ultimo momento, 
hanno vietato di giocare la par- 
tita allo Stadio 'già precedente- 


mente concesso. Da notare che| 


alla partita ha presenziato un 
consigliere. federale che ha pre- 
miato la squadra triestina per 
la vittoria nel campionato di se- 
tie B dell’anno: scorso. 


Il calendario della prossima 
domenica è il seguente: Amato- 
ri-Rovigo; Brescia-Aquila; Pado- 
Va-Milano; ‘Treviso-Roma; Par- 
ma-Trieste. : 

Il Rovigo si reca a Milano con 
buone probabilità di conquista- 
re la intera posta, tuttavia deve 
ben guardarsi dagli Amatori che 
hella prima giornata harino bat- 
tuto un'altra delle «grandi» il 
Parma. Il Brescia gode i favori 
del pronostico, come pure il Pa- 
dova. La Roma dovrebbe espu- 
gnare il campo del Treviso e 
lanciarsi così all'inseguimento 
del: Rovigo. Disco chiuso per i 
triestini a Parma: partita diffi- 
cilissima in ogni caso, tanto più 
ora con la sete di punti accu- 
mulata, dagli emiliani, 

Domenica prossima avrà ini- 


zio il campionato dì serie B. 
Quale erede dell’Edera Rugby 
che, vincente del titolo dei cas 
detti milita oggi nel campionato 
di serie A sotto il nome di Rug- 
by Trieste, si presenta fra le so- 
cietà aspiranti alla promozione 
la Triestina Rugby formata dai 
giocatori che militavano nella 
Giovinezza sportiva di Trieste. 
Domenica, la squadra triestina 
dovrà compiere la sua prima tra- 
sferta in Lombardia contro til 
Rho, il quindici lombardo che 
nella passata stagione contrastò 
il passo all’Edera. Partita molto 
dura per gli uomini di Mar- 
chionni. Il pronostico. li vede 
battuti in partenza, ma le alte 
doti agonistiche del 15 triestino 
possono sovvertire qualsiasi pre- 
visione. Lo 


Programma invernale 


dello Sci CAI Trieste 


E' ‘esposto in questi. giorni 
nella sede dell’Alpina delle 
Giulie, (via Milano 2) .il pro- 
gramma completo delle gite e 
dei soggiorni che lo Sci CAI 
Trieste effettuerà durante la 
stagione invernale 1953-54. De- 
gno di menzione è il soggiorno 
sciatorio che verrà effettuato 
nella. Val Badia, e precisa- 
mente a Corvara (Albergo Ita- 
lia) con turni settimanali che 
avranno inizio al 24 dicembre. 
Figurano poi nel programma 
gite domenicali a Sappada, 
Ravascletto, Tarvisio, Cortina 
d’Ampezzo, alla Kanzel, Bad- 
Hofgastein, al rifugio Nordio. 
Inoltre lo Sci 
preannuncia brevi soggiorni al 
Passo Rolle, alla Marmolada 
e al rifugio Gilberti. Coloro 
che desiderano partecipare ai 
soggiorni e alle gite sono. invi- 
tati a prendere visione del 
programma completo esposto 
in sede ed a prenotarsi in 
tempo. 


Nuovi primati 


in campo natatorio 


A Budapest il 18enne Laszio 
Magyar ha stabilito un nuovo 
record ungherese dei 100 me- 
tri sul dorso, con il notevole 
tempo di 1’6”5. Ne dà notizia 
il «Nepsport» di Budapest. E° 
il secondo miglior tempo mon, 
diale della stagione. Il prece- 
dente record ungherese appar- 
teneva a Gyoengyoesi, che lo 
aveva stabilito a Mosca nel 
1951 con 1’6”9. 

A Lund (Svezia), lo svedese 
Jan Andsberg ha stabilito un 
nuovo primato mondiale dei 
400 metri misti, coprendo la 
distanza in 5'31”. Ecco i tempi 
per le quattro frazioni di 100 
metri: farfalla: 1144; dorso: 
1'26”6; rana: 134”; libero: 
1'16!. Il fecord precedente era 
di 5321 È 


licia II 

Il pugile Waldè Fusaro compirà 
una «townnée» in Turchia nel pros 
simo novembre. Egli si incontrerà 
con Taki e Garbis. Prima di par. 


tine per la Turchia, il pugile ver. 
cellese combatterà a Casale e suo 
probabile avversario sarà il tede- 
sco Hohmann. 


Il «via, ai pallacestisti 


Si prevede un campionato equilibrato - Il Borletti dovrà guardarsi 
dalla Virtus e anche dalla Gira - Le possibilità della Ginnastica 


Domenica sì inizia il massimo 
torneo di pallacanestro. La formu- 
la sarà ancora quella degli ultimi 
due anni, e cioè a girone di do- 
dici squadre con partite di andata 
e ritorno e la retrocessione in. se- 
tie B delle due ultime classifica- 
te. Mancheranno delle squadre 
dell’anno scorso Napoli e Gallara- 
te, retrocesse in serie B e sostitui- 
te dalle neopromosse Pavia e Jun- 
ghans. Ci sarà. perciò quest'anno 
la novità di Venezia rappresentata 
nella massima categoria da due 
squadre. 


Crediamo di non sbagliare pro- 
nosticando un campionato molto 
più equilibrato di quello prece- 
dente, e non solo nelle posizioni 
di avanguardia, ma anche al cen- 
tro della classifica, Ricordiamo che 
il Borletti ha' vinto ‘l’anno scorso 


*| Al titolo con ben ‘9 punti di van- 


taggio ‘sulla. seconda classificata, 
perdendo .un./i * incontro a 
Bologna. quando ‘il titolo ‘era’ or- 
mal ‘abbondantemente assicurato, 
ed ‘essendo i milànesi ‘accasciati 


(| per. l’immatura/ agorte del caro 


[e alla squadra 
Jogoncelli, non 
per diminuite: sibilità proprie, 
bensì per l’aumentata forza delle 
rivali, con in testa: la solita. Vir- 
tus. Solita per modo di dire, chè 
la squadra. bolognese sì presenta 
quest'anno con. molte importanti 
novità, di carattere tecnico ed or- 
ganizzativo. Prima di ogni altra 
cosa i dirigenti felsinei hanno pen- 
sato a sistemare in modo molto 
solido: le ‘fondamenta sociali; ri- 
correndo ai puntelli offerti molto 
generosamente da un''complesso 
industriale che potrà così abbina- 
te la sua ragione sociale al. nome 
di ‘una delle più gloriose socie- 
tà sportive italiane. sad 


La «Virtus Minganti» resterà pe- 
Tò sempre. per noi e per gli spor- 
tivi tutti la «Virtus» semplicemen- 
te, ma l’accorto. operato dei diri- 
genti ha permesso un notevole 
rafforzamento tecnico della squa- 
dra. Canna»e' Calebotta sono i 
nuovi acquisti:che dovrebbero com- 
pletare un complesso’ già. molto ef- 
ficienti e permettere.il ritorno a 
Bologna dello scudetto. 

Ma il Borletti oltreché della Vir- 
tus dovrà ben guardarsi anche dal- 
l'altra formazione bolognese, il Gi- 
Ta. La squadra di Pirazzini ha per- 
duto Perin, Muci e Presca, passati 
ad altre società, masi è assicura» 
ta la presenza di Germain, e quel- 
la di Fontanesi e 'Pieraccini, due 
preziosi elementi, capaci di bilan- 


di 


‘ciare vantaggiosamente le parten- 


ze degli elementi ricordati. 


nu gruppo delle migliori dovrebbe 
esser completato dalla squadra di 


Tracuzzi, il Varese. L'allenatore e 
©. T. della squadra nazionale ot- 
terrà senza, dubbio dalla FIP il 
permesso di giocare ancora in cam- 
pionato almeno fino, alla fine di 
maggio, e la sua opera risulterà 
certamente ancora una, volta pre- 
ziosa alla. squadra varesina, che 
potrà sempre contare sugli anzia- 
ni Marelli e Checchi oltrechè su 
giovani già affermatisi come Ale- 
sini e Gualco. Queste quattro squa- 
dre dovrebbero staccarsi nettamen- 
te dalle altre. Non, riusciamo a 
scorgere. formazioni capaci d’inse- 
Tirsì nella lotta per i primi posti 
della classifica. Il beneficio del 
dubbio può essere forse avanzato 
per la Reyer, che sarà ancora quel- 
la di sempre, non essendo riusci- 
ta.a convincere il prestigioso Ste- 
fanini a tornare ai patri lidi. L’Ita- 
la, che l'anno scorso fu quarta, 
avrà il suo daffare per cercare di 
mantenere un'ottima posizione nel- 
l'attesa che i suoi giovani matu- 
rino. La Roma si presenterà con 
una squadra completamente nuo- 
va dalla quale mancheranno. ele- 
menti quali De Carolis, Guidi e 
Margheritini, 

Benelli. e Goriziana dovrebbero 
invece aver migliorato le. proprie 
possibilità, più che altro per la 
maggiore esperienza acquisita dai 
loro più giovani giocatori. Dovreb- 
be esser, quello che comincia do- 
menica, il campionato dei Zorzi, 
Riminucci, Ninchi, ed una affer- 
mazione di questi giovani avreb- 
be un grande significato agli ef- 
Tetti del progresso della pallaca- 
nestro nazionale 


Resta da esaminare la posizione 
della nostra Ginnastica, che anco- 
ra una volta si presenterà alla par- 
tenza del torneo in condizioni tut- 
t'altro che tranquillizanti. Nei 
confronti dello scorso anno la 
squadra parte con un elemento in 
meno, in quanto Posar è sempre 
fermo nei suoi propositi di trasfe- 
timento. Mancherà anche Furlani, 
ma Bizzaro è in grado di sostitui- 
Te. con' vantaggio il lungo; pivot 
bianco-azzurro,' che in effetti ha 
mantenuto molto poco del molto 
che prometteva. Ed al centro po- 
trà del resto giocare anche Ber- 
Dardis, che con Porcelli è aftual- 
mente ‘il giocatore più in forma 
della squadra. Restando Mascioni, 
la Ginnastica non dovrebbe fat 
peggio dello scorso anno, e con un 
Pizzico di fortuna (ricordiamo i 
molti incontri persì l’anno scorso 
per il minimo scarto), potrebbe 


«anche avanzare di qualche posi» 


zione in una classifica che da 
troppo la. vede ormai agli  ulti- 
mi posti. 


Per quanto abbiamo. visto nei 
due incontri di preparazione, la 
squadra che Zar ha ripreso a diri- 


| gere dovrebbe battersi direttamen= 


te con le formazioni ultime ricor- 
date, alle quali si sono aggiunte 
quest'anno il Pavia e l’Junghans 
di Venezia. Quest’ultime non do- 
vrebbero dar molti fastidi, ma pe- 
ricolosa senza dubbio sarà la squa- 
dra allenata da Rochlitzer, che sì 
presenta al torneo con biglietto da 
visita eccezionale: la vittoria. in 
precampionato nientemeno che sul 
Borletti, campione d’Italia. 
y M. V. 


eee o 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab, Tip, Triest. . Via S. Pellico & 
Pubblicazione autorizzata dall’A.1.3, 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 
ESE 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra, 


o inviati a mezzo posta, col ri 
lativo importo, allo stesso indi- 
nizzo. È 


In testata di ogni singola ru- 
brica è ieato il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole, Gli 
avvisi ordinati Der Ja domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo, 

Agii importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della t. 
sa bollo.di quietanza) in ragi 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l’Imp, Gen. Ba- 
trata de] 3 per cento. 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
afffrancatura semplice, e' non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta, 

Le eventuali lettere o circolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate, 


Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, Der il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
«mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30, alle 18 
e dalle 14.30 alle 18.30. 


—_—————————— 
A Off. pers. servizio L. 10 


CAPACE casalinga cerca qualsia= 
si lavoro pomeriggio o serale. Mas- 
sima fiducia. Cass. 13974 A UPI. 


——————€_ 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA cercasi Via Settefon: 
tane ‘62, rivolgersi commestibili 
Duimovich. 69064 E 
RAGAZZA stabile. con referenze, 
cercasi. Udine 8-I, sinistra, 
69041 B 
RAGAZZA stabile tutto fare cer- 


casì subito. Telefono. 24566, dalle | 
8-9 e 18-19.30, 69053 B 


CAI Trieste |- 


za mondiale. 


SVEGLIA 


Ci 
c Richieste d’impiego L. 10 


A.A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti, coloritura olio, offre- 
si. Battisti 3, portineria, 48825 C 
SARTA donna. capace offresi a 
e o Javoratorio. Cass. 13950 


STENODATTILOGRAFA italiano 
tedesco, pratica ufficio, offresi qua- 
lunque lavoro. Cass. 13984 C UPI 


cc Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesì, 1200. complete. Profumeria 
Salone Villa, Gallina 6, tel. 93922, 

48828 CC 
A. RADIORIPARAZIONI preven- 
tivi domicilio. Radiolaboratorio 
Stanci, telefono 93497, Gatteri 47. 

69045 CC 
PERMANENTI 700 manicure 150 
ondulazioni. Salone Carmen, Sette- 
fontane 11. 48888 CC 
PERMANENTI blande, specialità 
taglio, acconciature. Franco. Car- 
ducci 12-I, tel. 24588. 69054 CC 
NO e 
D Off. d'impiego L. 25 


GARZONA. per pellicceria, volon- 
terosa, cercasi. Presentarsi Ziliot- 
to, XXX Ottobre 11. 69046 Di 
GUADAGNERETE lavorando vo- 
stro domicilio. Scrivere Fiorenza, 
via Benci 28-r, Firenze. 6362 D 
LAVORANTE pellicciaia brava an- 
che macchina cerca subito Pellic- 
ceria Rossi, Corso 37. 69065 D 
MAESTRO calzolaio conoscenza 
taglio e macchine Rapid-Blak cer- 
casì. Indicare posti occupati e pre- 
tese. Offerte Cassetta 13982 D UPI 
PENSIONATO preferibilmente sot- 
tufficiale Esercito, cercasi per po- 
sto di fiducia. Scrivere con refe- 
renze Cass. 23881 D UPI. 
PIAZZISTA con mezzo trasporto, 
per vendita latticini, cerca ditta 
seria, Ind, UPI 69056 D. 
SIGNORINA perfetto francese per 
pomeriggio bambini cercasi. Tele- 
fonare 64-40, 68995 D 
16-ENNE già pratico ufficio datti- 
lografia, conteggio, cercasi. Cas- 
setta 23838 D UPI. 


.1_1r__——_———e 
E Rich. camere e pens. L, 25 


CAMERA cambio lavori casa, mi- 
nimo affitto, cercano coniugi. Cas- 
setta 13976 E UPI. 


F Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA una persona ‘7000, matri- 
moniale presso sola 15.000, metà 
appartamento vuoto, mobiliato, 25 
mila; altro indipendente 20-25 mi- 
la, affittansi. XX Settembre 9-I, 
ufficio. 69066 F 
CAMERA mobiliata poco uso euci- 
na affittasi signora signorina pa- 
raggi via S. Michele, 6000. Casset- 
ta 23839 F UPI. 
CAMERA mobiliata telefono, affit- 
tasi distinto, unico subinquilino. 
R. Manna 20, porta 3. 69040. E° 
CAMERA due letti affittasi due 
impiegate. Scussa 5-III, sinistra. 
6940 F 
CAMERA due letti affittasi due im- 
piegate. Scussa 5-IITI sin. 69058 F° 
CAMERA signorile attiguo salotto 
tutti conforti, affittasi distintissi- 
mo oppure due amici. Telefonare 
260-959. Î 9059 E 
CAMERA due Mer dae nn ene 
dente, affittansi. Telef. 2 - 
S 69074 F 
CAMERE vuote mobiliate indipen- 
denti, quartieri, affittansi. Guido, 
Corso 20, bar, tel. 28102. 69051 F 
CENTRALISSIMA affittasi a si- 
gnore solo. Telefonare 32245. 


69037 F 
MATRIMONIALE e salotto cen- 
tro affittasi. Tel. 7975. 69072 F 


MOBILIATA centralissima affitta- 
si persona se Artisti 6-II, Gal- 
leria Rossoni. 69048 F 
PIOLIAMBULANZA via Pondares 
affitta stanza per medico. Telefo- 
nare 82-39 pomeriggio. 69036 F 
STANZA vuota 10.000 6 mesi an- 
ticipo subaffittasi. Bar Tommaseo, 
banco, 10-11; 69070 F° 
nr] 
G Istruzione L. 25 


A.A.A. ENENKEL (Istituto fon- 
dato 1919) via Battisti 22 tel. 88-00. 
Maturità scientifica, classica. Ab: 
litazione magistrale. Maestre as: 
lo. Abilitazione ragioniere, ge 
metra, Licenza scuola media. A: 
viamento. Dattilografia, stenogra- 
fia, contabilità. Traduzioni. Li 
gue. Ripetizioni qualsiasi materia, 
A Monfalcone: via Giacich 80. 


} 69047 G 
A. DATTILOGRAFIA. Stenogra- 
fia. Contabilità. Corsi completi: 
3000. ICCO, Teatro 1. 48882 .G 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione, Gat- 
teri 12, 59 G 
BERLITZ School, 3ingus' estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie esami, Ponte- 
rosso 2. telefono 28121. {48 


H. Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ANELLO oro caro ricordo smarri- 
to viale XX Settembre, adiacenze 
pasticceria Piani. Onesto rinveni- 
tore generosa mancia riportandolo 
Sain, Catullo 20. 69075 H 
BRACCIALETTO nome Bruna con 
cuoricino, smarrito tratto Mazzi- 
ni-Goldoni, caro Dee a 

ando vi scolo 87, portineria, 
portando via Foo DI ‘30054 ei 


OCCHIALI lenti scure smarriti 
mercoledì sera via Combi. Telefono 
41-770., Generosa mancia.. 69055 H 


ff. appart. bott, L. 25 


APPARTAMENTO centrale soleg- 
iato, 4 stanze, accessori moderni, 


affitto aggiornato. ATEC, Goldoni 
nb I 1158 I 


Junghans 


MARCA STELLA 


In viaggio si portano con se solo gli 
oggetti più utili e più carìi,,. 
Quando partite, non trascurate mai 
di prendere la piccola, preziosa svea 
glietta Junghans con astuccio di pe 
le... compagna fedele, discreta, pune 
tuale. Potrete sempre contare così 
sul suo richiamo. armonioso, sulla 
sua vigile presenza. 


lla sveglietta Junghans da viaggio è preziosa mai 
di modico prezzo. È, con molti‘ altri modelli, um. 
prodotto della antica sa Junghans, di rinoman- 


corte paraggi 
affittasi. Offerte 


affittasi. Offerte Cass. 13980.I UPI 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2-3 stanze yuo- 
to cercasi pagando spese. Rivol- 
gersi Camiceria Riccardi, Battisti 
12 tel. 7579. 69073 L 
QUARTIERE uno due stanze, con 
bagno, telefono, possibilmente ca- 
sa nuova, anche mobiliato, cerca» 
si, Cass. 13975 L UPI. 
STANZE due vuote oppure mobi= 
liate, con bagno cucina, cercansi, 
Offerte dettagliate a I. Venuti; 
Gradisca d'Isonzo, via Emo 26. 
69071 L 


M Vendite d’occas. = 25 


A.A. VENDITA rateale calzature 
uomo, donna, bambino. Pantofo- 
leria. Ginnastica i-ITI. 48818 M. 
BORLETTI, via Mazzini 16, vi of- 
fre la macchina per. scrivere di 
successo mondiale, Olivetti LL/22 
a L, 2000 mensili. Professionisti, 
impiegati, studenti, approfittatene! 
30 M 
CALZE fortemente ribassate! Ny- 
lon reclame 350! straordinarie 450, 
550! «Perlon» 850! Irene, S. Ni- 
colò 31. 68991 M 
CAPPOTTO foderato pelliccia lire 
15.000, giacca camoscio 8000, altra 
cammello 6000, mantello tweed 8000 
tutto ottimo stato, statura media, 
vendesi. Domenica! 9-12, Catullo 8, 
secondo, destra. 69042 M 
CUCINE economiche a legna e car- 
bone, a gas, fornelli a gas, scalda» 
bagni, lavatrici elettriche, vendon- 
Sì a prezzi di assoluta occasione. 
Via Sorgente 7, magazzino, 1978 M 
FISARMONICA Scandalli 24 has- 
si, ventilatore, vend. Pascoli 32, 
Radiotecnico, visitare 18-19. 
69048 M 
FUSTINI per mostra vendonsi. 
Telefonare 29026, ore ufficio 9 al- 
le 12. 1980: M 
MACCHINE Singer mobiletto rien- 
tranti occasione vendonsi con ga- 
ranzia. Lezioni ricamo gratuite, 
Tullio, Trieste, ‘Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso, 28. 48678 M 
PELLICCIA giacca imitazione oce- 
lot modello 25.000 vend. Rossetti 
11, pianoterra. 69050 M 
PERSIANO nuovo moderno occa- 
sione, vendo. Tel. 91774. 69089 M 


N Acquisti d'occas. LL. 25 


A. BGTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori. Carpison 
N. 20-b. telefono 7 76 N 
MOBILI poltrone sedie antiche, 
anche cattivo stato, compero.. Tea- 
tro Romano 14. 68969. 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, tre 
porte 24.000, librerie 25.000, bar 35 
mila, scrivanie 15.000, sediame, ta- 
voli, comodine ammalati, attacca- 
panni 6000, divaniletto 12.000, pol- 
troneletto, lettistipo 15.000, mate- 
rassi 3000, lettini 5000, carrozzine 
pieghevoli 4500, cucine, salottilet- 
to 45.000, matrimoniali 88.000. Ta- 
rabochia 6. 48847 NN 
CUCINA nuovissima moderna ven- 
desi 55.000, Tel. 5207. 69067 NN 
PIANOFORTE verticale oppure 
mezzacoda mignon aeduist. Casset- 
ta 37 V, SICAP, Bologna. 6361 NN 


o Gommerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi. 
ni 40. telefono 29445. 670 


P Rapp. piazzisti L. 25 


IMPORTANTE casa produttrice 
specialità medicinali cerca produt- 
tore zona Trieste, introdottissimo, 
eventuale deposito cauzionato, re- 
tribuito solo provvigione. Referen- 


ze massime dettagliare. Cassetta 
27-38 Pubbliman, Verona. 6363 P 
Q Auto moto cicli L. 40 


CANOTTO automobile perfetto 9 
miglia svendo causa partenza. Bar 
Espresso, Riva 10. 69052 Q 
LANCIA Artena buone condizioni 
vendesi, Raffaello Sanzio, 5. 
69088 @ 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


CAUSA anzianità malattia vendesi 
rinomato Caffè Garibaldi, Gorizia. 
Telefonare 2118. È 13977 R 
GROSSO centro Friuli cedesi la- 
boratorio dolciario attrezzatura in- 
dustriale, minimo 7 milioni, affit- 
to mite. Scrivere Cass. 6364 R UPI. 

6364 R 
PRESTITO 400.000. cerco per sei 
mesi, Cass. 13961 .R. UPI. 


G | RAPPRESENTANZA motoveicoli, 


esclusiva, rinomanza, grande cit- 
tà e provincia, con negozio cen- 
trale, utile controllabile minimo 25 
per cento, cedesi, cambio attività. 
Alabarda, S. Spiridione 6. 69063 R 
TRATTORIA Bar centro Treviso, 
con abitazione, vendesi o affittasi. 
SPI, Cassetta 1, Treviso. 6343 R 


Ss Case ville terrenì L. 50 


CONDOMINIO mobiliato.soleggia- 
to 2 camere camerino 2.600.000, 
yendesi, Cass. 13983 S UPI 

ULTIMI appartamenti pronta en- 
trata forti dilazioni, vende ATEC, 
Goldoni 1, . 1158 S 


nni 


Vv Diversi L, 50 
CHIROMANZIA scientifica, ecce- 


tera. Telefonare 26669, per appun- 
tamento ore 11-18, 89085 V 


rese 


